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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


LA GIORNATA PIU’ CONVULSA DEL GOVERNO GORIA 
ni Es d i dl 
I liberali escono, é la crisi 
La decisione quasi scontata stata presa all'unanimità dopo un difficile dibattito 
e oggi al Quirinale 


Il vertice si era chiuso nell’ottimismo - Le «offerte» al Pli- Goria fors 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — Forse l’aveva 
tratto in inganno il suo oro- 
scopo (Bilancia) che gli 
aveva predetto: «Potete 
dare il via a una giornata 
interessante. Avrete buone 
idee e tanti progetti simpa- 
tici». Cose che, per un ve- 
nerdì 13, non erano poi.tan- 
to male. Fatto sta che Re- 
nato Altissimo, quel ve- 
nerdì 13 novembre non lo 
dimenticherà certo presto. 
Ma andiamo con-calma. Ul- 
timo ad arrivare a Palazzo 
Chigi, seguito dal «fedelis- 
simo» Facchetti, il respon- 
sabile economico del parti- 
to, Altissimo varcava l’in- 
gresso di Palazzo Chigi 
scuro in volto macongran- 
de sicurezza: «Svolte nella 
notte? Nemmeno per so- 
gno. Non è cambiato nul- 


re. A Montecitorio, intanto, 
i suoi facevano la faccia fe- 
roce. «Se non ci staranno a 
sentire,  concretizzeremo 
l'ultimatum», andavano 
spargendo ai quattro venti. 
Ma subito dopo aver aper- 
to la danza, a Palazzo Chi- 
gi (lamentando la mancata 
osservanza degli accordi 
sottoscritti, le continue 
«sottovalutazioni» di Goria 
e Amato rispetto alle ri- 
chieste del Pli, la mancan- 
za di collegialità nell’ese- 
cutivo) per il povero Altis- 
\simo era una serie di «doc- 
ce fredde» forse inattese. 

Silenzioso Goria, era Ama- 
to a far presente di non 
aver nulla da rivedere ri- 
spetto alla seconda stesu- 
ra della finanziaria: «I po- 
modori, caro Renato, si 
possono mangiare o pren- 
derli in faccia... lo la finan- 
ziazia non la cambio. Se 
preferite, mi dimetto e vi 
prendete un altro mini- 
stro». De Mita esortava alla 
calma: «Capisco le tue ra- 
gioni, ma ti invito a elimi- 
nare il tuo punto d’orgoglio 
prima di metterti a discute- 


ILPLISOLO CONTROTUTTII _ _. . __ 
Il giorno più lungo di Altissimo 
La telefonata inutile del presidente del Consiglio 


la», si limitava a mormora- - 


re, caro Renato. Del resto 
— aggiungeva scherzoso 


— potremmo fare come la, 


Rai con Celentano: per ora 
paghi la multa, la prossima 
volta ti cacciamo fuori...». 
Anche Craxi e Nicolazzi — 
che forse il leader liberale 
si aspettava di vedere più 
al suo fianco — lo esorta- 
vano invece a darsi una 
calmata. 

Messo di fronte all’ultima- 
tum tra l’accettare l'ipotesi 
messa in pista la sera pri- 
ma da La Malfa (commis- 
sione a guida di Baffi per 
l’analisi sui. possibili ri- 
sparmi nella spesa cui sa- 
rebbe seguito, alla fine di 
febbraio, una possibile leg- 
ge sugli sgravi fiscali che 
si sarebbero potuti adotta- 
re grazie ai risparmi indivi- 


duati) e un eventuale salto © 


nel buio, Altissimo chiariva 
che sarebbe andato a rife- 
rire al partito. Lasciando 
intendere che, forse, la pri- 
ma ipotesi poteva trovare 
consenso nel Pli. 

Altissimo usciva aggron- 
dato ma gli altri facevano 
sprizzare un certo ottimi- 
smo. Solo Craxi lasciava 
sospettare che le cose po- 
tessero incresparsi verso 
sera. E così è stato. Altissi- 
mo tornava al partito e ini- 
ziava uno dei più tragici 
balletti della storia libera- 
le. 

Gli inviti alla cautela di tutti 
(De Mita lo aveva tra l’altro 
invitato a rileggersi delle 
pagine ‘di Santa Teresa 
d’Avila sulla necessità del- 
la prudenza) e la velata mi- 
naccia di risolvere il tutto 


con un semplice rimpasto | 


che avrebbe escluso i libe- 
rali dal governo, Ma gli al- 
tri hanno insistito. «Sono 
tre giorni che protestiamo 
senza risultati. Che figura 
ci.fai fare?» era la frase più 
ricorrente. 

Si riuniva poco dopo la di- 
rezione. Cinque ore filate 
di discussione, zeppe di 
adrenalina e interrotte 
dgni pochi minuti da telefo- 


‘“ no che esiste anche una 


nate in partenza e in arri- 
vo. Chiamava Goria («Che 
fate?  Ripensateci»). Si 
chiamava il Quirinale («E° 
una crisi vera e propria, 
niente rimpasto» Ja tesi so- 
stenuta dal Pli), Chiamava 
Craxi, si chiamava De Mita. 
Nel lungo corridoio zeppo 
di giornalisti come non ac- 
cadeva da anni le voci si 
accavallavano: «Ritiriamo 
la delegazione!» faceva sa- 
pere, sicuro, Bastianini po- 
co dopo le 16. «Siamo un 
partito di persone serie. Se 
il segretario mantiene la 
parola. bene,. altrimenti 
peggio per lui...» annotava 
minaccioso Biondi. 

Una mezz'ora più tardi si 
diffondevano invece nuove 
voci, questa volta più 
«morbide»: il Pli chiederà 
un altro vertice! No, ha po- 
sto altre condizioni. Ma an-, 
cora Bastianini smentiva:. 
«Goria non ha capito bene 
come finirà la cosa», an- 
nunciava alla notizia che il 
presidente del consiglio 
sperava nel senso di re- 
sponsabilità del Pli. Fuori, 
dunque, sia dalla maggio- 
ranza sia dal governo. Ma 
perché allora cinque ore di 
dibattito? Perché la mino- 
ranza di Patuelli e Morelli 
cominciava a dirsi preoc- 
cupata («E dopo? Che suc- 
cede dopo se si convinco- 


maggioranza a quattro?» e 
perché il «clan» dei sotto- 
segretari non si mostrava 
meno turbato. "ig 
Poi, poco dopo le 20.30; 
l'annuncio di Altissimo: 
«Invitiamo il ministro e i 
sottosegretari liberali a 
rassegnare le dimissioni». 
Su tutto aleggiava il fanta- 
sma del '59. Quando Mala- 
godi, in risposta alla possi- 
bilità che il centrismo ‘si 
rompesse mandando il Pli 
all'opposizione pronunciò 
lo storico «Ci provino!». La 
sfida finì coi liberali all’op- 
posizione per 13 anni. Quel 
13 che ha marchiato la 
giornata di ieri. 


ARMI 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA —La svolta è avvenu- 
ta alle 20.30, dopo una gior- 
nata convulsa, quando il Pli 
ha annunciato la sua uscita 
dal governo, al termine di 
una serie di colpi di scena. 
Quello che accadrà adesso 
non è chiaro. Probabilmente 
si andrà a un governo a quat- 
tro (Dc, Psi, Psdi, Pri) guidato 
dallo stesso Goria, ma il cli- 
ma politico è fortemente de- 
teriorato. Ancora una volta la 
Finanziaria si è confermata 
la mina più dirompente della 
maggioranza di governo. 


Ma che giornata è stata quel- 
la di ieril Speranza e delu- 
sione si sono alternate dalla 
mattina presto fino alla tar- 
dissima ‘sera, attraverso. le 
varie fasi di quella che resta 
la più complessa, confusa e 
indecifrabile fase politica 
vissuta dal. governo Goria: 
vertice a cinque (tre ore e 


‘, mezzo) durante il quale si 


era individuata — o'era sem- 
brato che si individuasse — 
una soluzione soddisfacente 
per.il Pli, ma senza mortifica- 
re la Finanziaria; riunione 
della direzione liberale per 
decidere cosa fare (e dibatti- 
to convocato quando sem- 
brava che tutto si aggiustas- 
se e che invece si trasforma- 
va inun consiglio dei ministri 
dimissionario mano a mano 
che giungevano dal Pli brutte 
notizie; segreteria socialista 
convocata da Craxi per spie- 
gare i termini del colloquio 
avvenuto nel vertice, e che a 
poco a poco diventava epi- 
taffio per il governo in ago- 
nia: intreccio di telefonate, 
colloqui, opinioni, a volte in- 
coraggianti, a volte deluden- 
ti, tra. i\vari leader-dei partiti 


e tra questi Altissimo, men: + 


tre Goria sotto l'assalto delle 
notizie contrastanti che si 
contraddicevano . vicende- 
volmente continuava a chie- 
dere se «si può costruire una 
piramide con le palle da bi- 
liardo». 


leri la politica ufficiale ha.in- 
somma vissuto una giornata 
paradossale, divenuta addi- 
rittura grottesca verso sera, 
quando l'atteggiamento libe- 
rale sembrava ancora incer- 
to; finché (si era ormai asera 
avanzata) l'annuncio fatto da 
Altissimo: «Il Pli esce dal go- 


Rubate a La Spezia 


PAGINA 


Sono state rubate a La Spezia, nell’ 

arsenale della Marina militare le 20 
Beretta ed il «Fal» trovati dai carabinieri in 
una soffitta di Trebiciano, una piccola località 
del Carso a pochi chilometri da Trieste. La 
conferma è venuta ieri. I carabinieri del Grup- 
po Trieste avevano trovato nella soffitta anche 
un binocolo con i numeri di matricola integri. 
Sulle armi erano invece stati cancellati. 
Attraverso le cifre e le sigle i militari dell’ Arma 
sono riusciti a risalire fino all’ arsenale di La 
Spezia. Il colpo era stato messo a segno tra il 
Ferragosto ed i primi giorni di settembre del 
1986. Erano sparite 31 pistole, tre «Fal» e tre 
binocoli. Già all’ epoca si era fatta l'ipotesi di 
una «talpa» nella struttura della Marina mili- 
tare. Si era anche parlato di un commando 
infiltratosi nella base a bordo di un gommone. 
Nel muro del deposito, spesso 70 centimetri, 
era stato aperto un buco. Un lavoro da profes- 
sionisti, da compiersi con estrema cautela. 


verno e dalla maggioranza». 
Con questa decisione trau- 
matica, ma nient’affatto im- 
provvisa, il Pli respinge in 
pratica le, proposte che gli 
erano state fatte durante il 
vertice, e che d'altra parte 
erano, estremamente vaghe. 
La decisione di uscire è stata 
presa all'unanimità. Non è 
un’annotazione inutile per- 
ché l’unanimità è stata rag- 
giunta su una «coda» al do- 
cumento finale (sulla quale 
ha insistito molto Patuelli) 
per un appello a un nuovo 
governo politicamente orga- 
nico e forte. 

Quale l'iter immediato della 
crisi? Fino a tardissima ora 
non si sapeva se Goria si sa- 
rebbe recato al Quirinale su- 
bito per dimettersi. A un cer- 
to punto anzi ci è andato ma 
si è preoccupato di precisare 
che si trattava di un invito uf- 
ficiale a cena, per la visita 
del’ presidente cinese. E' 
probabile che vada a dimet- 
tersi stamattina. Ovviamente 


prima deve riunire un consi- 
glio dei ministri per formaliz- 
zare le dimissioni. 

Fin da ieri un iter istituziona- 
le era stato già concordato 
con il presidente Cossiga, 
nel caso in cui la situazione 
precipitasse. Prevede un gi- 
ro rapidissimo di consulta- 
zioni (probabilmente dome- 
nica e lunedì) e un nuovo in- 
carico a Goria, in considera- 
zione della difficoltà del mo- 
miento, veramente notevoli 
se si tiene presente la neces- 
sità di approvare la Finan- 
ziaria (atto dovuto da parte 
del Parlamento) e di fare la 
nuova legge sulla responsa- 
bilità civile dei magistrati. 

Il Pli considera. chiuso que- 
sto pentapartito e respinge 
qualunque soluzione che 
tenti di mantenerlo in vita 
senza passare attraverso la 
fase delle dimissioni: il punto 
di vista di Altissimo è che 
questo governo a cinque era 
basato sul voto di fiducia 
espresso dai cinque partiti 


DOPO. ST 
Giudice 
PAGINA 

Si chiama 

Giorgio 
Corrado la prima 
«vittima» del sì nel re- 
ferendum sulla re- 
sponsabilità civile dei 
magistrati. Insegnan-. 
te di educazione civi- 
ca e giudice concilia 
tore in un piccolo 
centro piemontese, è 
stato chiamato a rim- 
borsare i danni pro- 
vocati con una sua 
sentenza da un avvo- 
cato di Diano Mari- 
na. La ragione del 
contendere riguarda i 
lavori di riparazione 
del tetto di un condo- 
minio. 


‘è rafforzato». 


rispetto a una mozione «mo- 
tivata» presentata dall'allora 
presidente incaricato Goria. 
Se uno dei partiti si ritira dal 
governo, ritira la propria fi- 
ducia e quel patto cade. ll Pli 
intende — se tale imposta- 
zione non venisse rispettata 
(ipotesi comunque remota) 
— appellarsi eventualmente 
al parere dei presidenti delle 
due Camere. 

Come si è detto, la giornata 
ha avuto varie facce, a un 
certo punto sembrava che 
l'accordo fosse possibile. 
Questa impressione era suf- 
fragata anche dall’atteggia- 


, mento incoraggiante manife- 


stato almeno da quattro se- 
gretari di partito. Mentre Al- 
tissimo è uscito dal vertice 
scurissimo in volto, gli altri 
al contrario tendevano all'ot- 
timismo. 

Ma in pratica cosa era acca- 
duto? AI Pli era stata propo- 
sta la formazione di una 
commissione di esperti eco- 
nomici (una specie di colle- 
gio-dei revisori) con l’incari- 
co di studiare a fondo la Fi- 
nanziaria per vedere se in 
qualche punto potesse esse- 
re corretta limando le spese. 
Ogni soldo . risparmiato 
avrebbe potuto essere utiliz- 
zato per attuare sgravi Irpef. 
Non era molto, ma era qual- 
cosa. Era stato anche stabili- 
to un termine: la fine di feb- 
braio, e si era proposto un 
presidente dell'autorità di 
Baffi, ex governatore della 
Banca d'Italia. Ma il Pli evi- 
dentemente ha ritenuto che 
si trattasse di aria fritta. 
Nonostante ciò la speranza 
di un'intesa è durata a lungo. 
«La crisi sarebbe irrespon- 
sabile», diceva De Mita. E 
‘aggiungeva: «Stamattina ab- 
biamo tutti scoperto di esse- 
re più soli, e dunque abbia- 
mo pensato di tornare a sta- 
re. insieme». Commentava 
addirittura che «il governo si 
Speranzoso 
anche Craxi: «A meno che le 
cose non si increspino in se- 
rata». La Malfa: «Il governo 
esce rafforzato, c'è una svol- 
ta importante». Nicolazzi: 
«Riunione produttiva». Go- 
ria: «Quando cinque partiti si 
mettono insieme con la vo- 
lontà di cercare una soluzio- 
ne quasi sempre poi la solu- 
zione si ottiene». 

Invece, non: è andata così. 
Tutto torna nelle mani di 
Cossiga? 


GLI EFFETTI DELLA «TRASPARENZA» 


Gorbacev ha ripudiato Yeltsin 


«Troppo ambizioso e impaziente» - Ampi resoconti sulla stampa sovietica 


MOSCA — La stampa sovie- 
tica ha pubblicato ieri il reso- 
conto integrale dell’epilogo 
del caso di Boris Yeltsin, l'ex 
prima segretario del partito 
di Mosca, che, mercoledì 


‘ scorso è stato estromesso 


dalle sue funzioni nel corso 
di una drammatica riunione 
del comitato di partito della 
capitale, nel corso della qua- 
le è stato lo stesso Mikhail 


‘ Gorbacev a svolgere la re- 


quisitoria contro il «troppo 
ambizioso» e troppo impa- 


ziente fautore della stessa 


«perestroika» gorbaceviana. 
E' la prima volta che la stam- 
pa sovietica fornisce una 
così particolareggiata infor- 
mazione su un caso di partito 
così controverso e delicato, 
anche se la stessa «traspa- 
renza» non c'è stata nel rife- 
rire sull’inizio dello stesso 
-caso. In particolare sull’in- 
tervento che Boris Yeltsin ha 
fatto al plenum del Cc del 
Pcus del 21 ottobre scorso, 
nel quale, secondo la versio- 


ne ufficiale egli ha criticato 
«lo stile» di alcuni alti diri- 
genti del partito. 

Dai resoconti di stampa si 
sono appresi nuovi partico- 
lari sia su quell’intervento di 
Yeltsin, giudicato da Gorba- 
cev «politicamente immatu- 
ro, estremamente confusio- 
nario e contraddittorio», ol- 
tre che «un gesto irrespon- 
sabile e immorale», sia sulla 
personalità politica di Yeltsin 
accusato dallo stesso Gorba- 
cev di porre «le proprie am- 
bizioni al di sopra degli inte- 
ressi del partito» e di «pre- 
sunzione smisurata». 

In particolare si è appreso, 
sempre attraverso Gorba- 
cev, che Yeltsin, nel suo in- 
tervento al plenum del 21 ot- 
tobre, avrebbe affermato che 
«all'attuale dirigenza del 
partito difetta lo slancio rivo- 
luzionario nel realizzare la 
perestroika e che nelle at- 
tuali condizioni «la pere- 
stroika non dà praticamente 
nulla alla gente». È 


Lo stesso Gorbacev ha, poi, 
rivelato che Yeltsin, al termi- 
ne del suo intervento, ha an- 
nunciato le sue dimissioni 
motivandole con «l'assenza 
di appoggio da parte della 
segreteria del comitato cen- 
trale». Formulata così la ri- 
chiesta di dimissioni potreb- 
be anche suonare come criti- 
ca allo stesso Gorbacev, an- 
che se Yeltsin probabilmen- 
te voleva criticare altri mem- 
bri della segreteria (come è 
lo stesso Ligacev). 
Gorbacev, rivolgendosi di- 
rettamente a Yeltsin, gli ha 
ricordato che era già stato 
‘ammonito due volte alla vigi- 
lia del plenum di gennaio e 
alla vigilia del plenum di giu- 
gno. Gorbacev non ha detto 
perché Yeltsin fosse stato in 
quelle occasioni ammonito 
«piuttosto duramente», ma 
ha esplicitamente accusato 
Yeltsin. di «ambizione», 
«pseudo-dinamismo», «atti- 
vismo convulso», «panico» 
«incapacità». Ù 


Moratoria nucleare 
decisa a Belgrado 


‘BELGRADO — ll Parlamento jugoslavo ha approvato una 
moratoria nella costruzione di centrali nucleari su tutto il ter- 

‘ritorio nazionale. Accogliendo la proposta dell’Organizzazio- 
ne della gioventù socialista, il Parlamento ha anche dato 
‘mandato al governo per la preparazione di un disegno di 
legge che blocchi la costruzione di tutti gli impianti di questo 
tipo di qui all'anno Duemila. È , 


L'unica centrale nucleare funzionante in Jugoslavia è quella 
di Krsko, 672 megawatt di potenza, costruita dagli americani. 


In Slovenia si era aperto un forte dibattito sull’utilizzazione 
dell'energia nucieare con una serie di manifestazioni inedite 
Per l'Est europeo. L'orientamento di Belgrado, a pochi giorni 
dalla conclusione dei referendum in Italia, lascia intendere 


che la vicenda italiana abbia favorito l'opinione degli antinu- |, 


‘Clearisti fino a trovare appoggi nella rappresentanza politica. 


La centrale di Krsko, del resto, era già stata messa sotto i 


accusa per la qualità degli impianti. si 


MINACCIAVANO DI BRUCIARE I FIGLI È LA CASA 


Coniugi impazziti stanati dai Nocs 


Servizio di' 
Gaetano Basilici 


ROMA — I Nocs in azione, 
come il 28 gennaio.di cinque 
anni fa a Padova per liberare 
il generale americano Ja- 
mes Lee Dozier. Ma stavolta 
le «teste di cuoio» della poli- 
zia non hanno avuto di fronte 
le Brigate rosse, bensì mari- 
to e moglie che, colpiti da 
sfratto, da mercoledì si era- 
no asserragliati incasa coni 
loro due bambini minaccian- 
do di dare fuoco a tutto. Com- 
presi se stessi e i figli. E' an- 
data bene. La protesta, cla- 
morosa e drammatica, che 


avrebbe potuto sfociare in 
tragedia — l'appartamento 
era stato «minato» con boc- 
cioni colmi d'alcol —si è ri- 
solta ieri mattina. Incruente- 
mente, ‘in una manciata di 
secondi. 

Questa storia comincia 11 
anni fa. Pasquale Longo è 
ausiliario della Croce rossa, 


la moglie e i figli abitano in’ 


due camere, cucina e bagno 
al pianterreno di una villetta 
abusiva in via Urano 12, 
estrema periferia di Lavinio 
Scalo, comune di Anzio. AI 
primo piano abita il padrone 
di casa, Pasquale Angelino. 
Tra le due famiglie c'è amici- 


zia. Che scompare quando, 
nel '76, il proprietario chiede 
all'inquilino di prepararsi a 
sgomberare, 

Tra proroghe e rinvii trascor- 
rono gli anni. Pasquale Lon- 
go continua a ripetere: «Que- 
sta casa non la lascio». Infi- 
ne, mesi fa, la decisione defi- 
nitiva del pretore: sfratto 
esecutivo il 13. novembre. 
Mercoledì pomeriggio si bar- 
ricano in casa, dopo.aver ac- 
cumulato scorte alimentari e 
bottiglioni di alcol che collo- 
cano agli angoli di ogni stan- 
za. In più, imbevono di alcol 
tende, coperte, abiti, tappeti. 
leri‘alle 8.45 il blitz. Prepara- 


to con cura e agevolato dal 
fatto che la villetta assediata 
è abusiva, quindi senza fo- 
gne, quindi con una fossa 
biologica ormai stracolma al 
punto di far traboccare i li- 
quami che invadono il giardi- 
netto della famiglia Longo. 
Approfittando di ciò il magi- 
strato chiede e ottiene da Pa- 
squale Longo l’autorizzazio- 
ne a fare entrare nel giardi- 
no una autoclave per lo spur- 
go della fossa biologica. Con 
il macchinario entra uno dei 
Nocs, travestito da operaio, 
che compie l'operazione e 
seneva. . 

Il magistrato torna alla cari- 


ca. «Il water del tuo bagno è 
otturato, i tuoi bambini. ri- 
schiano un'infezione» dice a 
Longo, che accetta di fare 
entrare in casa un operaio. 
«Devo rompere la tazza e mi 
serve l’aiuto di un collega» 
afferma l'operaio. Con il per- 
messo del «barricadero» 
esce, riferisce cià.che ha vi- 
sto e torna con il secondo: un 
agente dei Nocs travestito. 
Altri due Nocs vanno sul re- 
trò della casa, dov'è la fine- 
stra della camera da letto: 
entrambi si catapultano den- 
tro e bloccano la donna pri- 
ma che questa possa usare 
l'accendino. 


La prima volta 


ROMA — Perla prima volta un capo dì stato 
cinese è in visita in Italia. Il presidente Li 
Xiannlan è stato accolto al Quirinale da Cossiga 
che ha avuto espressioni di alta considerazione 
per «il disegno lungimirante e di portata 
storica» intrapreso dalla Cina. Fra i due statisti 
sono stati affrontati i problemi internazionali più 
Importanti e lo sviluppo dei rapporti bilaterali. 
Non è previsto alcun contatto della delegazione 
cinese con la Santa Sede. | rapporti di Pechino 
col Vaticano sono interrotti dai tempi 
dell'avvento di Mao. 


VOCI A MOSCA 


Colto da un infarto? 
Ambulanze accorrono al Cremlino 


MOSCA — Secondo voci 
che sì sono fulminea- 
mente diffuse ieri a tarda 
‘ora a Mosca, Boris Yelt- 
sin sarebbe stato ricove- 
rato in ospedale per un 
infarto.cardiaco. 
Attorno al Cremlino è 
stata notata anche un’in- 
solita attività di automo- 
bili, ma nulla consente di 
affermare che la cosa 
abbia a che fare con 
Yeltsin. Nel pomeriggio, 
nei pressi del Cremlino, 
è stato visto un autofur- 
gone nero del medesimo 
- tipo usato per Il traspor- 
to di bare contenenti 
«cadaveri eccellenti», e 
sono state viste autoam- 
bulanze correre verso Il 
Cremlino. 


in TRIESTE 


Mai visto niente di più Tel. 040/6811 


comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
‘brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
» PIÙ COMODITÀ i 2709 
più ceLeRTÀ © MISTO 
PIÙ SEMPLICITÀ 


in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
1381629 


di Risparmio 
di Gorizia 


[(2_] | Politica | O Sabato 14 novembre 1987 | Sab 
LE «FASCE» DEI FARMACI 3 PROGETTO GIUSTIZIA 


Senato: no al raddoppio |Sj a Vassalli 
Bi: cel ticket sulle ricette Dai segretari della maggioranza 


Servizio di a paese SSTONNE ROMA eo dei segre- E sizione comune in maniera 
i È asso! all gi tari della maggioranza di go- da risolvere il ble ci 
| Giuseppe Sanzotta La maggioranza ha bocciato prezzi sorvegliati. verno ha CES almeno Il primo test . a E so 

ROMA — La commissione | rappresentanti del governo | il risultato di sbloccare politi Dunque, via libera politico al 


bilancio del Senato h È 19 ° ° si sono opposti, avanzando | camente il disegno di legge e progetto Vassalli, ma senza 
provato un accordo Mora l'aumento della tassa sanitaria. rilievi anche sulla economi- | del guardasigilli Vassallisul- SAVA il convegno un preliminare impegno di 
vo prontuario terapeutico - cità di questa scelta, comun- | la responsabilità civile del maggioranza, né di governo. 
nazionale, ma ha respinto la que la maggioranza ha tenu- | giudice. Il progetto elaborato Nei giorni scorsi Vassalli 


richiesta del raddoppio dei Approvato l’accordo sul nuovo to duro, e a nulla è servita | da via Arenula sarà portato dei magistrati aveva avvertito che sarebbe 


ticket sulle ricette mediche. una riunione ristretta cui ha | dal governo: all'esame del stato praticamente impossi> 


Non si è trattato di un colpo 5 È È partecipato il ministro del te- | Parlamento, con l'auspicio bile approvare la legge sui 
di mano doll'enpRSISne prontuario terapeutico soro Amato. che nei 120 giorni che sepa- a Genova magistrati in caso di crisi di 
ma sono stati gli stessi espo- acc» La Situazione di instabilità | rano l'abrogazione referen- governo. Perché in questo 
nenti della maggioranza a È politica, poi, ha sicuramente | daria delle attuali norme dal caso, tra formalità e dibattito 
rinviare al mittente l’emen- anche a minacciare le dimis- farmaci giudicati essenziali, reso più difficile il compito baratro della vacatio legis, la | con le proposte già in esame parlamentare, si perderanno 
damento sui ticket sanitari, ‘sioni. A suo giudizio, in que- comprendenti quelli previsti dei rappresentanti governa- maggioranza possa ‘trovare (quelle Dc, Pcie Pri che sono almeno due settimane. Alle 
approvato martedì scorso sto modo venivano penaliz- dall'Organizzazione ‘mon- tivi. Per tutta la giornata, co- una linea comune. si allà valutazione della com- . quali andranno ad aggiun- 
dal Consiglio dei ministri. zati i cittadini più poveri, co-  diale della sanità, più altri munque, l'esame della finan- Nell'incontro di palazzo Chi- missione giustizia; cui si so-  gersi i. venti-venticinque 
La decisione è stata presa stretti a pagare interamente prodotti da definire entro ziaria è prbseguito molto a | gi si doveva parlare soprat- no aggiunte, nel frattempo, giorni di pausa natalizia. 

ieri nel corso dell'esame del- . gran parte dei medicinali. quattro mesi dall’approva- rilento, in attesa di conosce- tutto della legge finanziaria e © proposte dei missini, della: Tuttavia se i gruppi parla- 
la legge finanziaria. L'esecu- Martedì scorso il Consiglio zione della legge, che abbia- | re la sorte del governo. tentare di superare gli irrigi- sinistra indipendente, deiso- meritari fossero d'accordo, 
tivo ha ora ancora una possi- dei ministri è corso ai ripari, no particolari requisiti. Per «Questa finanziaria — ha dimenti liberali, ma è stato il  cialdemocratici, dei liberali, come dice Salvo Andò, so- 
bilità: potrebbe ripresentare proponendo un emenda- tutti questi la situazione re- commentato il vicepresiden- segretario socialista, Craxi, dgei socialisti e dei radicali, cialista, il presidente della 
il proprio emendamento mento che cancella quanto sta immutata rispetto a te dei senatori comunisti An- a porre con forza il problema che ja illustreranno oggi).Un Camera potrebbe autorizza- 
quando ci sarà il dibattito in stabilito dalla commissione quanto avviene adesso. driani —è come lafata mor- | Sella giustizia. «Se non sa- progetto aperto a tutte le in- re la prosecuzione dei lavori 
aula. e che ripristina l'aumento  liticket sulle ricette è di mille . gana, appare e scompare. | {200 affrontati e risolti IN tegrazioni e modifiche che il + della commissione giustizia, 


tempo i problemi posti dalla P : A i 
cuore ò arlamento vorrà apportare. anche in presenza di una si- 
vittoria referendaria — ha 3 tuazione di crisi politica e di, 


detto Craxi ai colleghi degli Lo lascia intendere lo stesso o: 7 

FIR altri quattro partiti — saran-. presidente del Consiglio, Intanto i giudici si appresta- 
abbigliamento, scarpe, bor- | no guai con la ”’G' maiusco- Goria, quando dice che «il no a celebrare il diciannove- 
se e altri oggetti con marchi la». Poi, uscendo da palazzo governo è chiamato a cOn-. simo congresso (a Genova 
assistiti per la ricetta e a Senoninterverranno modifi- La novità più rilevante ri- contraffatti sono stati seque- | Chigi, Craxi ha confermato di correre nella ricerca di solU- — dal 18 novembre) dell'asso- 
4000 per le ricette successi- | che, accadrà questo. |farma- guarda .la terza fascia, che strati dalla polizia in tre ma- | avere «sollecitato il governo zioni adeguate». E lo confer-  ciazione magistrati. Da quel- 
ve, Venne cancellata dalla. ci verranno divisi in tre fa- comprenderà, tutti gli altri gazzinidi Modena e Sassuo- | ad assumere le iniziative ma il leader repubblicano |a tribuna potrebbe venire il 
commissione, ‘che invece sce. Nella’ prima saranno farmaci, per i quali, oltre al lo. Perla vicenda è stato trat- | che gli competono sulle ma- Giorgio La Malfa: «C'è un di- più attendibile giudizio al 
propose di limitare l'eroga- comprese 180 specialità con- contributo sulla prima ricet- to in arresto Riccardo Leo- | .terie che sono state oggetto segno di legge del ministro progetto Vassalli, che, peral- 


Questa dei ticket rischia di dei ticket. leri nuovo no della lire, e il coritributo sul medi- Ora aspettiamo di vedere co- 
divenire ormai una farsa, commissione, che ha appro- cinale sarà di 1.500 lire per sa succede». 

con aumenti che appaiono e vato, con il concorso della prodotti che costano meno di gna 
scompaiono. L'originaria maggioranza e dell'opposi- 25 mila:lire e di 2.500 per i M.FIRME» FALSE. Capi di 
proposta di portare a 2000 li- zione comunista, una nuova prodotti che hanno un costo 
re il contributo a carico degli formulazione. superiore. 


zione gratuita dei medicinali . siderate «salvavita»: per ta, si dovrà pagare anche il netti, 41 anni, autotrasporta- | direferendum». .. dellagiustizia che bisognerà tro, il vertice dell’Anm non 

acirca 700 specialità. queste nulla è dovuto dal- 33 per cento del prezzo di tore di Modena. Le indagini | Dunque, il progetto Vassalli discutere, esaminare e ve- ha respinto, giudicandolo co- 
î Netta fu la presa di posizione l’assistito, è tutto gratuito. mercato. si sono estese nel Napoleta- | come base di discussione e dere sela maggioranza riu- me una buona base di di- 
î di Donat Cattin, che arrivò C’è poi un secondo elenco di Inoltre i farmaci, a partire dal no. i di confronto in' Parlamento scirà a raggiungere una po- scussione. 


‘SERENO VARIABILE , NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 


i FORZA MULTINAZIONALE AEREI E TRENI, SIAMO IN PIENA CRISI 


| È È MARE ——— CALMO c6csca MOSSO — AAAALAGITATO 
i Nel Sinai Zanone n | r - = 
pressione in rapida di- 
| È minuzione. Un rtur— 
(I n mn LI i È i Va Ve SO i ac =) u bazione ATE 
visita I marinai I sive te o Il 
ROMA — Il ministro della Difesa Valerio Zanone, accompa- | ROMA — Per i trasporti si cino incrocerà le braccia tut- di bandiera e i sindacati. «Una prima, seria ombra —  loti, tecnici e assistenti di vo- SR ; 
gnato dall’ambasciatore italiano al Cairo Giovanni Migliuolo preannuncia un periodo «ne- . to il personale di terra degli Quanto prima perciò le parti scrivono i sindacati — si va lo, invece, bloccheranno per TRRRO OMR 
e dal capo di Stato maggiore della Marina amm. Giasone | ro». Sul piede di guerra sono . aeroporti. Dopo gli scioperi saranno convocate al mini- addensando.. sull'azienda, 48 ore gli scali italiani il 20 e di o St 
{ Piccioni, ha compiuto ieri una visita al contingente della Ma- | ormai scese tutte le catego- © selvaggi a scacchiera — ri- stero del lavoro per ripren- poiché i toni esasperati con 21 successivi. E il 22 prende- con' piogge diffuse e 
rina militare italiana della forza multinazionale e degli osser- | rie, dai macchinisti al perso- presi dopo latregua elettora- dere ilconfronto altavolo po- . ‘cui l’alta direzione sta affron- rà il via lo sciopero generale persistenti, specie al 
vatori che opera a Sharm El Sheikh, all'estremo Sud della | nale di terra degli aeroporti, leeche hanno costretto l’Ali- _ litico. La riunione — che se- tando le vertenze per il rin- di 24 ore del personale di ter- Nord, sulla Toscana e 
penisola del Sinai. dai capitreno ai piloti, dai talia a cancellare decine di condo indiscrezioni circolate novo dei contratti scaduti a: sul medio versante tir- 
Î «Sono oggi qui con voi — ha detto Zanone ai marinai italiani controllori delle ferrovie agli voli ogni giorno - i rappre- in mattinata avrebbe dovuto sembrano più motivati da ra- La situazione non è certo mi- renico,, ove. potranno 
i — per recarvi il saluto del governo e delle forze armate, ed | assistenti di volo. E il calen-  ‘sentanti di base di Cgil-Cisl- svolgersi nel pomeriggio — gioni ‘esterne ’politiche’’ gliore per il trasporto su ro- essere anche di forte 
esprimervi il più vivo ringraziamento». dario degli scioperi diventa . Uil hanno deciso di alzare il avverrà la Settimana prossi- piuttosto che da una logica di  taia. La trattativa tra Fs, sin- DRS ANENIONo 
«La vostra è una missione volta a garantire la sicurezza degli ogni giorno più pesante, tiro e per gli aeroporti sarà il ma, compatibilmente con gli sana ed economica condu-  dacati confederali e autono- possibili sul'Versantf i: 
accordi fra Egitto e Israele, due stati e due popoli cui l'Italiaè | mentre il governo sembra caos. L'agitazione, annun- sviluppi della situazione Po- zione dell’azienda. mi per il nuovo contratto dei gure, tirrenico centro- 
legata da radici culturali antiche e.da amicizia e cooperazio- non riuscire a fronteggiare la. ciata.ieri a sorpresa, va così litica. E appena il ministro H ; ferrovieri non va avanti e settentrionale e sulla 7 
Di ne solidale. Questo tricolore lontano è chiamato a simboleg- | Situazione: Sa “a, ad' allungare il pesante ca- Formica, rientrato ieri nella Vediamo ora. quali saranno CgiliGisl-Uil.e Fisafs $'incon- Sardegna. Nevicate sui yilievi alpini al di sopra dei 1500 metri. Dalla 
\î giare quindi un’opera di mediazione tra le più alte, con gran- A proclamare le agitazioni lendario. degli scioperi in capitale dopo il grave, lutto le giornate critiche per iltra- . treranno oggi per: decidere serata attenuazione dei fenomeni sul settore Nord-occidentale e sulla 
i Sardegna.in propagazione al medio versante tirrenico, mentre un'inten- 


de prestigio per il nostro paese, la cui vocazione è quella di | SONO i «Cobas», i sindacali | programma o da annuncia- che lo ha. colpito nei giorni sporto aereo. Lunedì 16 no- see quando scioperare. L'a- 


iù custodire, dovunque sia chiamato, quella pace che consenta confederali e perfino le strut- re. ; scorsi, avrà fatto un po' il vembre si fermeranno per 3 gitazione dovrebbe avveni- RR] avrà sulle restanti regioni. 
Y di vivere con spirito di buon vicinato e in piena solidarietà». ture di base, in aperto con- . Di fronte ad un'escalation punto della trattativa svoltasi ore e mezzo (dalle 8.30 alle 6, secondo il codice di auto- VERME IO RR SN ISCHIA NIO Torti da SUOVISTSU 106 le fogiontiere 
ll Zanone ha poi sottolineato la validità del ruolo esercitato | trasto con i vertici. In questo della conflittualità, divenuta in questi giorni solo a livello 12) i dipendenti di terra del- regolamentazione, ai primi denti a ‘provenire intorno a Nord su quelle settentrionali e sulla Sarde- 
dalla Mfo nei cinque anni di attività, i cui obiettivi si identifica- | clima di crescente tensione incontrollabile per i sindaca- tecnico-sindacale. l’Alitalia a Fiumicino, per an- di dicembre. | «Cobas» dei gna. 
: no nella linea della politica estera italiana, volta al supera= |. scatteranno a partire da lu- ti sempre più spesso in con- In attesa di un «segnale» del dare a manifestare davanti macchinisti, invece, hanno Mari: da molto mossi a mossi, localmente agitati quelli più settentrionali 
pid mento dei motivi di contrasto e di antagonismo fra le nazioni, | Nedì agitazioni a raffica negli trasto fra di loro, i ministri governo, le federazioni tra- | alla sede della compagnia di già proclamato lo sciopero e quelli circostanti le isole maggiori. 
; TENDO nella realizzazione di un ordine internazionale che eviti il aeroporti e. nelle ferrovie, Formica e Mannino tenteran- sporti di Cgil-Cisi-Uil non bandiera. L'agitazione co- nazionale: verrà attuato dal- Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 13, 16; Bolzano 
i ricorso alla guerra, alla violenza e alla sopraffazione. paralizzando alternativa- no una nuova mediazione tra hanno voluto lasciare nulla ‘stringerà l'Alitalia a cancel- | |e 16 del 27 alla stessa ora Sd do. Neo MR RIMARRA Mondovl5, &; 
I Jeri intanto il Senato ha approvato în prima lettura il decreto | Mente voli e treni. E viaggia- Alitalia e Cgil-Cisl-Uil. | re- di intentato e forse per forza- © are altri voli, oltre ai 60 gior- del. giorno ' successivo. Ma SO So Poor Sono oi 
È È Rie rela È PI DA tr "Ni i x Ezra it RZ Fe e , 20; HicaB gia 11, 16; Pescara 9, 22; L'Aquila 8, 
| che stanzia complessivamente 51 miliardi di lire per la mis- | re diventerà “un'impresa sponsabili del lavoro e dei relamano allacompagnia di nalieri ‘in meno previsti fino non sarà l’unica iniziativa 17; Roma Urbe 10.21: Roma Fiumicino 17; 21; Campobasso 11, 16; Bari 
sione della flotta militare italiana nel Golfo Persico. | 51 mi- | quasi impossibile. | trasportici riprovano e perla | bandiera, hanno ‘indirizzato al 17. Mercoledì 18, poi, ci | del «Coordinamento unitario 8, 22: Napoli 10, 20; Potenza 9, 15; Santa Maria di Letica 14, 18; Reggio 
liardi sono l'onere complessivo per quest'anno coperto me- | La giornata di fuoco per gli seconda volta faranno di tut- | una lettera aperta «ai signori sarà lo sciopero generale di dei macchinisti» che hanno Calabria 16, 22; Messina 17, 22; Palermo 17; 22; Catania 10,24; Alghero 
{ diante l'utilizzo di fondi previsti per le spese del ministero | aeroporti sarà domenica 22 to per interrompere il brac- azionisti dell'Alitalia». Una 4ore e che interesserà sem- in programma un altro fermo 17,21; Cagliari 19,23. 
; della difesa e non effettuate. novembre, quando a Fiumi- cio di ferro tra la compagnia sorta di appello estremo. pre il personale di terra. Pi- per i giorni 16-17 dicembre. " 


MA RESTANO LE CONTRAPPOSIZIONI 


Studenti italiani e tedeschi 
sfilano insieme a Merano 


Servizio di . ogni nostra classe ci sono tre italiani». Le 
Florido Borzicchi scuole, però, restano diverse: un ingresso 

per gli italiani e uno per i tirolesi, perfino nel- 
MERANO — «Assenti senza giustificazione». le materne. «Ma aumentano i matrimoni mi- 


Così il «Dolomiten» titola la marcia dei mille sti», continua Steurer. «Sono già nati nove- Van Wood ROSC 2 
liceali di lingua italiana e tedesca contro le. mila bambini mistilingue. Perciò,-almeno a. È L 
bombe e l’apartheid. La notizia ha una foto Bolzano, ci vorrebbero scuole paritetiche, (0) OPO DI OGGI i 


sotto cui è scritto: «Se ne attendevano mille, metà materie in lingua tedesca e metà in lin- 
ne sono accorsi ottocento». gua italiana, e poi l’anno dopo si invertono le 
Mille oppure ottocento, non era mai accaduto materie». È 

che i giovani sfilassero insieme. L'anno scor- Per ora è utopia. Contro i matrimoni misti la sa IA Ae torne- foi come 
so, anzi, gli italiani gettarono volantini: «Ba-  Svp anni fa tuonava: ma al cuor non si co- Cadice COS ale Rae ETRa 
sta con la lingua tedesca, vogliamo l'ingle- manda. Italiani hanno sempre sposato donne campiscelti. | chiesta diuna persona cara. F 

se», vi era scritto sopra. Ma per il «Dolomi- tirolesi, ora iniziano timidamente anche que- O 
ten» e la Svp di Magnago ciò che attenua la - sti ultimi. «Ma l’apartheid vige durissimo nel- SCO (iipisvelno 
| _- è contrapposizione deve essere minimizzato. le associazioni, culturali e sportive», conti- che a volte non fun- 
Li ; = ngi Eppure, di fatti che sfuggono alla Svp, che nua Steurer. JR Re io a 

= esercita un controllo totale attraverso le as- Leonardo Pellissetti, insegnante di italiano SIMERISOO Giò che riguarda la | un pranzo o una festa riuneni 

Un rosario per la donna dello spazio e ETRE olomien è \Velkatoio»: neliieso tedesco di Silandro. n Val Venosta, - SPlaagine ‘vera Ne esi: | e prora a copi io Ser 
| Ù sulla sua gente, ne cominciano ad apparire. , non è però pessimista: «lo dirigo un centro 5 
I: ROMA — La cosmonauta sovietica Valentina Tereshkova è stata ricevuta ieri mattina dal Presidente della Ha stupito pure che la giuria che ha condan- culturale frequentato da tutti, abbiamo fatto 
hi Repubblica Cossiga e dal Papa. Nell’incontro al Quirinale erano presenti l'ambasciatore dell’Urss a nato il direttore del «Dolomiten» per un suo dieci mostre». siderati dei saggi per gia. Dedicatela a ini. 


i Roma Lunkov, l'on. Tina Anselmi e l’on. Vincenzo Corghi, rispettivamente m ro di iden: articolo contro Ìl Tricolore ‘abbia votato all'u- Pare che qualcosa si muova anche nella Svp alcune cose molto ziare il progetto di 
‘ $ Gato AMO cbro dipicsidenzae nanimità. Tre dei giurati erano italiani, e tre di Magnago. A fine mese terrà il congresso 2 ‘azzeccate che avete detto. Cercate dî | una proposta interessante. Meditate 


NAS 

GI SS è 

NEGATIVA 
O REC 

S\ N N N 9° È) 


Si prevedono denari 
in arrivo per un lavo- 
Una persona amica o ro extra. Avrete la 


Vi.succederà una co- 
sa molto gradevole. 


Molti dei nati sotto 
questo segno passe- 
ranno un sabato ma- 
gnifico. Organizzate 


Sarete tonificati dal 


Scoprirete il, piacere 
sole e pieni di ener- 


sottile di essere con- 


segretario generale dell’associazione italiana per i rapporti con l'Unione Sovietica. In Vaticano la prima È 3 Fica eizà a 7 mantenervi în questa posizione il più lle varie proposte che vi si presen- 
Ò fi > ri tre in questa posizione il più | sui ‘arie prop: pi 

donna che ha compiuto un'impresa spaziale è stata ricevuta nella sala dei paramenti del palazzo. RI ere da SLEIA AGE (mentre Misena i ro CR non lUn90 possibile. ; tano. Attenzione. 

apostolico. Il colloquio è durato circa tre minuti e il Papa ha donato alla Tereshkova un rosario. Nella foto «Sta intaccandosi anche l'apartheid nelle. sarà più lui ma un quarantenne, Allois . Nel vostro girovaga- La casa e gli amici 


‘assorbiranno piace- 
volmente tutto il vo- 
stro tempo libero. 


RR RE PSICO INR SI ALT ERA TT pel RE RR E A PR e li I SIERO LT 7). 


= Î nat DI È E° ti si as Ù re li ambienti so- 
la cosmonauta con in mano la scatoletta con il rosario, insieme al pontefice. c scuole», dice Leopold Steurer, insegnante di Durnwldner, della lega dei contadini. E' un a 


storia e filosofia allo scientifico di lingua te- pragmatico, contrario alla contrapposizione sorpresa di fare un 


desca «Klebelsberg» di Bolzano. «Ora: in etnica. nuovo incontro piacevole. Potrebbe | Avrete la possibilità di discutere gli 
trasformarsi in una amicizia durevo- | argomenti lasciati in sospeso. Sara 
le. Siate gentili. % \ tutto molto positivo. [o 


‘Accadrà una cosa a 
cui spesso tendete: 


Ultimamente le cose I < 
vi vanno abbastanza 
sarete infatti portati a bene. Soprattutto al- 


GIUDICE CONCILIATORE SOTTO ACCUSA 
spendere molto per cune cose che avete 


cose futili! State attenti, a volte il vo- detto hanno impressionato favore- 
« stro portafogli non ve lo permette! | volmente le persone attorno a voi. 
‘Sarete amati e stimati. È 


Prudenza, dunque... 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
e AMMINISTRAZIONE 4 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 S 
' Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) 


‘Quando non ve lo 


CUNEO — E' Giorgio Corra- . l’incarico di giudice concilia | nendo'prima un pagamento ne presentata dall'inquilino 
aspetterete minima- 


do il primo magistrato a fare tore è spesso un titolo del ‘ di 800 mila lire a un inquilino. moroso, ha inviato una rac- 
le spese dell'esito dei refe- tutto onorifico e un onere inadempiente alle spese da comandata alle parti în cau- 
rendum sulla responsabilità senza ‘alcuna retribuzione. sostenere per la riparazione sa con un ordine di compari- 
civile dei giudici, dopo la va- Giorgio Corrado è infatti Un del tetto, poi ritirando il prov- zione per il 2 dicembre e so- 
langa di sì che hanno mutato insegnante di educazione fi-. vedimento. ‘prattutto comunicando la so- 
la situazione normativa pre- «sica in una scuola di Ceva, Il ‘danno «grave» consiste- spensione della provvisoria 
cedente. E' stato infatti chia- ma abita nel centro turistico . rebbe nelfatto che, come ha esecuzione concessa nel 
mato a rimborsare i danni La ragione del contendere, | spiegato l'avv. Mela, in se- mese di giugno allorché si 
provocati con «colpa grave» per la quale il 2° dicembre  guito al primo provvedimen- era riunita, in seduta straor- 
— secondo il ricorrente — prossimo le parti in causa si to del giudice conciliatore ‘dinaria, l'assemblea condo- 
con una sua sentenza. A. troveranno a dibattere e «ho subito avviato la pratica —miniale. È 
chiamarlo in causa è stato un chiarire la questione, si rife- di esecuzione immobiliare, «I miei clienti hanno dovuto 
avvocato di Diano Marina,  risce ai lavori di riparazione che comporta notevolispese ‘affrontare spese considere- 
Ulisse Mela. del tetto di un condominio. . di bollo e di documentazio- voli», ha detto l'avvocato au- 
Giorgio Corrado è però un. Secondo.il legale del'condo- ne». s ‘ tore della denuncia per ri- 
giudice tutto particolare, co- . minio, il prof. Corrado avreb- — Ilcaso è già scoppiato il9no- . sarcimento danni. «E chi do- 
me particolari sono i giudici be arrecato Un danno grave vembre scorso, quando il‘ vrebbe sostenerle, se non il 
conciliatori, spesso e soprat- ai suoi clienti (alcuni pro- . conciliatore, prendendo in giudice conciliatore?». 

tutto nei piccoli centri. Qui prietari dello stabile), impo- considerazione l’opposizio- [Adriano Moraglio] 


La fortuna cammina 
con voi. Giocate, ma- 
gari insieme agli mente accadrà una 
‘amici e forse potreste cosa importante. Ciò 
vincere qualcosa di consistente. Non cambierà la vostra vita. Non abbiate 
trascurate le persone che si fidano | fretta e dedicatevi alle vostre cos 
della vostra presenza. conrilassatezza. » 


la inaccia 
delle cavallette 


ROMA — L'Europa, per 
la prima volta da anni, è. 
esposta al pericolo di 
| un'invasione di cavallet- 
te. Lo sostengono le au- 
| torità del Marocco, 
| «Se riuscissero a supe- 
rare le montagne, prima 
‘ distruggerebbero le col-. 
| ture della regione più 
fertile del Marocco; poi 
|Spagna, Francia meri. 
ionale e Italia sarebbe- 
aunpasson 
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Sabato 14 novembre 1987 


Willy Ragusin 


re». 


della via Gluck». 


ne catore, uno designato a mondare le ani- 
de me. E’ sempre stato così anche quando ha 
; formato il ’Clan'. Lui era Lui”, gli altri i 
è suoi apostoli e per entrare nel ‘Clan’ bi- 
[ sognava stare tanto tempo in purgatorio. 
Lo diceva sempre». È 
È Questa, forse, è Ja chiave di lettura perché 
tte oggi Celentano è Celentano e Pilat è Pilat. 


triestino. 


ghiaccio di Milano. 


TRIESTE — «Punire con l'ammenda di 
duecento milioni chi guadagna miliardi, è 
come voler fare il solletico con una piuma 
a un rinoceronte. Del rinoceronte, infatti, 
Adriano Celentano ne ha la pelle: una pel- 
le che non avverte né solletico né puntu- 


Così ha commentato a caldo la «sentenza» 
della Rai il cantautore triestino Lorenzo 
Pilat, in arte Pilade che con Celentano ha 
diviso a Sanremo i successi del «ragazzo 


«Se pensano di bloccarlo con duecento 
milioni di ammenda — ha proseguito an- 
cora Lorenzo Pilat — credo che si sbagli- 
no. Celentano è testardo, continuerà a fare 
di testa sua. Lui si sente un Dio, un predi- 


«Per la sua pelle dura e per il pelo sullo 
stomaco» sottolinea ancora il cantautore 


Celentano, come Pilat ha cominciato tren- 
t'anni fa, all'ombra di un «grande», Tony 
Dallara. Allora cantava «Rock around the 
clock», imitando Billy Haley e, nell'estate 
del 1957, chitarra a tracolla, «Tutti frutti», 
al primo festival del «r'n'r» al palazzo del 


Dimenandosi sul palcoscenico come un 
lucertolone impazzito cui era stata mozza- 


ta la coda, Celentano aveva il potere di far 
intervenire la Celere per arginare la ma- 
rea dei fan che lo travolgeva. 3 
Accadde così anche a Trieste nel dicem- 
bre del 1959, al teatro Moderno del popo- 
lare rione di San Giacomo dove si esibiva. 
Qualcosa del genere è accaduto anche a 
Pilat, nel dicembre dello scorso anno, in 
‘Australia, dove ha fatto impazzire triestini 
e istriani. Certo, Celentano oggi, è un no- 
me sulla bocca di tutti e Pilat no. 

«E’ arrivato in'alto schiacciando gli altri» 
dice con l'amaro in bocca Pilat. «Era un 
boss prepotente: dava le multe e sottopa- 
gava i suoi dipendenti. Mi diceva che ero 
uno scemo perché pagavo quindicimila li- 
re ogni ragazzo del mio complesso quan- 
do incassavo centoventimila lire per sera- 
ta mentre lui pagava: dodicimila lire i suoi 
musicisti quando riceveva un milione a se- 
ra. Sfruttava tutti, non guardava in faccia 
nessuno. E non ha il senso dell'amicizia 
anche se la predica ogni momento». 

In nome della vecchia amicizia Pilat era 
andato la settimana scorsa a Roma, al'tea- 
tro delle Vittorie, per incontrare Celentano 
e chiedergli di farlo cantare a Fantastico. 
«Gli sono. stato molto vicino, gli ho fatto da 
spalla per tanto tempo; credevo nella sua 
amicizia. Quando mi ha visto, e Claudia 
Mori e Micky Del Prete mi hanno salutato, 
mi ha apostrofato con un "uei Pilade”, e 
dopo un'altalena di vedremo” e una mia 
‘presenza alle prove per ben quattro gior- 
ni, mi ha detto ’’mettiti lì che dopo io ti sa- 
luto e ti presento, così il pubblico ti vede”. 
Ma si è dimenticato; e il pubblico non mi 
ha visto. Ma io ho visto chiaro, Celentano 
predica bene ma razzola male». 


CELENTANO /STASERA A «FANTASTICO» 


Quella «voglia» di monologo 


Il «molleggiato» non cede - L’ improvvisazione, però, 


CELENTANO /PARLA PILAT 


«Predica bene, ma razzola male» 
«E arrivato in alto dopo avere schiacciato gli altri» 


«Top driver» sempre sul filo del rasoio 


ADELAIDE - Le vetture di Formula | dell’erà del «turbo» possono raggiungere velocità prossime ai 400 
all’ora, ma è nelle curve più accentuate che si può apprezzare la bravura dei «top driver» (i piloti di 
punta). Sulla pista di Adelaide (dove domani all’alba si svolgerà l’ultimo Gran premio della stagione) in 
queste ore si sono visti numeri di vera acrobazia. Nella foto una quasi collisione per il funambolico 
francese Arnoux (ex ferrarista) che all’uscita da una curva passa su una ruota della Brabham dell’italiano 
De Cesaris. Nelle curve più impegnative la forza centrifuga è tale che le cinture di sicurezza provocano 
traumi sul corpo martoriato del pilota di turno. (Telefoto Ap) i 


ROMA — Questa sera Ce- 
lentano riapparirà . davanti 
alle telecamere per la setti- 
ma puntata di «Fantastico». Il 
putiferio scatenato. dal suo 
pistolotto anticaccia di saba- 
to scorso non gli ha fatto pas- 
sare la voglia di monologo. 


Anche questo sabato, come 


nei precedenti, si rivolgerà 
ai suoi undici milioni di spet- 
tatori per lanciargli quei 
messaggi che da vent'anni e 
passa, in prosa o in musica, 
in modo sincero e un po’ 
naif, continua. a proporre. 
Non saranno, però, quelle di 
stasera, parole in libertà. 
L’improvvisazione, in base a 
nuove clausole contrattuali, 
è stata bandita. 


Nel pomeriggio di ieri Celen- 
tano ha quindi parlato del 
suo monologo con il respon- 
sabile del programma Mario 
Maffucci e si è quindi recato 
al Teatro delle Vittorie per le 
prove. 

Non rinuncia ai monologo, 
dunque, enon rinuncia nem- 
meno all'effetto sorpresa. 
Come:nelle precedenti setti- 
mane, non ha fatto sapere su 
che argomento intende dire 
la sua e nemmeno il titolo 
delle canzoni (probabilmen- 
te tre) che proporrà. 

Quella di stasera sarà una 
puntata «in famiglia», senza 
ospiti. Annullata la parteci- 
pazione di Roberto Benigni, 
per evitare di sommare alle 
performance di Celentano 
quelle altrettanto inconteni- 
bili del comico toscano, la 
trasmissione punta sui suoi 
«quattro peggiori del mon- 
do», sulle atmosfere soft 
create da Apollonia con la 
canzone «For your eyes», 
sull'eleganza di un balletto 
classico con ‘Alessandra 
Martines e il primo ballerino 
della compagnia di Roland 
Petit, il torinese Luigi Boni- 
no. 

Il «caso» scatenato da Ce- 
lentano sabato 7 novembre 
non è però ancora archivia- 
to. Non tutti i membri del con- 
siglio d’amministrazione 
della Rai hanno gradito le 
decisioni della direzione ge- 
nerale. Duecento milioni di 
multa e nuove garanzie scrit- 
te non sono sembrate ai con- 
siglieri comunisti una giusta, 
sufficiente «punizione». 

«| provvedimenti adottati ri- 
mangono comunque inade- 


se | I«RAGAZZI DELL'ERA THATCHERIANA» 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una nuova ge- 

Nerazione di giovani si ac- 

‘ Cinge a' entrare nella vita 

ci Pubblica inglese: è costituita 

dai cosiddetti «ragazzi del- 

ll’età thatcheriana» che han- 

\No imparato a leggere e a 

{Scrivere quando la «lady di 

E lferro» era già diventata ‘pri- 
* Mo ministro. 

Ì Una interessante inchiesta 
{Semoscopica ha tentato‘ di 
* Stabilire le caratteristiche di 
* Questi giovani che si sono 
Sformati sotto il regime tory e 
Che adesso iniziano il curri- 
* Sulum universitario o cerca- 


no il loro primo lavoro men- 
tre la Thatcher è investita del 
suo terzo mandato elettorale 
consecutivo. 

L'ambizione, la determina- 
zione di intenti e una morali- 
tà che rinnega l'epoca per- 
missiva degli anni Sessanta 
sona le doti prevalenti dei 
«thatcher's children». Ante- 
pongono il successo nella 
carriera all'amore e ai senti- 
mentalismi, vogliono riusci- 
re nella professione a costo 
di qualsiasi sacrificio, e so- 
prattutto aspirano a far molto 
denaro considerando la ric-, 
chezza come un traguardo 
rispettabile oltreché piena- 
mente legittimo. 


Forse influenzati dall'esem- 
pio di Maggie, questi ragazzi 
coltivano i valori tradizionali 
e sono imbevuti di patriotti- 
smo. Alarghissima maggio- 
ranza si professano monar- 
chici convinti, ammirano gli 
atti di eroismo (avendo se- 
guito da vicino la spedizione 
della task.force.che riconqui- 
stò l'arcipelago delle Falk- 
land, detestano le droghe e 
sono contrari agli atti di tep- 
pismo. 


Il, rapporto compiuto dall’a- 
genzia McGann-Erickson 
che ha condotto l'indagine, 
perviene alla conclusione 


che la «new wave», vale a di-* 


:| Integri, onesti e fiduciosi nel futuro 


rela nuova ondata giovanile, 
è sospinta dai venti favore- 
voli  dell’integrità morale, 


. dell'onestà e della fiducia, 


nel futuro. 


Per gli adolescenti di oggi 
l'unione familiare non è un 
mito ma una realtà da salva- 
guardare e da consolidare. 


Detestano la promiscuità 
sessuale, forse anche per- 
ché timorosi dell’Aids, e non 
‘approvano il divorzio facile o 
l'adulterio. Sono insomma il 
rovescio della medaglia ri- 
spetto alla generazione del 
permissivismo che si intonti- 
va di musica rock ad altissi- 
mo volume in discoteca. 


Attualità 


SECONDO I RUSSI E' CANCEROGENA 


ll «mito» della naftalina 


Trincea contro le tarme - Ma nella casa era qualcosa di più 


Servizio di 


Fausto Pezzato 


La «voce» che l'Enciclopedia 
di Giovanni Treccani dedica 
alla naftalina si conclude con 
le seguenti parole: «La nafta- 
lina esercita una considere- 
vole azione antisettica, im- 
pedendo lo sviluppo delle 
muffe e uccidendo in breve 
tempo i saccaromiceti e gli 
schizomiceti. Scaccia e ucci- 
de anche le tarme e altri in- 
setti nocivi». 

Per un secolo, o giù di lì, nes- 
suno aveva dubitato dell’in- 
nocenza (meno che mai del- 
l’etficacia) di questo «idro- 
carburo aromatico biciclico» 
disseminato negli armadi a 
salvaguardia di cappotti, 
giacche, gonne, pantaloni, 
maglie di lana e calzerotti 
dalla voracità delle tarme. 
Più che una «linea Maginot» 
contro le divoratrici di panni 
(i saccaromiceti e gli schizo- 
miceti erano creature impro- 
babili, come i marziani), le 
bianche palline (che ora, se- 
condo alcuni ricercatori s0- 
vietici, sono cancerogene), 
col loro odore pungente ma 
non sgradevole, appartene- 
vano alla sfera dei. solidi va- 
lori domestici. È 
Insinuare il dubbio sulle ma- 
giche virtù della naftalina sa- 
rebbe equivalso a un tentati- 


sarebbe stata bandita 


guati, incongrui a garantire il 
servizio. pubblico», afferma 
Antonio Bernardi anche a 
nome degli altri consiglieri 
comunisti Enrico Menduni, 
Enzo Roppo e Angelo Roma- 
nò. «Insistiamo perché vi sia 
una discussione più appro- 
fondita», prosegue Bernardi 
che ha espresso l’insoddi- 
sfazione dei comunisti nella 
riunione che il consiglio ha 
tenuto ieri mattina. i 

Sui provvedimenti, adottati 
dalla Rai nei confronti di Ce- 
lentano esprime oggi per- 
plessità anche «La Voce Re- 
pubblicana». «Duecento mi- 
lioni — si sottolinea sull’or- 
gano del Pri — sono una bel- 
la cifra, non c'è che dire. Ma 
siamo sicuri che questa 
somma può restituire .credi- 
bilità alla trasmissione del 
sabato sera?». 


E più avanti stigmatizza: 


«Una considerazione amara, | 


però, va fatta comunque sul- 
la conclusione della vicenda 
sul fronte Rai: ognuno — par 
di capire — può dire intv ciò 
che vuole, a patto che paghi 

una penale. Ma non ci pare 
che questa possa essere una 
logica da servizio pubblico». 

Soddisfazione hanno invece 
espresso i consiglieri demo- 
cristiani. Secondo . Marco 
Follini «la conclusione della 

vicenda Fantastico” garan- 
tisce i diritti degli spettatori e 

i doveri del servizio pubbli- 

co». 

Anche per Roberto Zaccaria 

(anche lui consigliere dc) «la 

conclusione del caso Celen- 

tano deve essere giudicata 

in modo positivo». E precisa: 

«Non volendo, e giustamen- 

te, rinunciare all'uso della 

diretta per le trasmissioni 

più popolari di intratteni- 

mento.affidate a collaborato- 

ri esterni di grande notorie- 

tà, il problema centrale resta 

quello di adeguate garanzie 

contrattuali e dell’individua- 

zione di precise responsabi- 
lità interne». bi 
Alle querele sporte nei gior- 

ni scorsi contro la Rai e con- 

tro Celentano dalla Feder- 
caccia e dall’Arci Caccia, si è 

aggiunta ieri una richiesta 
dell’Unavi (Unione nazionale 

delle associazioni venatorie 

italiane): chiede un’imme- 
diata rettifica di quanto detto 

da Celentano contro la cac- 

cia. [Beatrice Bertuccioli] 


LONDRA 
Deputata 
alucirosse 


LONDRA — Cynthia Pay- 
ne, conosciuta da tutta 
l'Inghilterra come la «si- 
gnora Cyn», regina delle 
‘«maitresses», onorata 
da un film e da un libro 
sulla sua vita «a luci ros- 
se», ha annunciato la 
sua decisione di presen- 
tarsi come candidata al- 
‘le prossime elezioni. 

La «piccola ma formosa» 
signora di 54 anni, ha 
detto che «è'ormai tem- 
po di cambiare le leggi 
britanniche sul sesso, 
tanto stupide e arretra- 
te». 


vo, palesemente insensato, 
di minare con discorsi anar- 
chici la «stabilità della fami- 
glia». La naftalina era la 
«chimica buona», un prodot- 
to della «scienza al servizio 
dell'uomo». Si poteva anco- 
ra morire di raffreddore, in 
quegli anni dai limitati oriz- 
zonti. Ma le tarme digiunava- 
no. 

Poi venne il cancro. Anno do- 
po anno scoprimmo che, co- 
me il Demonio, esso si anni- 
dava persino nel Progresso. 
Anzi, soprattutto nel Pro- 
gresso. Cibi, indumenti, og- 
getti d’uso comune, poi, la 
plastica, poi le medicine, poi 
i detersivi, poi, (chissà?), 
certi pensieri, certi sguardi, 
forse la vita stessa era di- 
ventata un bislacco insieme 
di cellule inclini al suicidio. 
Abbiamo imparato a man- 


. giare pane e inquietudine, a 


stringere mani con un filo di 
diffidenza, ad annusare con 
sospetto anche l’aria che re- 
spiriamo. Ma fino a ieri, al- 
meno una certezza si era 
salvata dallo sfacelo: l'«idro- 
carburo aromatico», la cara, 
vecchia naftalina, l’ultimo le- 
game col nostro passato. | 
russi l'hanno smascherata: 
anche la naftalina è cancero- 
gena. Ora ci restano le tar- 
me. A guardarle meglio, non 
sono poi così brutte. 


Mili DL Phi 


di 
Gres 


PER SETTE GIORNI A VENEZIA 
Un’abbuffata (ma anche cultura) 


In SOO ristoranti e pasticcerie la storia della Serenissima 


VENEZIA — Un banchetto 
lungo una settimana. E' 
quello che comincia oggi a 
Venezia con la prima setti- 
mana dell'Antica gastrono- 
mia veneziana che prende 
il nome di «Tavole rotonde, 
tavole imbandite». L'inizia- 
tiva coinvolge 500 tra risto- 
ranti e pasticcerie del cen- 
tro storico che durante i 
sette giorni serviranno i 
piatti storici della Serenis- 
sima; cucinati secondo le 


ricette originali. 

| cultori del mangiar bene 
potranno assaporare così 
le antiche pietanze come la 
torta de Herbe al rosto de 


vedelo, oseleti, torta di 
grasso o di scalogne, pol- 
pettone pastizo. Tutti piatti 
succulenti esaltati da Carlo 
Goldoni ne «Le Messere». 

La manifestazione orga- 
nizzata dall’Associazione 
dei pubblici esercizi di Ve- 
nezia non sarà solamente 
una grande abbuffata ma 
contribuirà ad avvicinare 
ancor di più il rapporto tra 
cucina e cultura grazie agli 
interventi di decine di 


esperti a livello internazio- 
nale che parleranno tra og- 
gi e domani. 

Il primo appuntamento è 
per oggi alla Scuola gran- 
de di San Giovanni Evan- 
gelista: il programma pre- 
vede la presentazione uffi- 
ciale di un volume edito dal 
ministero dei beni culturali 
su «Arte della cucina e ali- 
mentazione nelle opere a 
stampa della biblioteca na- 
zionale Marciana dal seco- 
lo XV.alsecolo XVIII». 
L'obiettivo è quello di ri- 
percorrere, attraverso le 
ricette che sono state sco- 
vate nelle più antiche bi- 
blioteche d'Europa, la sto- 
ria della gastronomia da 
Omero a Cristoforo Colom- 
bo, da Messiburgo a Barto- 
lomeo Scappi, a Escoffier. 
Il vicepresidente dell’Ac- 
cademia italiana della cu- 
cina Massimo Alberini par- 
lerà poi del «Triangolo d’o- 
ro della gastronomia pada- 
na» nella. tavola rotonda 
«Sapori e saperi», alla 
quale prenderanno parte 
anche Piero Ricci profes- 


E' USCITO IL 


N 6l0C0NDo ‘97 
PRIMA CHE TE. 


LOBEVANO TvTTO 7 


SAN GIOCONDO 


Vino novello 
per tradizione 


SAN GIOCONDO | 


VINO DA TAVOLA NOVELLO DI TOSCANA 


e canine di Sar Caciona V.F— ele IE OI 


Michel Atri GA BAY 


sore dell'Università di Sie- 
na che parlerà sul tema 
«Andar per sapori». 

Dopo la pausa, nella quale 
i partecipanti potranno lec- 
carsi i baffi con cioccolata 
e «golosessi» (i biscotti ve- 
neziani), i lavori riprende- 
ranno con Alain Messeguè 
che interverrà. sull’impor- 
tanza delle erbe nell'antica 
e nella nuova cucina. Dino 
Boscherato, presidente 
mondiale dei somelier, 
chiuderà i lavori con l’in- 
tervento su «quale vino per 
mangiare bene». 

Il copione delia manifesta- 
zione vede poi la parte ri- 
servata allo spettacolo con 
il teatro laboratorio di figu- 
re di Firenze, diretto da 
Fiorenzo Bendini, il quale 
metterà in scena «Di viaggi 
per mare e per bocca», 
tratto dal romanzo di Fran- 
coise Rabelais «Gargantua 
e Pantagruel», 

Domani mattina ancora re- 
lazioni con l’intervento di 
un altro docente universi- 
tario, Paola Falteri di Peru- 
gia. 


ormag iNTEMA Firenze 


Bi NIE[WIC[O) 


AIR COMPRESSORS 


S.P.A. 


è lieta di informare la propria Spett.le Clientela di 
aver conferito l'incarico di Agente per le regioni: , 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino Alto Adi- 
ge, alla Ditta 


MEKRA s.n.c. 

di CUCAGNA G.C. e BATTISTELLA R. 
Via Frà Giovanni Eremitano 24 
35138 PADOVA 
Tel. 049/661282 - Telex 431427 MEKRA I 


Inoltre, informa che dal 15 settembre è operante 
LA FILIALE DI BOLOGNA 
con deposito e servizio assistenza 


a Calderara di Reno (BO) 
in via Persicetana 14, tel. 051/728520 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 
(ECOME SCRIVI). 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAMPA 


= 


Sl sterniestiictotentettta canti 


Interni 


Sabato 14 novembre 1987 


L’ASSASSINIO DI ANNA 


oleva sequestraria 


Lo zio confessa: non l’ha uccisa perché lo disturbava alla tv 


NAPOLI — li muratore Mario 
Miraglia di 26 anni di Mon- 
dragone ha confessato la 
notte scorsa al sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere, 
Gazzilli, dopo circa cinque 
ore di interrogatorio, il vero 
movente dell'omicidio della 
nipotina, Anna De Rosa di 
quattro anni, avvenuta alcuni 
giornifa in un casolare lungo 
la provinciale Mondragone- 
Madonna in Candano. 

Non ha ucciso Anna perché 
gli impediva di assistere a 
una trasmissione televisiva 
— come aveva sostenuto in 
un primo momento — ma 
aveva intenzione di simulare 
il sequestro della nipotina 
per estorcere ai familiari de- 
naro col quale pagare debiti 
di gioco. Miraglia, già arre- 
stato dai carabinieri, era ca- 
duto nelle ultime ore in nu- 
merose contraddizioni. Mes- 
so alle strette ha finito, all’al- 
ba di ieri, con il rivelare tutte 
le circostanze del delitto. 


«Il giallo — ha detto ieri uno 
degli investigatori — non 
presenta più nulla di miste- 
rioso. Tutta la dinamica ‘del 
delitto, nel quale sono impli- 
cati altri due giovani, an- 
ch'essi arrestati, è stata resa 
nota nei minimi particolari. 
La televisione non c'entra 


La bimbetta 

s'è ribellata. 

ed è caduta: 
l’ha finita 


nulla in questa vicenda, co- 
me è stato accertato dopo 
che l’alibi presentato dal mu- 
ratore è crollato di fronte a 
contestazioni e discordanze 
di elementi. 

Secondo quanto si è appre- 
so, Mario Miraglia ha agito 
con la complicità di Bruno 
Ranucci di 22 anni e Salvato- 
re Verolla di 19, due suoi 
amici con i quali spesso s'in- 
contrava in un bar del paese 
per giocare a carte. Nel po- 
meriggio' del 4. novembre 
scorso, Miraglia, con il pre- 
testo di portare a fare una 
passeggiata con l'auto la 
piccola Anna, dopo essersi 
accertato che nessun paren- 
te l'aveva visto incompagnia 
della bambina, aveva rag- 
giunto un casolare in costru- 
zione lungo la via Domizia- 
na, nel quale sino a quindici 
giorni prima aveva lavorato 


alla copertura del tetto. 

Qui, nel frattempo, erano 
giunti anche Ranucci e Ve- 
rolla, i due amici che avreb- 
bero dovuto svolgere la par- 
te dei rapitori. In una primo 
momento i tre avevano con- 
cordato di chiedere dieci mi- 
lioni per il riscatto; poi la 
somma, su suggerimento 
dello stesso Miraglia, il qua- 
le avrebbe fatto presente.che 
le condizioni dei familiari 
della moglie non erano tanto 
floride, era stata stabilita in 
cinque milioni. 

A un certo momento, però, la 
piccola Anna, impauritasi 
nel casolare, aveva chiesto 
di tornare a casa; quindi ave- 
va cominciato a piangere 
fuggendo verso: il ballatoio 
senza protezione. Caduta 
nella tromba delle scale, 
aveva riportato gravi ferite. 
Quando i tre, dopo momenti 
di smarrimento, sono scesi 
al pianterreno, la piccola era 
ancora in vita. Quindi avreb- 
bero deciso di ucciderla col- 
pendola con pietre di tufo e 
alcuni arnesi per il lavoro, 
allo scopo di simulare l'omi- 
cidio di un bruto. 

| tre sono accusati, in con- 
corso tra loro, di sequestro 
di persona e di omicidio plu- 
riaggravato. Sono stati chiu- 
si nelle carceri di Carinola, 


| Li LI 
Silenzio stampa per la donna rapita 
FIRENZE — Ancora nessuna richiesta di riscatto da parte dei rapitori di Cristiana Bessi, la donna 
sequestrata l’altra sera a Capalle, nel comune di Campi Bisenzio. Lo ha riferito l’avvocato della famiglia, 
chiedendo inoltre il silenzio stampa sulla vicenda. Una richiesta che pare aver destato qualche 
perplessità tra gli investigatori, visto che — si sostiene — «quello di Cristiana Bessi non può ancora 
ritenersi con sicurezza un sequestro a scopo di estorsione». Le indagini intanto proseguono. L'altra sera 
i carabinieri hanno trovato la borsetta della donna, a qualche decina di metri di distanza dal furgone su 
cui la Bessi è stata caricata dopo essere stata trascinata via dalla sua auto. Nella foto la villa della rapita, 


BISCHE CLANDESTINE 


Fede assolto in appello 


Gli è stata però applicata la formula dubitativa 


Emilio Fede 


MILANO— Il giornalista televisivo Emilio Fe- 
de è stato assolto per insufficienza di prove 
dall'accusa di truffa dalla terza sezione pe- 
nale della Corte d'Appello di Milano. In primo 
grado Fede era stato condannato a un anno e 
dieci mesi di reclusione per truffa, e assolto 
dall'accusa di associazione per delinquere. 
La vicenda, per fatti avvenuti tra il 1977 e. il 
1983, ha visto sul banco degli imputati, oltre 
all'attuale direttore di "Rete A”, l'avv. Adelio 
Ponce de Leon e la moglie Elda Cerboneschi, 
l’industriale Achille Caproni. Erano accusati 
di aver partecipato all’organizzazione di par- 
tite d'azzardo il cui esito, secondo l'accusa, 
era scontato in partenza. Assieme a loro altri 
dieci imputati avevano interposto appello. 


Nel giudizio di secondo grado il reato di gio- 
co d'azzardo è caduto per l’amnistia; Achille 
Caproni ha avuto la pena ridotta da tre anni e 
due mesi di reclusione a un anno e due mesi 
(per truffa e associazione per delinquere, 
considerate la continuità dei reati e le atte- 
nuanti generiche equivalenti alle aggravanti 


contestate). 


Sentenza di assoluzione per insufficienza di 
prove è stata emessa anche nei confronti di 
Ponce de Leon e della moglie. 

AI termine del processo, Emilio Fede ha di- 
chiarato: «Una giustizia lenta, lentissima mi 


sentite». 


assolve oggi in appello dai reati connessi al- 
la vicenda delle cosiddette bische clandesti- 
ne per la quale ero stato condannato in primo 
grado dal Tribunale di Milano. Mi assolve per 
insufficienza di prove: una sentenza contro la 
quale mi sono già appellato per Cassazione. 


«Ho il diritto — ha aggiunto Fede —a essere 
assolto per totale estraneità ai fatti, come 
avevo il diritto di non essere neppure rinviato 
a giudizio. Per anni il mio caso è stato sulle 
prime pagine dei giornali. Oggi che sono as- 
solto nell'aula non era presente neppure un 
cronista. Evidentemente la mia presunta col- 
pa interessava; la mia riabilitazione no., 

«Lotterò fino in fondo, comunque — ha con- 
cluso il giornalista —, non soltanto perché mi 
si riconosca l’innocenza senza ombre, ma 
anche perché mi si ripaghi di ciò che mi è 
‘costato moralmente ed economicamente. E 
mi appellerò per questo in tutte le sedi con- 


Il leader radicale Marco Pannella in una di- 
chiarazione afferma: «Emilio Fede è stato as- 


solto in appello. Poco importa se con formula 


piena o dubitativa; c'è ancora la Cassazione 
che dovrà dire la parola finale. Quattro anni 


fa, l'aula del Tribunale era piena di giornali- 


sti (si fa per dire...) e di fotografi. Mi dicono 
che stamani ve ne erano pochini. 


In prigione tre big 


Giancarlo Seghetti, la Santarelli e Rosa Fresa 


ROMA — Volevano riorga- 
nizzare in grande stile la lot- 
ta armata, riproponendo 
sanguinosi agguati e clamo- 
rose imprese; erano inten- 
zionati a rimpolpare lo spa- 
ruto gruppetto dei superstiti 
del terrorismo con nuove le- 
ve; speravano forse di inse- 
rirsi nella spartizione di un 


‘carico di armi, di quelli che 


navigano per i nostri mari su 
vascelli fantasma. 

Sono questi i propositi che 
gli inquirenti attribuiscono ai 
tre militanti dell’Unione dei 
comunisti combattenti, la 
frazione più agguerrita e pe- 
ricolosa del terrorismo ros- 
so, finiti nella rete che poli- 
zia e magistratura hanno ac- 
curatamente predisposto at- 
torno alle ultime roccaforti 
dell'eversione brigatista. 


In carcere, con accuse pe- 
santissime, ma. soprattutto 
con il sospetto di essere di- 
rettamente coinvolti in alcuni 
tra i più efferati delitti messi 
a segno negli ultimi tempi 
dalle brigate rosse, si trova- 
no da un paio di giorni Patri- 
zia Santarelli, romana, tren- 
t'anni, impiegata della Pro- 
vincia, Giancarlo Seghetti, 
romano, 41 anni, restaurato- 
re e fratello di uno dei capi 
della «colonna. romana», 
quel Bruno già. condannato 


Sono anche 


accusati 
dell’omicidio 


Giorgieri 


all'ergastolo pr il delitto Mo- 
ro, e infine Rosa Fresa Lam- 
berti, originaria di Lucca, 44 
anni. i 

A tutti i funzionari della Di- 
gos romana hanno contesta- 
to l'accusa di partecipazione 
a banda armata contenuta 
nei mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore Rosa- 
rio Priore, a Rebibbia, dove 
sono stati rinchiusi, nel cor- 


‘so di unprimo incontro con il 


magistrato hanno proclama- 
to la loro militanza nella san- 
guinaria formazione brigati- 
sta, non esitando a ricorrere 
subito dopo a quella formula 
di «prigioniero politico» da 
tempo-desueta. 

Il fratello di Bruno Seghetti, 
uno degli ultimi «irriducibili» 
del. fronte carcerario delle 
Br, e le due donne non sa- 
rebbero pesci piccoli o co- 
munque personaggi di se- 


condo piano nella struttura 
della Ucc. Anzi, a detta degli 
inquirenti, avrebbero assun- 
to posizioni di vertice nell’or- 
ganigramma dell'ala milita- 
rista e potrebbero aver avuto 
ruoli non secondari nell’or- 
ganizzazione di diversi at- 
tentati e nella difficile impre- 
sa, da tempo affrontata dalle 
residue ‘e sbandate truppe 
dell'ex esercito brigatista, di 
ricomporre la vecchia unità 
del «partito armato», 

Allo stato attuale delle inda- 
gini sull'attività della «cellu- 
la» scoperta e sgominata 
con i tre arresti è difficile ag- 
girare, la. rete del segreto 
istruttorio e comprendere 
appieno la portata dell’ope- 
razione e i suoi probabili svi- 
luppi. 

Certo è che fa impressione 
l'elenco degli agguati ai qua- 
li gli investigatori hanno per 
ora accostato i nomi dei tre 
arrestati: dall’uccisione del 
generale americano della 
forza di pace nel Sinai, Lea- 
mon Hunt, a quella dell’eco- 
nomista della Cisl, Ezio Ta- 
rantelli, fino all'omicidio del 
generale Licio Giorgieri e al- 
l'assalto al furgone postale 
che, lo scorso 14 febbraio, in 
via Prati di Papa a Roma co- 
stò la vita a due agenti di po- 
lizia. [Sergio Geraldini] 


Patrizia Santarelli, uno 
‘dei tre appartenenti 
all'Unione dei comunisti 
combattenti arrestati a 
Roma. 


TRAGEDIA NEL VERCELLESE 


La lama nel petto della cognata 


L’arma del delitto un grosso coltello da cucina - Autentico dramma della follia 


VERCELLI — «Era giunta al 
colmo dell’ira, era lei, la co- 
gnata, la causa di tutti i suoi 
mali. Ha atteso che le voltas- 
se le spalle per assestarle il 
primo colpo, col grosso col- 
tello da cucina che si era 
portata da casa. Poi, di fac- 
cia, ha affondato la lama nel 
petto, facendola finita. Tutto 
ciò è avvenuto mentre in ca- 
sa gironzolava il nipotino di 
un anno e mezzo della pove- 
ra donna assassinata», 

Il capitano Colacicco, .della 
stazione dei carabinieri di 
Vercelli, racconta così, sen- 
za il minimo cinismo, ma con 
una profonda pietà per l’omi- 
cida e la vittima assurdi pro- 
tagonisti della tragedia che 
si è consumata l'altro ieri in 
una cascina di Villarboit a 


‘una ventina di chilometri da 


Vercelli, 
gna. 

L'assassina di ‘Liliana Cap- 
pellini, 51 anni; è già stata in- 
dividuata dai carabinieri: è 
la cognata Maria Rosaria 


in aperta campa- 


Il delitto 
davanti 


al nipotino 


di un anno 


Boselli, 35 anni, affetta ormai 
da anni da gravi turbe psichi- 
che e da tempo in cura pres- 
so i servizi di igiene mentale 
di Santhià e di Vercelli. Il 
dramma della follia è stato 
scoperto nella tarda serata 
di giovedì e l’omicida alle 2 
di giovedì notte, a casa sua, 
ha ammesso lucidamente di 
essere stata.lei a uccidere la 
cognata. E' stato il brigadie- 
re Trapani della stazione dei 
‘carabinieri di San Germano 
Vercellese, dove abitava la 
Boselli, a intuire che poteva 


AUTOGRAFI 
Giocatori 
interrogati 


ROMA — E' stata ‘una 
questione di autografi a 
provocare giovedì l'in- 
terrogatorio di due cal- 
ciatori della Roma, Fran- 
co, Tancredi e Sebino Ne- 
a. 


l' due erano stati convo- 
cati negli uffici della Di- 
gos, nell’ambito delle in- 
dagini che avevano por- 
tato nei giorni scorsi alla 


cattura del terrorista 
neofascista Mario Corsi. 
Nelle tasche di Corsi, 
che era ricercato per l’o- 
micidio di Ivo Zini, avve- 
nuto a Roma nel 1978, gli 
investigatori avevano in- 
fatti trovato biglietti fir- 
mati dai due atleti con 
frasi amichevoli. 


Trattandosi di un latitan- 
te, gli investigatori han- 
no ritenuto opportuno in- 
terrogare i due sportivi 
per stabilire in che occa- 
sione avevano avuto 
contatti con Corsi e la 
natura dei loro rapporti. 


essere stata lei l'autrice del 
misterioso omicidio, Più vol- 
te aveva varcato la soglia 
della stazione per lanciare 
minacce ai militari e ai suoi 
parenti; «Se non smetterete 
di perseguitarmi vi ucciderò 
tutti». 

Che cosa potesse aver fatto 
alla Boselli la cognata, mo- 
glie di un fratello del marito, 
non è facile da immaginare. 
La contadina: era da tutti ri- 
conostiuta come una donna 
per nulla pettegola — e si sa, 
nei piccoli paesi ci si cono- 
sce tutti e il pettegolezzo la 
fa da grande — e dal caratte- 
re estremamente buono. 
Quella mattina, come sem- 
pre, era rimasta in casa per- 
ché la figlia ventiseienne, 
sposata, di professione inse- 
gnante, le aveva affidato. il 
piccolo nipotino. 

Maria Rosa Boselli era de- 
terminata. Aveva lasciato 
San Germano Vercellese 
con un taxi e aveva salutato 
il marito, un invalido del la- 


Risolve 


l’intuito' 


di un brigadiere 


dei carabinieri 


vòro, sebbene ancora giova- 
ne, 37 anni, come se nulla 
fosse. Dall'Alberici la donna 
aveva avuto.quattro figli, tre 
maschi e una bimba. Alla 
tassista aveva ordinato di di- 
rigersi a Villarboit, ma giunti 
sul limitare della stradina di 
campagna che portava alla 
cascina aveva pregato la 
conducente di attenderla. 
Avrebbe fatto presto ritorno. 
li dramma della follia si è in- 
fatti consumato nel giro di 
pochi minuti. 

| carabinieri erano stati av- 


MONICA 
individuato 
l'assassino 


SANREMO — La magi- 
stratura di Sanremo 
avrebbe risolto il giallo 
del misterioso assassi- 
nio di Monica Bombar- 
dieri, la parrucchiera di 
20 anni, uccisa con due 
coltellate la sera del 27 
ottobre nella città dei fio- 
ea 

Un ordine di cattura per 
omicidio volontario è 
stato emesso ieri sera 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Rocco 
Blaiotta nei confronti del 
pregiudicato  seminfer- 
mo di mente Antonio Ro- 
sapinta, 30 anni, di Arma 
di Taggia (Imperia). 

Il magistrato ha preso la 
decisione al termine di 
un interrogatorio durato 
gran parte della giornata 
di ieri. L'uomo ha respin- 
to ogni accusa e ha ne- 
gato anche di conoscere 
la ragazza uccisa. Al 
momento non si cono- 
scono particolari sui mo- 
tivi dell'accusa. 


vertiti dal marito e dal figlio 
della vittima. La donna era 
stata trovata riversa sul pavi- 
mento della cucina da un'a- 
mica. 

| carabinieri di Vercelli per 
tutto il pomeriggio indagano 
ispezionando ogni angolo 
della casa, senza trovare la 
minima prova di un furto. La 
pista più probabile sembra- 
va essere quella dell'omici- 
dio da parte di tossicodipen- 
denti o da parte di nomadi, 
ma nulla lasciava adito a 
quelle conclusioni. Sarà il. 
brigadiere di San Germano, 
come già detto, a ricordarsi 
di quella donna, parente del- 
la vittima, che tante volte 
aveva sentito vaneggiare e 
parlare violentemente della 
cognata. 

| militari convocheranno pri- 
mala donna nella locale sta- 
zione, poi, più tardi, in casa 
sua, raccoglieranno fino. a 
notte fonda la sua confessio- 


[Adriano Moraglio] 


ll’edificio che. i la 
‘caserma diversi colpi di 
pistola. | carabinieri so- 
‘no accorsi all'ingresso e 


DENUNCIA ALLA CONFERENZA EPISCOPALE 


Pornografia,c’è anche quella di Stato 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Pornografia di 
Stato»: è questa la situazio- 
ne italiana secondo una vi- 
brante requisitoria che pro- 
prio. un magistrato, Paolo 
Bafile, già giudice al Tar, ha 
pronunciato al convegno or- 
ganizzato dalla Conferenza 
episcopale. La Repubblica 
cioè, che nella sua legge fon- 
damentale condanna gli 
spettacoli osceni con un di- 
vieto, come dice Bafile, 
«scolpito nel travertino della 
_ nostra Costituzione», è nello 
stesso tempo incongrua- 
mente colpevole di finanziar- 


li con altre leggi. 

I contributi pubblici agli spet- 
tacoli sono stati in pratica i 
grandi imputati di questa as- 
semblea «convocata dalla 
Cei: «Avviene in tal modo — 
afferma il magistrato Bafile 
— che pellicole come ’La 
chiave”, ’’Scandalosa. Gil- 
da”, "Miranda”’, "La signora 
della notte’, Diavolo in cor- 
po”, *’Capriccio’’ vengono 
regolarmente premiate con 
cospicue sovvenzioni pub- 
bliche, ossia a carico del 
contribuente e per giunta in 
nome della cultura». 
s«Accadimenti scandalosi» li 
definisce il relatore che con- 
sidera un caso limite proprio 


«La chiave» per i contributi, 
quasi un miliardo e mezzo, 
che il produttore ha ricevuto. 
Andando a leggere oltre le 
righe, un grande imputato è 
certamente Tinto Brass, re- 
gista di tre dei sei film citati 
come casi limite. 

Si può impedire che anche 
film pornografici «audaci» 
Vengano finanziati dai citta- 
dini? Secondo il magistrato 
Bafile si può. «Se prendiamo 
infatti — dice — l'esempio 
della vicina Francia c’è da ri- 
levare che pur in un analogo 
clima di permissivismo, il le- 
gislatore francese ha evitato 
accuratamente che un solo 
franco del contribuente po- 


tesse andare a beneficiare i 
diffusori della pornografia ci- 
nematografica». Invece in 
Francia i film a carattere por- 
nografico sono, proporzio- 
nalmente, più. tassati. 

Il cinemanei suoi vari aspetti 
sembra essere l'imputato 
principale di questo proces- 
so alla pornografia: Pier 
Giorgio Liverani, vice diret- 
tore dell’«Avvenire», affer- 
ma che, nel 1984, il 35-40 per 
cento degli spettatori dei ci- 
nematografi sono andati al 
cinema per vedere uno spet- 
tacolo pornografico: e i dati, 
afferma Liverani, sono quelli 
forniti da «L'Unità». Nelle 25 
principali città d'Italia un 


quarto delle sale cinematò- 
grafiche sarebbero dedicate 
al porno e in provincia addi- 
rittura «l'intero.circuito delle 
sale proietta film a luci rosse 
dal lunedì al venerdì e segue 


la normale programmazione. 


ilsabato e la domenica». 

AI normale circuito cinema- 
tografico «a luci rosse», si è 
‘aggiunto negli ultimi anni 
quello delle video cassette: 
si parla di un fatturato annuo 
che potrebbe essere di 300 
miliardi, e si sottolinea il fat- 
to che proprio in questi ultimi 
tempi sono sorte riviste dedi- 
cate esclusivamente al mer- 
cato delle Videocassette por- 
nogreafiche, 


CONVEGNO UNICEF A 


A GORIZIA 


Ora anche l’Aids minaccia i bimbi . 


GORIZIA — Dimezzare la mortalità infantile 
annua, a livello mondiale, entro il 2000: que- 
sto uno degli obiettivi che.i programmi del- 
l’Unicef considerano prioritari e che presup- 
pongono un salto di qualità non solo operati- 
vo ma anche culturale e promozionale. Si de- 
ve cioè puntare, oltre alle campagne di vac- 
cinazione, di alimentazione e di prevenzio- 
ne, a una diffusione capillare dell’informa- 
zione sui problemi dell’infanzia in un conte- 
sto in cui la promozione socioeconomica dei 
paesi del Terzo mondo deve anche essere un 


| momento educativo. 


Di questi e altri temi si parla da ieri a Gorizia 
dove, su iniziativa del comitato nazionale 
Unicef, si concluderà oggi il convegno sul te- 
ma «Educazione allo sviluppo tra diritti e 
realtà». La relazione di base l’ha svolta il vi- 
cepresidente nazionale dell’Unicef, Claudio 
Alhaigue, ERO: ha ricordato le principali 


‘emergenze che fanno da sottofondo, in ter- 
mini drammatici, al problema dell’infanzia., 

Tra queste, una particolarmente agghiac- 
ciante: se negli Stati Uniti d'America i malati 
di Aids sono 400, nello Zambia lo sono ben 6 
mila bambini. Per l'esponente dell'Unicef, 
quindi, l'Aids è una vera e propria minaccia 
per l’infanzia. Accanto all'Aids ha citato co- 
me pericolo incombente sui bambini del 
mondo la recessione economica e le politi 
che di austerità che essa porta e ha rivolto UN 
appello ai paesi affinché diano «un volto 


umano» alle loro politiche economiche anti: 


recessione. 


Il convegno è il primo in Italia che |’ Unicel 
dedica al grande tema dello sviluppo e coin 
cide con l’anno internazionale dei «senzatet 
to», indetto dall'Onu, che punta la sua atte: 
zione sulle condizioni abitative delle Bopolpa 
zioni dei paesi più poveri. 


Sabato 14 novembre 1987 


NELL’UFFICIO POSTALE DI SAN DONA’ 


«Dateci gli speciali!» 


La rapina frutta 3 miliardi in assegni e 21 


INCENDIO 
Due donne 
mi. 
UCCISE 
BOLOGNA — Due donne 
sono rimaste uccise nel- 
l'incendio di una vecchia 
palazzina a Montaceuto 
delle Alpi, frazione di 
Lizzano in Belvedere 


sull'Appennino bologne- 
se. 


Si tratta di Maria Crude- 
li, novant'anni, e di Van- 
da Pozzi, vedova ses- 
santaquattrenne che 
spesso si recava nell’a- 
bitazione della Crudeli 
per fare i lavori dicasa e 
accudire ‘l'anziana  si- 
gnora. 


Le fiamme si sarebbero 
sprigionate — secondo 
una prima ricostruzione 
dei fatti — a causa del 
tentativo della donna, 
che era invalida, di ac- 
cendere una stufetta uti- 
lizzando alcol. Le fiam- 
me hanno poi provocato 
l'esplosione di una bom- 
bola che si trovava vici- Él 
no e in pochi attimi sono 
‘crollate le strutture inter- 
ne dell'abitazione. 


SAN DONA' — Una rapina da 
3 miliardi e 215 milioni, ma il 
contante ammonta a «soli» 
215 milioni. li resto sono as- 
segni circolari (difficilmente 
incassabili senza timbro del- 
lo Stato) che in mattinata do- 
vevano essere ritirati dai cir- 
ca diecimila pensionati del 
Sandonatese, leri, infatti, ve- 
nivano pagate le pensioni. 


| banditi hanno assaltato al- 
l'alba l'ufficio postale di San 
Donà di Piave. Gli «speciali» 
(così vengono chiamati i pli- 
chi che contengono il dena- 
ro) erano stati scaricati poco 
prima assieme alla corri- 
spondenza alla stazione fer- 
roviaria. Da lì un furgone, 
sotto la scorta dei carabinie- 
ri, aveva portato.il carico al- 
l'ufficio postale che si trova 
in piazza Rizzi, nel cuore del 
paese. Erano le 6 e qualche 
minuto, all'interno. dell'uffi- 
cio si trovavano quattro per- 
sone: l'impiegato, Alessan- 
dro Gambino e tre addetti al- 
lo smistamento, Francesco 
Toniolo, Giuseppe Casa- 
grande e Patrizia Presotto. | 
banditi hanno atteso che il 
furgone e la gazzella dei ca-- 
rabinieri girassero l’angolo, 
quindi sono entrati in azione. 
In tre, vestiti con tute blu.da 
lavoro e con il passamonta- 
gna sul capo, hanno fatto ir- 


5 milioni in contanti 


ruzione nella. stanza dove 
avviene lo smistamento. e 
nella quale viene custodito il 
denaro. La porta, che non è 
blindata, era rimasta soc- 
chiusa, ma in ogni caso non 
sarebbe stato. un problema 
per i banditi forzarla. Due 
malviventi hanno spianato 
pistole, un terzo imbracciava 
un fucile a canne mozze. 


«Dove sono gli speciali», ha 
chiesto quello che sembrava 
il capo. «Non ci sono», ha re- 
plicato seccamente Giusep- 
pe Casagrande che era ste- 
so sul pavimento a pancia in 
giù. Il bandito gli ha puntato 
la pistola alla testa: «Ti sparo 
in bocca se non mi dici dove 
sono». 


l tre sacchi «speciali» erano 
dentro un armadio in ferro. 
L'azione è durata al massi- 
mo un paio di minuti. | rapi- 
natori sono usciti e scompar- 
si dietro l'angolo dove quasi 
certamente. li attendeva un 
complice -a bordo di una 
macchina. Gli impiegati han- 
no sentito solamente il rumo- 
re di un’auto che si allonta- 
nava a forte velocità. Nulla 
hanno visto i pensionati che 
già a quell'ora avevano co- 
minciato a fare la fila fuori 
dall'ufficio per ritirare la 
pensione. 


interni 


PROCESSO A VENEZIA 


Un fantasma 
tra le armi 


VENEZIA — Quarta udienza, ieri del processo per attività 
connesse ad un traffico internazionale d'armi che si celebra, 
davanti al Tribunale di Venezia, nell'aula bunker di Mestre. 
Dopo le udienze dedicate alle eccezioni della difesa, ieri so- 
no cominciati gli interrogatori degli imputati: sono comparsi 
davanti ai giudici Giuseppe Alberti, Eugenio Sacchi ed Ed- 
mondo Pagnoni: i primi due titolari di una armeria a Milano; il 


terzo ex spedizioniere. 


Ma il personaggio centrale della giornata:è stato il siriano 
Herny Arsan, morto nell’83. Fu Arsan che, fra il ’76 e il.'78, 
contattò Alberti e Sacchi per l'acquisto di 35 mila pistole da 
difesa personale da inviare nei paesi arabi. Pistole che non 
giunsero mai a destinazione e che invece ritornarono clande- 


stinamente, in parte, in Italia. 


Alberti ha negato di essersi mai interessato personalmente 
della spedizione delle pistole sostenendo di aver incontrato 
‘abbastanza di rado Arsan, che riteneva essere un rappresen- 
tante in Italia di acquirenti stranieri. Sacchi, a sua volta, ha 
parlato dei suoi incontri con Arsan, che portarono ad affari 
per miliardi e ha affermato di non aver mai ‘avuto il sospetto 
che l’uomo svolgesse attività illegali. 

Neanche Pagnoni — che alla fine degli anni ‘70 era rappre- 
sentante legale in Italia della società di spedizione «Stibam» 
con sede nel Liechtenstein — aveva mai sospettato che Ar- 
san avesse a che fare con traffici illegali di armi. 


Il processo, nato da un'inchiesta del giudice di Trento Carlo 
Palermo, riprenderà il 18 novembre: con altri interrogatori, 
fra cui quello della moglie di Henry Arsan. 

Sul traffico ‘d’armi il giudice Palermo indagò soprattutto tra 
|°82 e l'83. La scoperta di questa marea di contrattazioni ille- 
cite di carri armati, elicotteri, missili, navi da guerra e ogni 
altro strumento di morte avvenne durante l'inchiesta sul traf- 
fico internazionale di stupefacenti tra Italia e Turchia, e risul- 
tò che la droga — molti e molti chili di eroina e morfina base 
— veniva utilizzata come pagamento delle armi. 

La svolta principale dell'inchiesta avvenne quando emersero 
alla luce offerte dibombe atomiche a paesi mediorientali per 
900 milioni di dollari. Nell’inchiesta vennero coinvolti anche 
agenti di servizi segreti e presunti iscritti alla P2. 


DOPO SEI ANNI 


Vermicino va agli archivi 


cadde da solo nel pozzo, nessuno lo spinse 


Alfredino Rampi 


ROMA — E? finita definitiva- 
mente in archivio la vicenda 
giudiziaria di Alfredino Ram- 
pi, il bambino morto tragica- 
mente dopo sei drammatici 
giorni di agonia nel pozzo di 
Vermicino, nel giugno del 
1981, 

ll Giudice istruttore France- 
sco Misianl ha stabilito, infat- 


ti, che non ci sono elementi. 


per poter sostenere ancora 
che il piccolo Alfredo venne 
spinto nel pozzo, anziche:ca- 
dervi accidentalmente come 
‘sempre si è sostenuto. 

Nel decreto di archiviazione 
dell'inchiesta — aperta subi- 
to dopo la conclusione del 
processo per omicidio colpo- 
so contro il titolare della ditta 
che si occupò dello scavo del 
pozzo — il magistrato inclu- 
de infatti qualsiasi ipotesi 
dolosa nella morte di Alfredi- 
no Rampi. È 

In particolare, il dott. Misiani 
afferma che è stato acceriato 
fuori di ogni dubbio che furo- 
no proprio alcuni responsa- 


bili del centro speleologico 
del Cal'che parteciparono al- 
le disperate operazioni di 
soccorso a consegnare ad 
Angelo Licheri — Il volonta- 
rio che si calò nel pozzo e 
raggiunse Alfredino a circa 
60 metri di profondità, senza 
però riuscire poi a tirarlo su 
— quella ‘imbracatura che 
venne poi trovata sul corpo 
del piccolo dopo il recupero 
| genitori di Alfredino, Fran- 
ca Bizzarri e Ferdinando 
Rampi, hanno espresso la 
loro soddisfazione per que- 
sta conclusione dell’inchie- 
sta nel corso di una confe- 
renza stampa svolta al pa- 
lazzo di giustizia. ! coniugi 
Rampi hanno annunciato an- 
che di aver presentato una 
denuncia per falsa testimo- 
nianza contro i vigili del fuo- 
co che sia nel corso del pro- 
cesso, sia nella successiva 
fase istruttoria, negarono in- 
vece che Licheri potesse es- 
sersi calato nel pozzo por- 
tando con sé l'imbracatura. 


_d 


;i 


Franca Bizzarri, la madre di Alfredino” 


BERGAMO 


Esami «facilitati» 
quattro arresti 


BERGAMO — Esami per: il commercio «pilotati», attestati e 
diplomi falsificati ed elargiti con eccessiva generosità. Si 
tratta di un'inchiesta della procura della Repubblica di Ber- 
gamo che ha travolto la Camera di commercio. 

Sono state arrestate quattro persone: due dipendenti della 
Camera di commercio, un vigile urbano e un ragioniere che 
svolge attività di consulenza. Probabilmente altre persone 
sono sotto inchiesta, ma l'indagine, come di consueto, è te- 
nuta segretissima. Non si conoscono nemmeno i capi d’impu- 
tazione mossi dal magistrato, il sostituto procuratore France- 


sco Prete. 


In pratica sarebbe stato scoperto che numerosi candidati agli 
esami che si svolgono nella Camera di commercio per il rila- 
scio delle diverse autorizzazioni e di alcuni diplomi sarebbe- 
ro stati aiutati da buone raccomandazioni. E può darsi che 
dietro le quinte siano stati offerti regali per ammansire qual- 
cuno dei severi esaminatori, in modo che davanti alla com- 
missione d'esame al candidato venissero poste domande po- 


co impegnative. 


Gli arrestati (Giovanni Minelli e Marco Zenoni, dipendenti 
dell’ente, il ragionier Olivio Moroni e il vigile urbano, di cui 
non è noto il nome) sono già stati interrogati. Nei giorni scorsi 
il magistrato ha tenuto, nella caserma del comando dei cara- 
binieri a Bergamo, diversi colloqui con alcune persone coin- 


volte nella vicenda. 


Naturalmente per la pacifica e seriosa cittadinanza di Berga- 
mo, questo è uno scandalo che anima .i capannelli di gente 
che si raggruppano ogni mattina all'ora dell'aperitivo sul 
Sentierone, la piazza centrale della città, a un passo dal pa- 


lazzone grigio sede deila Camera di commercio. 


Ii. gil.] 


BARI 
Intossicati 
dai dolciumi 
sedici alunni 
della media 


BARI — Sedici alunni della 
scuola media «Melo da Bari» 
sono stati ricoverati in ospe- 
dale per intossicazione dopo 
che avevano mangiato alcu- 
ni dolciumi — presumibil- 
mente avariati — che ieri 
mattina erano stati distribuiti 
gratuitamente, a scopo pro- 
mozionale, davanti ai can- 
celli della scuola. Otto dei 


sedici ragazzi sono stati ac-- 


compagnati all'ospedale re- 
gionale pediatrico «Giovanni 
XX{li»; gli altri sono invece in 
osservazione nei reparto di 
pediatria del policlinico. Una 
ragazza di 15 anni, Catia Ad- 
duci, è stata sottoposta a la- 
vanda. gastrica dei medici 
del pronto soccorso del poli- 
clinico, che ne hanno poi di- 
sposto il ricovero con pro- 
gnosi di due giorni. 


Tutte le bustine di dolciumi 
(noccioline ricoperte di cioc- 
colato) distribuite agli alunni 
sono state sequestrate ai ra- 
gazzi da vigili urbani, carabi- 
nieri e agenti della squadra 
mobile della questura. A 
quanto si è appreso, la dala 
di scadenza impressa sui 
prodotti sequestrati è il mese 
di aprile ’88. 


La direzione sanitaria del 
policlinico ha disposto gli 
esami tossicologici, mentre 
ulteriori accertamenti sono 
in corso da parte del nucleo 
antisofisticazioni (Nas) dei 
carabinieri. Oltre ai ragazzi 
ricoverati, nel corso. della 
mattinata, numerosi alunni 
della «Melo» si sono sentiti 
male durante le lezioni. 


Una società pubblicitaria di 
Milano, concessionaria della 
ditta di dolciumi, aveva chie- 
sto e ottenuto nei giorni scor- 
si dall'assessorato alla poli- 
zia urbana del Comune di 
Bari il permesso di occupare 
ll suolo pubblico davanti alle 
scuole della città con proprio 
furgone. 


«ELETTRA Il» 


La nave di Marconi 
verrà ricostruita . 


ROMA — Sî chiamerà «Elettra Il» e sarà una ricostruzione 
storicamente minuziosa della più celebre «Elettra», la nave 
che Guglielmo Marconi usò per i suoi esperimenti sul mare, 
che dovevano portarlo alla conquista dell'etere come mezzo 
di comunicazione e all'invenzione della radio. 

Patrocinato dal ministero delle Poste e telecomunicazioni, 
della Marina mercantile e della Difesa, il progetto «Elettra» è 
stato presentato a Roma! dai membri del comitato promotore 
dell’iniziativa, ideatori ed esecutori artistici della ricostruzio- 
ne alla presenza dei familiari dello scienziato: la moglie, 
marchesa Cristina, e le due figlie, Elettra e Degna. 

Omaggio alla figura di Marconi e al suo «genio italico», ma 
anche evento di rilievo culturale; il riallestimento della vec- 
chia «Elettra», che affondò nelle acque jugoslave nel corso 
della seconda guerra mondiale, sarà fatto con tutti i crismi 
della ricostruzione d'epoca e della fedeltà all'originale. 

Il brigantino, ‘cioè una nave a vela — hanno ricordato gli 
ideatori del progetto — alternerà soluzioni di stile vittoriano 
ad arredi degli anni Venti e comprenderà nella distribuzione 
degli spazi tutte le stanze-laboratorio di Marconi, rimesse su 
con reperti d'epoca e rifaciture artigianali degli originali. 

Il panfilo — che sarà munito, oltre alle vele, di moderni stabi- 
lizzatori — dovrebbe essere pronto in tre anni e fare la sua 
prima comparsa come «museo itinerante» nel 1992 a New 
York, inoccasione dei festeggiamenti italo-americani del cin- 
quecentenario di Cristoforo Colombo. 

L'opera di ricostruzione — il cui costo dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 40 miliardi di lire — comincerà nel dicembre pros- 
simo e sara finanziata da dieci sponsor, tutti italiani e-tutti 


ancora da definire. 


AGRIGENTO, DUE ANNI 
Condannato il comandante 
della nave coi carri armati 


AGRIGENTO — E' stato con- 
dannato a due anni di reclu- 
sione Claus Stomberg, 50 
anni, di Amburgo, coman- 
dante della nave tedesca 
«Kap Saray», bloccata dal 5 
novembre nella rada di Porto 
Empedocle con due carri ar- 
mati nella stiva. 

| giudici del tribunale di Agri- 
gento, dopo oltre tre ore di 
camera di consiglio, hanno 
accolto in pieno le richieste 
della ‘pubblica accusa che 
contestava al comandante 
tedesco il reato di traffico il- 
legale di armi da guerra nel 
territorio italiano. li coman- 
dante tedesco ha prodotto 
inutilmente un documento 
secondo il quale egli sareb- 
be un «fiduciario» della Nato 
e avrebbe accesso alle noti- 
zie confidenziali della Nato 
stessa. In tale qualità avreb- 
be avuto tutto il diritto, 3e- 
condo il trattato di Londra, di 
trasportare armi apparenti a 
uno dei paesi della Nato nel- 
le acque territoriali delle al- 


tre nazioni che ne fanno par- 
te come l’Italia. 


La «Kap Saray» era partita 
dal Porto di Derinche con i 
due carri armati nella stiva, 
che appartengono all’eserci- 
to turco: i mezzi dovevano 
essere consegnati all'eserci- 
to tedesco nella città di En- 
den, per venire sottoposti a 
revisione e riparazione dei 
cingoli. 

La nave, però, aveva intanto 
provveduto a effettuare un 
carico di salgemma a Porto 
Empedocle. Al termine del- 
l'operazione, Guardia di Fi- 
nanza e agenti del commis-. 
sariato di pubblica sicurezza 
di Porto Empedocle avevano 
fatto la strabiliante scoperta: 
nella stiva si trovavano ap- 
punto due carri armati di 28 
tonnellate ciascuno, per un 
valore commerciale superio- 
re ai quattro miliardi di lire. 


Il comandante Stomberg ha 
sempre sostenuto di aver im- 
barcato il carico di armi nel 


pieno rispetto della legalità e 
di avec già effettuato altri 
trasbordi simili. 


La condanna a due anni di 
reclusione, con la conces- 
sione della libertà provviso- 
ria, l'immediata scarcerazio- 
ne e quindi la possibilità di 
riprendere il mare nei pros- 
simi giorni, è avvenuta per 
violazione delle leggi italia- 
ne in materia di trasporto di 
armi. 


| giudici, infatti, hanno con- 
dannato il comandante per- 
ché lo stesso era provvisto 
del permesso rilasciato dal 
ministero degli Interni che 
permette l'effettuazione e il 
passaggio nelle acque terri- 
toriali italiane di armi da 
guerra provenienti da paesi 
della Nato. Da sottolineare 
che due telex del ministero 
degli Esteri italiano avevano 
sollecitato nei giorni scorsi 
una rapida soluzione della 
vicenda. 


[Gianfranco Pensavalli] 


ERA IN CARCERE COL FRATELLO DEL «CHE» 


Ritorna dal Messico il guerrigliero sardo 


CAGLIARI — Un paesino di 5 
mila abitanti a un'ora di mac- 
china da Cagliari aspetta con 
ansia il ritorno di un emigra- 
to fuori dall'ordinario. E' An- 
gelo Porcu, classe 1941, 
espulso dalle autorità messi- 
cane dopo aver scontato sei 
anni di carcere. Sei anni con 
un compagno. «speciale»: 
con Roberto Chevara, fratel- 
lo del «Che». Entrambi con- 
dannati per un sequestro di 
persona a sfondo politico. 

Angelo Porcu, che sì è sem- 
pre dichiarato innocente, è 
stato liberato dopo una lun- 
ghissima trattativa tra diplo- 
matici italiani e autorità mes- 


sicane. 

A Villa-Putzu, suo paese na- 
tale, lo attendono con ansia 
e curiosità. Da sei anni non si 
avevano sue notizie, i com- 
paesani lo credevano in Ar- 
gentina, dove era emigrato. 


Poi, l'inverno scorso, un ca-. 


rabiniere bussò a casa di 
suo zio Aurelio, noto suona- 
tore di launeddas, l'antico 
strumento musicale sardo: 
«Saresti disposto a ospitare 
Angelo? Sai, è finito inun pa- 
sticcio...». 

Ricostruire ‘le tappe dell’o- 
dissea di Angelo Porcu, in 
Sud America non è facile. 
Era nato il 30 novembre del 


1941 in una famiglia modesta 
che sei anni più tardi aveva 
/ deciso di cercare fortuna ol- 
tre oceano. Gente. onesta, 
che lavorava sodo. ‘ 
Angelo era cresciuto nelle 
pampas argentine, si era 
sposato, aveva avuto due fi- 
gli (Michele di 20 anni e Ales- 
sandra di 18 anni). A Villa 
Putzu era tornato solo nel 
1976. 
La cugina, Anna Porcu, ri- 
corda che Angelo non aveva 
dubbi sulla necessità di alle- 
viare dalla miseria delle po- 
polazioni sudamericane. «E' 
un ragazzo onesto. Aveva le 
sue idee. Si era schierato 


dalla parte dei poveri», ha 
detto al quotidiano di Caglia- 
ri, «L'unione sarda». 

Dal 1976 in poi gli sposta- 
menti dell'emigrato diventa- 
no poco chiari. 

Nel 1980 torna a Villa Putzu, 
trova. anche un lavoro, ma 
poi scompare di nuovo mi- 
steriosamente. li suo nome 
ricompare. nelle cronache 
giudiziarie messicane. Se- 
condo la polizia è diventato 
unterrorista. 

Insieme con Roberto Cheva- 
ra rapina banche per sov- 
venzionare la guerriglia. An- 
gelo Porcu nega: sostiene di 
non aver mai usato la violen- 


za per la sua lotta politica. 
Ma viene implicato nel se- 


questro di Beatriz Madero,, 


nipote'di Pablo Emilio Made- 


ro, candidato ultraconserva-. 


tore di «Azione nazionale» 
Dopo un periodo di carcere 
(sarebbe stato. anche tortu- 


rato) l'emigrato sardo è con- 


dannato a 13 anni. 
AI caso di Angelo Porcu si 
appassiona un 


italiana, Stefano Caccia- 
guerra. Ma passano altri sei 
anni prima che le autorità 
Tmessicane concedano, un'U- 
‘miliante eppur graditissima 


| espulsione. [paniela Pinna] 


generoso, 
consigliere dell'ambasciata 


PROCESSO 
Delle Chiaie 

a confronto 

con l’accusa 

dei pentiti 
CATANZARO — Al processo 
perla strage di piazza Fonta- 
na, Stefano delle Chiaie ha 
dovuto fare a meno delle sue 
divagazioni politiche. Que- 
sta volta, infatti, le domande 
del presidente Nunzio Naso 
non hanno dato spazio alle 
valutazioni dell'imputato in 
veste di «animale politico». 
Tutta l'udienza di ieri (l’ulti- 
ma di questo secondo round: 
si riprenderà l'1i gennaio 
prossimo con le contestazio- 
ni del pubblico ministero) ha 
riguardato soprattutto le ac- 
cuse che i numerosi «pentiti» 
neofascisti hanno fatto nei 
confronti dell'ex. capo . di 
Avanguardia nazionale. 

Le prime dichiarazioni che il 
presidente della Corte: ha 
contestato all’imputato sono 
state quelle di Elio Ciolini 
che lo stesso Delle Chiaie ha 
definito «un uomo, strumen- 
talizzato dai servizi segreti». 
Giolini è colui il quale accusa 
Delle Chiaie di essere impli- 
cato oltre che negli attentati 
del 1969 anche nella strage 
di Bologna del 1980. Inoltre, 
esistono anche alcune note 
informative del colonnello 
Belmonte del Sid in cui è det- 
to — in base alle informazio- 
ni fornite da Ciolini — che 
Delle Chiaie tenne nel Liba- 
no dei corsi di addestramen- 
to alla guerriglia e che, sem- 
pre su ordine di Delle Chiaie, 
nel 1968 vennero in Italia cin- 
que tedeschi per compiere 
attentati. Dopo che l’imputa- 
to ha negato tutte queste ac- 
cuse, i suoi avvocati hanno 
chiesto alla Corte di sentire 
Ciolini per un confronto. 
Stessa richiesta di confronto, 
Delle Chiaie ha fatto per un 
altro pentito «nero», il neofa- 
scista Paolo Bianchi, il quale 
sostenne che le bombe del 
1969 furono messe da Pietro 
Valpreda e che questa infor- 
mazione l'aveva avuta pro- 
prio da Stefano Delle Chiaie. 
Altra definizione di falsità da 
parte dell'imputato per que- 
st'ennesima accusa. Così 
come falsità sono state defi- 
nite le dichiarazioni riguar- 
danti i pentiti Sergio Calore e 
Angelo Izzo. 

In particolare Calore aveva 
dichiarato che Delle Chiaie 
era dietro i piani di infiltra- 
zione delle organizzazioni di 
destra nei gruppi della sini- 
stra e che in casa di Delle 
Chiaie c'erano i timer (usati 


per gli attentati del 1969) che. 


gli erano stati dati da Frahco 
Freda. 

Oltre a essere costretto ad 
abbandonare le vesti del 
«politico», . nell'udienza dì 
giovedì Stefano Delle Chiaie 
ha dovuto indossare quelle 
del metodico ragioniere. 
Quando ii presidente della 
Corte gli ha chiesto dei suoi 
rapporti con l'ideologo «ne- 
ro» Paolo Signorelli, l'impu- 


tato ha messo mano al suo, 


voluminoso fascicolo che si 
porta appresso dentro una 
cartella di plastica gialla e 
ha tolto una vera e propria 
scheda su.cui c'era annotato 
tutto sui contatti avuti con il 
docente attualmente agli ar- 
resti domiciliari. Stessa 
«schedatura» Delle Chiaie 
ha utilizzato anche quando 


ha parlato dei «pentiti» che, 


lo accusano. 


ANALISI 
Sono 4500 
le violenze 
sui minori 
ogni anno 


ROMA - Sono più di 4.500 i 
casi di violenza sui minori 
accertati mediamente ogni 
anni in Italia e per i quali è 
stata avviata azione penale. | 
casi-limite di violenze di mi- 
nori denunciati all'opinione 
pubblica un po' dovunque, in 
Italia, negli ultimi giorni, non 
sono dunque un fatto nuovo. 
Nel periodo 1975/1982 - se- 
condo i dati del ministero di 
Grazia e giustizia - risultava- 
no denunciati 1.740 casi di 
abbandono di minori, 'inca- 
paci e neonati; 27.812 casi di 
maltrattamenti in famiglia o 
verso i fanciulli e, comun- 
que, con il coinvolgimento di 
questi ultimi; 628 casi di abu- 
so di mezzi di correzione o dî 
disciplina; 3.559 casi di sot- 
trazione, sia pure consen- 
suale, di minori; 1.670 casi di 
corruzione di minorenni; un 
migliaio di casi di ratto di mi- 
nori .a fine di libidine (o di 
matrimonio).Queste cifre 
non tengono conto, poi, di 
quei reati segnalati - ma non 
accertati - di tutto il fenome- 
no «sommerso» coperto da 
omertà, paure e pregiudizio, 
nè di altri tipi di violenza non 
catalogabili . singolarmente 
come reati contro i minori e 
che vanno dalla istigazione e 
sfruttamento della prostitu- 
zione’ giovanile agli incesti, 
alle migliaia di casi di viola- 
zione degli obblighi di assi- 
stenza familiare, alle forme 
di violenza psicologica eser- 
citata a mezzo stampa, e 
mass-media in genere, .per 
finire con l’éemergente feno- 
meno dello spaccio anche 
forzoso di droga ai ragazzini 
delle scuole. 

Quando, a Bologna, il «Tele- 
fono azzurro» debuttò nel 
giugno di quest'anno,le de- 
nunce. per abusi di natura 
sessuale - specie sui minori - 
non. arrivano al 5 per cento. 
Da poco più di un mese, for- 
se sull'onda di notizie di cro- 
naca sempre più preoccu- 
panti e alle volte agghiac- 
cianti, gli Sos sono aumenta- 
ti. Adesso sfiorano il 10 per 
cento del totale. 

Nato per offrire uno strumen- 
todi prevenzione € di tutela 
dell'infanzia, il «Telefono» 
bolognese,..in poco più di 
quattro mesi, ha scoperto in 
tutta Italia un microcosmo 
sommerso di violenze, mal- 
trattamenti, situazioni esplo- 
sive o poetiche. 

Katia luorio, psicologa del 
servizio, una delle assistenti 
principali del prof. Ernesto 
Caffo, che dirige l’associa- 
zione, afferma che l’incre- 
mento delle telefonate che 
segnalano violenze sessuali 
va interpretato come «un se- 
gno positivo di maturità». 


| NAPOLI — Due pregludi- 
cati sono rimasti vittime. 
dell'esplosione di un'uti- 
litaria avvenuta ieri mat 
fina nel pressi di «Parco 
Serena» a Volla, Si tratta 
di Ferdinando Ferriero { 
‘ed Egidio Fusco, di 31 e 
18 anni. i loro corpi bru- 
ciati e dilaniati sono 
completamente irricono- 


si 


E’ mancato 


Roberto Garretti 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia il figlio FRANCO. 
Trieste, 14 novembre 1987 
n] 


Sono vicini ad ARIELLA perla 
perdita del padre 


Giuseppe Rizzi 


LICIA, GABRIO, ERMAN- 
NO, NADIA, ALIGI, ENZO, 
CIDI, EMI e famiglia ULCI- 
GRAI. 


Trieste, 14 novembre 1987 


Partecipano al lutto di NERI- 

NA e ARIELLA: 

— ERNEO e BRUNA POBE- 
GA 

— ENRICO e MARIA CHIA- 
RA POBEGA 


Trieste, 14 novembre 1987 
VITAE ETA NE I 


Profondamente commosso il ‘ 


personale infermieristico e.me- 
dico della III Geriatria è vicino 
a GIANNA perla perdita della 
figlia 


Tiziana Garretti 


Trieste, 14 novembre 1987 
BETS ZA IE 


Il Presidente onorario, il Presi- 
dente, il Consiglio direttivo e i 
soci della Società Triestina della 
Vela, partecipano al lutto dei 
familiari per l'improvvisa scom- 
parsa del socio onorario è bene- 
merito 


Emilio Bertoli 


Trieste, 14 novembre 1987 
MAE O TRN 


Sono stretti intorno a FABRI 
ZIO.per la perdita della mam- 
ma 


Nunzia Falconetti 
i suoi amici. 
Trieste, 14 novembre 1987 
e ni ni 


Il figlio WILLY ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita della cara 
mamma 


Lina Carlovatti 
ved. Venier 


Una messa in suffragio verrà ce- 
lebrata lunedì 16 ore 17 nella 
Chiesa di Santa Maria Maggio- 
re. 
Trieste, 14 novembre 1987 
ei 

. 16-11-1975 — 6x11-1987 
Nel dodicesimo anniversario 
‘della scomparsa del 

REKTOR 


Johannes Dittrich 


la Comunità Cattolica di Lin- 
gua Tedesca, da Lui guidata per 
tanti anni con illuminato amo- 
re, Lo ricorderà domani, dome- 
nica, alle ore 10 con una S. Mes- 
sa officiata dal Rettore HANS 
AMMER, nella Sua Chiesa di 
via Giustinelli 7. 

Trieste, 14 novembre 1987 
VITTI STE PMR TEVZNEN 


14.11.1986 14.11.1987 
MEMENTO 


Oggi sabato 14 novembre nella 
Chiesa di S. Spirito in Gradisca 
d'Isonzo alle ore 19.30 verrà ce- 
lebrata una Santa Messa in ri- 
cordo del 


PROFESSOR 
Armando Marizza 


sempre vivo nel cuore dei suoi 
familiari e degli amici tutti. 


Gradisca d'Isonzo, 
14 novembre 1987 


Giovanni ed Elena 
Poropat 


sempre nel nostro cuore. 


La figlia MIRANDA, 
familiari, parenti 
e amici tutti 


Trieste, 14 novembre 1987 


RIBATTE REIT 
Nel IV anniversario di 


Giuseppe Schillani 


la moglie BARBARA, le figlie 
SILVANA e DANIELA, le ni- 
potie i generi Lo ricordano. 


Trieste, 14 novembre 1987 


IT ANNIVERSARIO 


Antonio Vitrani 


Moglie, figli, cognati e nipoti 
Lo ricordano con affetto. 


Trieste, 14 novembre 1987 


Orario 
accettazione 


necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30'alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


| 
| 


Esteri 


GOLFO /KHOMEINI MINACCIA 


GERUSALEMME. — Da 
che parte sta Israele nel 
conflitto del Golfo? Conti- 
nua a fornire armi all'Iran, 
come avrebbe detto, ri- 
sentito, il segretario di 
stato Usa Shultz al capo 
dello stato Chaim Herzog 
in visita negli Stati Uniti? 
Passerà da una linea uffi- 
ciale di neutralità all'ap- 
poggio politico dei paesi 
arabi moderati, che so- 
stengono l'Iraq in conse- 
guenza del vertice arabo 
di Amman, come anticipa 
il giornale «Hadashot»? 

Un’imprecisata «autore- 
vole fonte politica» ha det- 
to al quotidiano: «Occorre 
sviluppare un  orienta- 


che abbia probabilità di 
dare frutti a lungo termi- 
ne. Negli ultimi tempi, ab- 
biamo ricevuto segnali da 
Bagdad che vi è disponibi- 
lità a riconsiderare l’at- 
teggiamento verso Israele 
se questo sosterrà l’Iraq 
nella guerra contro l’l- 
ran». 

Il giornale, rileva, d'altra 


GOLFO /SOSPETTI AMERICANI 


li ruolo di Israele 
Avrebbe fornito altre armi a Teheran 


mento politico verso l’Iraq* 


parte, che in Israele ci si 
rende sempre più conto 
che una vittoria dell'Iran 
potrebbe accelerare la 
diffusione del. khomeini- 
smo nella regione e colpi- 
re il processo di pace. 

Le voci secondo cui Israe- 
le continua, anche dopo lo 
scandalo «Irangate», a 
fornire armi all’Iranjsi so- 
no diffuse tra i paesi del 
Golfo, ha detto ieri la radio 
militare israeliana. Il gior- 
nale «Davar» sostiene 
che, dopo il colloquio 
Shultz-Herzog, il capo del- 
lo Stato ha sollecitato in- 
dagini a Gerusalemme e 
la risposta è stata che 
«non sono state trovate 
prove sulla veridicità di 
queste voci». 

Fonti israeliane a Was- 
hington, che erano al cor- 
rente delle consultazioni 
fra i due paesi sulle vendi- 
te di armi al regime degli 
ayatollah, hanno assicu- 
rato ancora una volta — 
sostiene Davar —. che 
«Israele non vende diret- 
tamente e non è coinvolto. 


UN VERTICE ABORTITO 


Il gran rifiuto di Hussein 


Non parteciperà al summit Reagan-Gorbacev (presente Shamir) 


WASHINGTON — Con un col- 
po di scena volto a sbloccare 
l’attuale fase di stallo del 
processo di pace in Medio 
Oriente, il segretario di stato 
‘americano, George Shultz, 
avrebbe invitato Re Hussein 
di Giordania e il primo mini- 
stro di Israele, Shamir, a par- 
tecipare al prossimo vertice 
tra Reagan e Gorbacev. 

La notizia, pubblicata dal 
quotidiano israeliano «Geru- 
salem Post», è stata confer- 
mata da alti funzionari del 
governo di Washington che, 
parlando a condizione di 
mantenere l'anonimato, 
l’nanno definita «relativa- 
mente accurata», Le stesse 
fonti hanno comunque smen- 
tito quanto ha affermato il 
«Gerusalem Post», che cioè 
«un vertice dei vertici» sia 
tuttora possibile. 

Shultz ‘avrebbe formulato lo 
straordinario invito a Re 
Hussein alla vigilia del verti- 
ce della Lega araba, durante 
un incontro avvenuto l'otto- 


BRISTOL 
L'’impronta 
genetica 

è ora prova 

di violenza 

LONDRA — Per la prima vol- 
ta al mondo l’«impronta ge- 
netica» è stata usata da un 
tribunale come prova decisi- 
va per condannare una per- 


sona. E' accaduto a Bristol, 
in Inghilterra, dove un ope- 


raio di 32 anni è stato con- 


dannato a otto anni di reclu- 
sione per violenza carnale 
grazie a una macchiolina di 
seme lasciata sui vestiti del- 
la sua vittima. 

Gli esami condotti sulla mac- 
chia hanno portato alla rico- 
struzione del codice geneti- 
co del violentatore, la cui 
«unicità» è indenne dagli er- 
rori e dalle imprecisioni di 
una tradizionale impronta di- 
gitale. La vittima della vio- 
lenza, una donna handicap- 
pata di 43 anni, non era riu- 
scita a vedere in faccia il suo 
violentatore, che, minac- 
ciandola con un coltello, le 
aveva sempre tenuto la testa 
girata di lato. 

Erano, comunque, state fer- 
mate alcune persone sospet- 
te tra cui Robert Melias. 
L’«impronta genetica» otte- 
nuta con un esame del san- 
gue di quest’ultimo è risulta- 
ta corrispondente «senza 
ombra di dubbio» a quella ot- 
tenuta dalla macchia di se- 
me. Da qui la condanna. 

AI termine del processoti 
giudici hanno sottolineato il 
fatto che se non fosse stato 
per questa nuova tecnica ge- 
netica il reato sarebbe rima- 
sto con ogni probabilità im- 
punito. 

Il riconoscimento dell’im- 
pronta genetica è stato stu- 
diato in Gran Bretagna a par- 
tire dal 1983. Una mappa 
complessa della struttura 
cromosomica di ogni perso- 
na può essere ottenuta par- 
tendo da un pezzettino di 
pelle o di altro tessuto orga- 
nico, dal sangue, dalla saliva 
edalseme. 


bre scorso a Londra. Inizial- 
mente, il sovrano ascemita 


«sarebbe stato tentato» di: 


accettare, ma successiva- 
mente «si sarebbe ritirato», 
dopo aver appreso che la no- 
tizia dell'invito era giunta al- 
la stampa americana, e pub- 
blicata dal «Boston Globe». 
Secondo l'articolo pubblica- 
to dal «Gerusalem Post» — 
che è firmato dal corrispon- 
dente da Londra e da quello 
da Washington — l'iniziativa 
di Shultz sarebbe stata sug- 
gerita dal primo ministro 
Shamir, come stratagemma 
utile a escludere la Siria e 
l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina dai 
negoziati di pace. Secondo 
altre fonti israeliane, invece, 
l’idea sarebbe stata suggeri- 
ta dal ministro degli esteri, 
Shimon Peres. 

Secondo i dettagli pubblicati 
per la prima volta dal «Bo- 


ston Globe», Shultz avrebbe ‘ 


rivolto l'invito a Re Hussein 
immediatamente dopo la sua 


TEHERAN — L'ayatoliah Ru- 
hollah Khomeini ha approva- 
to i piani strategici messi a 
punto dal consiglio supremo 
di difesa iraniano chiedendo 
«una immediata vittoria» sul: 
l’iraq perché «la guerra che 
ci ha imposto è la prima prio- 
rità» per il paese. «E' neces- 
sario che tutta la gente con- 
tribuisca al raggiungimento 
della vittoria prima possibi- 
le», 

Il consiglio supremo di dife- 
sa, il massimo organo diret- 
tivo delle operazioni belliche 
iraniane, ha deciso la mobili- 
tazione di tutta la popolazio- 
ne perché il «tempo è ormai 
maturo» per una nuova of- 
fensiva. Nel corso della riu- 
nione del consiglio il presi- 
dente del Parlamento, Has- 
hemi Rafsanjani, uomo di fi- 
ducia di Khomeini, si è detto 
favorevole a una offensiva 
immediata avvertendo che è 
ormai possibile. anche un 
confronto diretto con gli Usa. 
Secondo il programma di 
mobilitazione in 10 punti ap- 
provato dal consiglio supre- 
mo di difesa, tutti gli iraniani 
dovranno presentarsi ai cen- 
tri di arruolamento o «alle or- 
ganizzazioni di responsabili- 
tà rilevante» allo scopo di 
«essere inviati al fronte se- 
condo un preciso calenda- 
rio». Quanti sono inadatti al 


visita in Israele e durante la 
tappa a Londra della sua vi- 
sita a Mosca. Re Hussein 
avrebbe, comunque, respin- 
to l'iniziativa prima del 21 ot- 
tobre, vale a dire prima del- 
l’incontro di Shultz con Gor- 
bacev. 

Nella versione del «Boston 
Globe», il piano prevedeva 
un incontro tra Hussein e 
Shamir a Washington appe- 
na dopo la firma da parte di 
Reagan e Gorbacev' del trat- 
tato per l'abolizione dei mis- 
sili nucleari a medio e corto 
raggio. Tale primo incontro 
avrebbe fatto. immediata- 
mente seguito l'apertura di 
negoziati per un trattato di 
pace in Medio Oriente. 
Intanto a Tunisi il portavoce 
dell’Olp, Ahmed Abdul-Rah- 
man, ha dichiarato che Yas- 
ser Arafat potrebbe ottenere 
la liberazione di tutti. gli 
ostaggi americani in Libano, 
posto che gli Stati Uniti glielo 
chiedessero apertamente e 
formalmente. Ahmed Abdul- 


‘combattimento (le donne, i 
degenti degli ospedali, oppu- 
re «quanti abbiano un’altra 
motivazione») saranno tenu- 
ti a sostenere lo sforzo belli- 
co «dal punto di vista finan- 
ziario». 

A due giorni dalla conclusio- 
ne del vertice di Amman, do- 
ve i paesi della Lega araba 
hanno condannato l'Iran per 
la sua opposizione alla riso- 
luzione 598 dell'Onu, e a 24 
ore. dall’annuncio da ‘parte 
del. primo ministro iraniano 
Musavi che la guerra contro 
l'Iraq sarebbe durata fino al- 
la completa disfatta del ne- 
mico, aumentano le possibi- 
lità che Teheran lanci una 
nuova offensiva su larga 
scala come quelle che all’ini- 
zio dell’anno hanno portato 
gli iraniani alle porte di Bas- 
sora. f 

Proprio davanti a Bassora, 
sostengono, fonti  diplomati- 
che, Teheran ha ammassato 
negli ultimi tempi un enorme 
numero di soldati (si parla di 
250.000. uomini). Le ostilità 
sono riprese già nel settore 
settentrionale del fronte ter- 
restre, dove secondo Tehe- 
ran centinaia di soldati .ira- 
cheni sono stati uccisi o feriti 
dall'artiglieria iraniana. 
Mentre si prospetta una nuo- 
va offensiva del tipo della 
«Kerbala-5» e della «Kerba- 


Rahman ha anche denuncia- 
to il recente sequestro, com- 
piuto dalla fazione di Abu Ni- 
dal, di cinque cittadini belgi e 
tre francesi. 
Abdul-Rahman'ha dichiarato 
che il vertice dell’organizza- 
zione «condanna fermamen- 
te» il sequestro dello yacht 
sul quale si trovavano gli ot- 
to europei rapiti da Abu Ni- 
dal e chiede l'immediato ri- 
lascio degli ostaggi. 
Quanto agli ostaggi seque- 
strati a Beirut, Abdul-Rah- 
man ha detto che in Libano i 
palestinesi «godono tuttora 
di influenza tale da essere in 
grado di ottenere la loro libe- 
razione, purchè gli Stati Uniti 
chiedano formalmente e 
apertamente il nostro aiuto». 
Da segnalare, infine, quanto 
scrive il quotidiano israelia- 
no «Yediot Ahronot», secon- 
do il quale agenti dei servizi 
segreti americani da un an- 
no sono riusciti a penetrare 
nel gruppo palestinese di 
Abu Nidal. 


Cubani prigionieri in Angola 
JAMBA — Dopo la prolungata e intensa battaglia nell’Angola meridionale tra le forze del regime di 


Luanda e quelle della resistenza anticomunista (Unita), appoggiate rispettivamente da russo-cubani e 
sudafricani, il capo dell’Unita, Jonas Savimbi (a sinistra) interroga due prigionieri cubani nel suo quartier 


generale. 


RESA INCONDIZIONATA DEI DETENUTI 


Francia,finita la rivolta in carcere 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Quindici ore di su- 
spense, in un contesto che 
lasciava presagire il peggio: 
400 detenuti in rivolta, il di- 
rettore del carcere di Cha- 
teauroux preso in ostaggio 
con una quindicina di guar- 
diani, e sullo sfondo il timore 
che Georges Ibrahim Abdal- 
lah, il capo delle «Frazioni 
armate rivoluzionarie liba- 
nesi» condannato all’erga- 
stolo, avesse a che fare con 
l'ammutinamento. Già ci si 
preparava al classico ritua- 
le: le richieste da parte dei 


rivoltosi, il ricatto usato co- 
me arma per indurre i pub- 
blici poteri a concessioni, e 
infine — a vicenda conclusa 
— l'inevitabile strascico di 
polemiche. 

Niente di tutto questo è acca- 
duto nella prigione di Saint 
Maur: i detenuti, dopo una 
notte di grande tensione, si 
sono «sgonfiati» di colpo. leri 
mattina, senza nemmeno 
che gli agenti speciali dei 
Gign avessero tentato di for- 
zare la situazione, vi è stata 
la resa, in massa. Tutti gli 
ostaggi sono. stati liberati. 
Nessuno scontro, nessuno 
spargimento di sangue, fatta 


eccezione per le risse fra de- 
tenuti durante la «bagarre» 
notturna nel cortile della pri- 
gione (cinque sono finiti al- 
l'ospedale per ferite varie). 

Un successo per la polizia 
francese e per il ministro de- 
legato alla sicurezza, Robert 
Pandraud. «Il peggio è stato 
evitato — ha dichiarato il ca- 
po del gruppo d'intervento 
della gendarmeria naziona- 
le, Philippe Lagorjus — gra- 
zie ai negoziati condotti.con i 
capi più responsabili degli 
ammutinati». Evidentemente 
la rivolta è scoppiata in mo- 
do «spontaneo», senza esse- 
re stata organizzata: i 400 


| L’ayatollah mobilita 


‘250.000 uomini su Bassora - Raid iracheno: centrate 5 navi 


la-6» nel settore meridiona- 
le, Bagdad ha ripreso la 
guerra delle petroliere attac- 
cando cinque navi mercantili 
nel corso delle ultime 20 ore. 
Secondo il testo di un bollet- 
tino militare letto alla radio 
irachena, gruppi di caccia- 
bombardieri hanno condotto 
i primi quattro attacchi con- 
tro altrettanti «obiettivi nava- 
li di grandi proporzioni» (la 


frase indica le petroliere) tra . 


le seì di giovedì pomeriggio 
ela mezzanotte, assestando 
«colpi accurati e distruttivi» 
e rientrando tutti senza pro- 
blemi alla base. Dopo un 
quinto attacco. annunciato 
poche ore dopo, gli iracheni 
hanno definito questa nuova 
fase della «guerra della pe- 
troliere» una «mattanza di 
navi». 

Le ultime incursioni fanno 
salire a 11 il numero degli at- 
tacchi aerei iracheni di que- 
sto tipo nel corso degli ultimi 
cinque giorni. Fonti maritti- 
me del Golfo hanno confer- 
mato. due dei cinque attac- 
chi, uno contro la.petroliera 
greca «Fortunetown L.», in 
fiamme al largo dell’isola di 
Kharg, il principale termina- 
le petrolifero‘iraniano, e l'al- 
tro contro il rimorchiatore 
«Semco One». Entrambe le 
imbarcazioni sono state col- 
pite con missili. 


LA CASA BIANCA AGGIRATA NELLE TRATTATIVE SUL NICARAG 


Il Campidoglio sotto la neve 


WASHINGTON — Violenta e insolita bufera di neve nella capitale ‘americana, che non è sfuggita 
all’improvvisa ondata di maltempo che ha investito la costa atlantica. Ne sono derivati impedimenti e 
ritardi nel traffico e nelle comunicazioni. Nella foto: neve accumulata davanti al Campidoglio, 
un'immagine quanto mai rara per la stagione autunnale. 


Nella ragnatela sandinista 


Colpo propagandistico di Ortega: coinvolti il primate Obando e Wright 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — In fatto di 
propaganda nessun dubbio: 
Daniel .Ortega, Presidente 
del Nicaragua, batte Ronald 
Reagan, Presidente degli 
Stati Uniti, due a zero. Gio- 
cando fuori casa, a Washing- 
ton, dove si svolge la riunio- 
ne dell’Osa, Organizzazione 
degli Stati americani, Ortega 
mette a segno: due colpi. Il 
primo: si avvia in territorio 
‘americano quella mediazio- 
ne che i contras avrebbero 
voluto partisse in Nicaragua. 
Il secondo: ottiene per il suo 
piano di pace, in 15 punti, l'a- 
vallo, anche se non esplicito, 
del cardinale Obando y Bra- 
vo: e dello: «speaker» della 
Camera dei rappresentanti 
di Washington, il democrati- 
co Jim Wright (Texas). 

leri mattina Obando y Bravo, 
primate della Chiesa cattoli- 
ca in Nicaragua, Wright e Or- 
tega si sono presentati insie- 


prigionieri di Sanit Maur non 
avevano affatto in mente di 
chiedere la. liberazione di 
Abdallah; protestavano, in- 
vece, contro il regime troppo 
rigido. ; 

«Si ‘sono ribellati — scrive 
"Le Monde” — contro l’iso- 
lamento, la solitudine e l’o- 
blio». A ogni buon conto, la 
direzione degli affari, penali 
ha deciso il trasferimento ad 
altre sedi di. una quarantina 
di detenuti, fra i quali Abdal- 
lah, «carcerato numero uno» 
in Francia: la prudenza non è 
mai troppa, quando si ha a 
che fare con personaggi del 
terrorismo di questo calibro. 


me davanti alle telecamere, 
mentre i leader dei contras 
ripartivano con la sensazio- 
ne dell'abbandono. 

La Casa Bianca è stata colta 
di sorpresa. «Non abbiamo 
la più pallida idea di quel che 
sta avvenendo» ha ammesso 
un portavoce. Il Presidente è 
irritato. Quella di Wright è 
un’<intrusione»' indesidera- 
ta. L'incontro a tre, Ortega, 
Wright .e Obaldo y Bravo è 
avvenuto nella sede del nun- 
zio apostolico, mons. Pio La- 
ghi. 

Shultz, segretario di Stato, si 
è precipitato da Wright, ma 
non ne ha ricavato spiega- 
zioni soddisfacenti. Gli svi- 
luppi sembrano sfuggire di 
mano all'amministrazione, il 
cui impegno ufficiale è non 
permettere alla dittatura 
sandinista una liquidazione 
della. resistenza armata. 
Reagan si associa ai voti di 
pace, favorisce i negoziati 
fra sandinisti e anti-sandini- 
sti, non intende far venire 


meno.l'appoggio ai 20 mila 
gueriglieri che, da cinque 
anni, combattono per ripri- 
stinare la democrazia nel lo- 
ro paese. : 
Questo impegno si vanifica 
per l'opposizione del Con- 
gresso americano. La.mag- 
gioranza democratica avver- 


sa il pacchetto di aiuti, 270, 


milioni di dollari, proposto 
da Reagan. Anche una ri- 
chiesta urgente di 9 milioni 
di doflari per aiuti militari è 
stata ridotta a 3. | contras 
hanno un margine di soprav- 
vivenza di un paio di mesi, 
dopo di che verranno loro 
meno cibi, medicinali, armie 
munizioni. 

Se Daniel Ortega riuscirà a 


‘ mantenere vive le illusioni di 


una democratizzazione del 
regime, avrà di fatto vinto la 


partita. | contras non rappre- 


senteranno più una minaccia 
e il totalitarismo sostenuto 
dall'Unione Sovietica avrà 
consolidato la sua testa ‘di 
ponte.sul continente. 


. RIBELLI AFGANI 


WASHINGTON. — «Nel 
corso degli ultimi diciotto 
mesi, i. mujaheddin che 
combattono in. Afghani- 
stan hanno migliorato i lo- 
ro ‘interventi armati e. han- 
no rafforzato il coordina- 
mento tra i loro diversi 
gruppi», infliggendo di 
conseguenza. «una serie 
di. pesanti ‘sconfittè» alle 
forze sovietiche. — 

E quanto ha affermato il 
Presidente Reagan. nel 
corso di un incontro a 
Washington con i leader 
della guerriglia afghana. 
Reagan non ha però*con- 
cesso ai mujaheddin le 
garanzie politiche che i 
leader della guerriglia af- 
ghana avevano sollecita- 


Reagan manda armi 
Escluso il riconoscimento politico 


to, vale a dire il riconosci- 
mento formale di un loro 
governo in esilio. Tale ri- 
conoscimento, hanno. os- 
servato fonti del Congres- 
so, avrebbe infatti leso i 
rapporti tra Washington'e 
Mosca, alla vigilia del ver- 
tice del. 7. dicembre, 

Reagan ha invece «placa- 
to» i mujaheddin garan- 
tendo nuovi invii di armi. 
Oltre ai micidiali missili 
terra-aria «Stinger» che, 
insieme ai «Blowpipe» di 
fabbricazione . britannica, 
hanno già dimostrato la 
loro efficacia contro gli eli- 
cotteri sovietici, i nuovi ri- 
fornimenti — includeranno 
pezzi d'artiglieria a lunga 
gittata,  «metal-detectors», 


UNGHERIA /IL PREMIER RICONOSCE LE DIFFICOLTA” 


Budapest, momento teso. 


Il regime teme contraccolpi politici dalla stretta economica 


BUDAPEST - Il premier ur- 
gherese Karoly Grosz ha ac- 
cusato imprecisati «membri 
dell'opposizione» di diffon- 


dere «false notizie e malevo- - 


le menzogne» sul piano di 
austerità varato dal governo: 
lo riferisce l'organo deliparti- 
to. comunista «Nepszabad- 
sag». 

Parlando nella città di Gyoer, 


il premier ha poi affermato — 


che la situazione politica in 
Ungheria «è gravida di ten- 
sione», e ha ammonito, gli 
ungheresi sull’inevitabilità 
dei sacrifici imposti dall’ap- 
plicazione. del nuovo pro- 
gramma economico. 

Il «Magyar Hirlap», nel suo 
resoconto. sul discorso del 
premier, scrive che «la gente 
avverte ovviamente tensio- 
ne; preoccupazione e’ ap- 
prensione, e. noi abbiamo 
detto alla gente negli ultimi 
mesi che.i sacrifici sono ine- 
vitabili, se vogliamo la mes- 
sa in pratica del nostro pro- 
gramma». 

«Nell’opinione pubblica si 
sono manifestate alcune po- 
sizioni estremistiche, qual: 
che volta persino delle. mi- 
nacce», . ha proseguito 
Grosz, che ha esortato gli 
esponenti ufficiali a «impara- 
re a convivere con questa 
realtà, dato. che non è possi- 
bile adottare misure in grado 
di soddisfare tutti». 

Il primo ministro ha poi para- 
gonato le attuali «menzo- 
gne» delle quali a suo avviso 
si farebbe forte l'opposizio- 
ne, con alcune delle «tecni- 
che» messe. in atto nell’esta- 
te del ’56, alla vigilia dell’e- 
splosione della rivolta. anti- 
sovietica. , 
«Disponiamo. dei mezzi, non 
solo politici, per contrastare 
questo fenomeno», /ha am- 
monito. «Teniamo conto dei 
pareri diversi dal nostro, ma 
non lasceremo spazio a me- 
todi disonesti». 


Le ‘dichiarazioni di Grosz 
vanno nel senso delle posi- 
zioni contenute nel. docu- 


mento fatto conoscere ieri | 


dal 
Partito comunista, nel quale 
si appoggiano limitate inno- 
vazioni politiche, senza però 


comitato centrale del . 


chiamare al dialogo: con il < 


dissenso, nel proporre radi- 
cali cambiamenti di rotta. 


‘L'opportunità di varare spe- 


cifiche riforme politiche è 
stata rimandata ad un'altra 
riunione, dopo. ulteriori di- 
scussioni da parte delle or- 
ganizzazioni del partito e 


MISSILI 
ispettori. 
nell’Urss 


WASHINGTON — Forse 
gli Stati Uniti stazione- 
ranno in Urss un contin- 
gente di ispettori perma- 
» nenti con l’incarico di ac- 
certare l'osservanza del 
trattato per lo smantella- 
mento degli euromissili. 
A quanto scrive il «New 
York Times», l’idea degli 
ispettori fissi è ritornata 


| di attualità nell’irrisolta 


e convulsa fase. finale 
dei negoziati in corso a 
Ginevra per la formale 
stesura dell'accordo che 

il Presidente Reagan e il 
segretario generale del 
Pcus Gorbacev dovreb- 
bero firmare a Washing- 
ton al culmine dell’atte- 
so «summit» di dicem- 
bre. y 
Anche se, mancano or- 
mai solo poco più di tre 
settimane al vertice, le | 
superpotenze non sono 
ancora riuscite a ultima- 
re il îrattato, a causa di | 
divergenze sulle proce- 
dure di verifica, 


' (riforme, politiche quali l'a- 


non meglio specificati gruppi 
sociali. Il Cc del Pc unghere- 
se ha rilevato che «la costru- 
zione del socialismo non è 
esente da conflitti d’interes- 
se», ribadendo che, comun- 
que, il Pc «gioca un ruolo 
chiave. . nell’identificazione 
delle riforme da.fare». 


In settembré, il governo ha 
introdotto un rigido program- 
ma di austerità promettendo 


pertura di un più ampio dia- 
logo all'interno della società 
e un più diretto coinvolgi- 
mento dei cittadini nella ge- 
stione della politica; tra le 
misure introdotte figurano 
ianche la. pianificazione del 
reddito pro capite e l’appli- 
cazione dell'Iva. 

Il premier ha poi stigmatiz- 
izato la febbre dell’accapar- 
ramento che in questi giorni 
‘ha colpito gli ungheresi, che 
sono corsi a fare incetta di 
generi di prima necessità in 
previsione dei prossimi au-, 
menti (che scatterenno dal- 
l’anno prossimo e saranno 
nell'ordine del 15 per cento): 
si tratta, ha dichiarato, di 
«reazioni isteriche». 

Anos Berecz, menbro del Cc, 
e. protagonista del. «nuovo 
corso», ha spiegato alla tv 
che l'Ungheria è di fronte a 
una «nuova apertura» in 
campo ideologico, ha spie- 
gato Berecz, e «deve sbaraz- 
zarsi di alcune concezioni 
fossilizzate e logore». 


Ad esempio, il concetto del- 
l'«equa distribuzione»  ri- 
chiede una «indispensabile 
revisione». Lo. scopo che 
adesso vogliamo ottenere; 
ha dichiarato Berecz, è que- 
sto: «Chi dà un contributo 
maggiore al benessere della 
comunità deve ricevere più 
della media. C'è bisogno di 
una forte. differenziazione: 
chi dà di più deve ancherice- 
vere di più». 3 


UNGHERIA 
Messaggio 
del Papa 


CITTA' DEL VATICANO 
— Un dettagliato pro- 
gramma pastorale per 
l'Ungheria «per una nuo- 
va Pentecoste che rinno- 
vi la faccia della terra 
nella nobile nazione» è 
stato delineato ieri dal 
Papa, il quale ha anche 
affermato che «la Chiesa 
e il popolo ungherese‘ 
sono posti sotto il «regno 


di Maria». | 
Nel'discorso rivolto ai 13? 


vescovi della conferenza 
episcopale ungherese, - 
in Vaticano per la loro! 
«visita ad imina», Papa 
Wojtyla ha dato le sue- 
consegne ad un episco- 
pato ritenuto «esempla- 
re»: educazione cristia-- 


na. dei fanciulli, degli* 


adulti e dei giovani uni- 
versitarì; 
delle vocazioni al.sacer-' 
dozio attualmente insuf- 
ficienti; valorizzazione 
_ della vita consacrata che - 
è permessa, pur con dei 
limiti, dal regime comu- 
nista; preparazione del 
950.mo anniversario del- 
la morte di Santo Stefa-. 
no che sarà festeggiato 
l’anno prossimo; cresci- 
ta «nell'unità e nella col- 
legialità». ? 
«Sono certo che la pietà 
del. popolo ungherese: 
verso la Santa Madre di’ 
Dio — ha detto Papa 
Wojtyla — sarà pegno e» 
speranza per la vita del-* 
la Chiesa». { 
Infine Giovanni Paolo Il. 
+ ha anche voluto rendere” 
omaggio. alla memoria 
del'card. Lekai. » 
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Spettacoli 


CONCERTO / COLEMAN A UDINE 


Indietro a tutto jazz 


Non un revival, bensì una rilettura della propria musica 


CONCERTO / COMMENTO 


Che ne sarà domani, dopo di lui? 
Sembra dire: «Visto? Eccolo dimostrato. Era facile, n0?» 


Servizio di 
Roberto Curci 


UDINE — «This is our mu- 
sic». Questa é la nostra 
musica. A muso duro e con 
stringente, inarrivabile. 
coerenza, Ornette Cole- 
man — come nel titolo di 
quel suo remoto album — 
ripropone a un pubblico in- 
cantato la «nostra musi- 
ca»: quella sua e dei suoi 
primi, avventurosi compa- 
gni di strada, Don Cherry, 
Charlie Haden, Billy Hig- 
gins. 

Musica da prendere o da 
lasciare, sembra dire Or- 
nette col suo eterno bron- 
cio; e la dipana senza con- 
cessioni e senza «trucchi», 
vitalissima e lancinante, 
‘proprio come trent'anni fa, 
quando questo jazz e que- 
sto quartetto nacquero. E il 
pubblico prende con gioia, 
Sbollito ormai lo choc tre- 
mendo di allora, smussato 
l'impatto con un lessico e 
una siniassi che clamoro- 
samente spezzavano i lac- 
ciuoli armonici e fondava- 
no, di fatto, il «free jazz», il 
jazz libero. 


Trent'anni dopo. Una vita. 
Si direbbe che un miracolo 
benigno o qualche fortuno- 
sa distorsione spazio-tem- 
porale abbia ricompattato 
questi quattro grandi musi- 
cisti, fatti uno per tutti e tutti 
per uno. Dove l'uno resta 
comunque Coleman, mae- 
stro e profeta, compositore 
e trascinatore col suo sax 
alto dalla voce unica, «loi- 
co» senza pari che svolge i 
propri temi come fossero 
teoremi da dimostrare e al- 
la fine, senza sorriso, sem- 
bra dire: «Visto? Eccolo di- 
mostrato. Era facile, no?» 
(E invece era difficile ben- 
ché affascinantissimo). 


Ghe' emozione: — confes- 
siamolo -— ascoltare que- 
sti quattro uomini entrati 
daun pezzo nella storia del 
jazz e (Coleman certamen- 
te) nella sua leggenda. Co- 
me far suonare dinanzi a 
un pubblico «classico» il 
. Quartetto Boemo impreve- 
dibilmente «resuscitato», o 
proporre al popolo del rock 
Bill Haley & His Comets 
nella formazione origina- 
leù 
E che lieta e appagante 
sorpresa, il ritrovarli — 


. Ornette Coleman 


trent'anni non son robet- 
ta... — in forma tanto sma- 
gliante, affiatati e motivati, 
sempre legati da un filo 
magnetico ( 0 medianico) 
che rende Coleman, il poe- 
ticissimo Charlie Haden e 
l’infallibile, metronomico 
Higgins ‘una sorta di orga- 
nismo musicale uno e tri- 
no, e che fa di Cherry un 
loro partner funzionalissi- 
mo, perfettamente compie- 
mentare (benché oggi ap- 
paia il meno lucido dei 
quattro, il più distante dal 
«pensar comune» del 
gruppo). 

Emozioni, dunque. Ma 
emozioni schiettamente) 
«di testa», brividi di puro 
piacere intellettuale. Dopo 
la rivoluzione del «be-bop» 
di Parker, che nella prima 
metà degli anni 140 spianò 
la via al jazz moderno, son 
venuti —a parer nostro — 
solo due grandi innovatori: 
Coleman e Coltrane. 


Ebbene, se Coltrane ha 
spesso commosso con la 
voce umanissima e la do- 
lente visceralità del suo 


‘sax, Coleman ha sempre 


emozionato per la libertà 
estrema e l’estremo rigore 
del suo far jazz. Chi, tra i 
jazzofili, è sinceramente 
coltraniano, difficilmente 
sarà sinceramente cole- 
maniano. Sono state due 
esperienze, due universi, 
affini sì ma profondamente 
diversi. 


Dove sarebbe andato a pa- 
rare Coltrane se fosse vis- 
suto un po’ più di quaran- 
t'anni, è difficile dirlo. (for- 
se, viste le sue ultime cose, 


: sarebbe confluito anch'egli 


in un ecumenico, trascen- 
dentale «free jazz»). Dov'è 
finito Coleman, è invece fa- 
cile constatarlo grazie a 
questa tournée appena 
agli inizi: è letteralmente 
tornato sui suoi passi, e 
non per stanchezza o pigri- 
zia, bensì per l'esigenza di, 
recuperare, assieme ai 
vecchi compagni, il «mo- 
do» a lui più autentico e 
congeniale, di accantonare 
certe esperienze pericolo- 
samente vicine all'eletiro- 
funky, di riandare alle radi- 
ci per rivitalizzarle e ripro- 
porle intatte e fragranti. 


Non a caso, dopo. numerosi 
brani dal suo ultimo Lp, 
«All languages», Coleman 
ha proposto in chiusura 
pezzi del suo primissimo 
repertorio, quando suona- 
va con un sax di plastica 
per la Contemporary o af- 
frontava l'esordio negli 
studi Atlantic, prima del- 
l’avventura aleatoria e 
straordinaria (1960) del 
doppio quartetto di «Free 
Jazz». 


Già la struggente, indimen- 
ticabile «Lonely woman» 
avrebbe potuto suggellare 
degnamente il concerto, 
Ma non è mancato; poi, il 
brano che apriva il secon- 
do album di Coleman, nel 
‘58: «Tomorrow in the. que- 
stion!». Come dire che la 
domanda cruciale — tren- 
t'anni dopo — è ‘ancora e 
sempre questa: che ne sa- 
rà domani? 

Non di Coleman e dei suoi 
ritrovati «alter ego». Ma 
del jazz che, dopo di lui, 
non ha trovato più nuovi 
profeti... 


Se celebrazione c’è stata, in questo concerto 
e in questa tournée italiana, è venuta 

dalla linea di continuità che collega 

le nuove musiche all’uragano innovativo 

di trent'anni fa: stessi schemi compositivi, 
stessa musica «armolodica», di una bellezza 
fine, struggente, a tratti lancinante 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE - Ma chi l’ha detto che 
la storia non torna mai indie- 
tro? La storia siamo noi, av- 
verte il migliore fra i nostri 
cantautori. E noi andiamo 
avanti, per poi fare un passo 
indietro, per. poi puntare 
nuovamente verso il Nuovo. 
Che a volte somiglia tanto al 
Vecchio. Così anche la musi- 
ca, che è parte sempre più 
importante della storia delle 


‘ persone. 


Ornette . Coleman, texano 
dalla pelle scura, ormai cin- 
quantasettenne, l’altra sera 
al palasport udinese in com- 
pagnia dei suoi vecchi com- 
pagni di strada (il trombetti- 
sta Don Cherry; il contrab- 
bassista Charlie Haden e il 
batterista Billy Higgins), è la 
più bella, commovente dimo- 
strazione di questo assunto. 

Quei quattro signori sul pal- 
co, apparentemente così di- 
versi, eppur intimamente 
tanto simili, trent'anni. fa 
hanno sacrilegamente scon- 
volto le regole armoniche e 
le certezze formali su cui al- 
lora poggiava le proprie fon- 
damenta il genere afroame- 
ricano. E oggi hanno deciso 
di percorrere nuovamente 
un tratto di strada assieme. 

Revival? Assolutamente im- 
possibile, conoscendo quei 


. quattro signori. Piuttosto vo- 


glia di rileggere se stessi e la 
propria musica, di approfon- 
dire, di rivitalizzare. Un re- 
pertorio assolutamente non 
celebrativo. Se celebrazione 
c'è stata, in questo concerto 
e in questa tournée italiana, 
è venuta non tanto da un.te- 
ma immortale come quello di 
«Lonely woman» (o da: un 
brano nuovo che pareva trar 
origine dal tema del vecchio 
spiritual «When the saints go 
marchin' in»), quanto dalla li- 
nea di continuità che lega le 
nuove musiche, comprese 
nel recente album doppio 
«All languages», all’uragano 
innovativo di allora: stessi 
schemi. compositivi, stessa 
musica «armolodica», di una 
bellezza fine, struggente, a 
tratti lancinante. 

Le due ore di musica ruotano 
attorno al freddo carisma di 


quel'«grande vecchio» di no- 
me Coleman. Preciso, rigo» 
roso, imperturbabile, cere: 
brale, non concede nulla alle, 
platea. Tranne la propria 
anima. È 

Il suo sax limpido, cristallino. 
ruggente urla e si fonde mi- 
rabilmente con la «pockei 
trumpet» dell’africaneggian- 
te Cherry, in dialoghi all’uni- 
sono spesso dissonanti, sor- 
retti dall’implacabile e robu- 
sto apporto della sezione rit- 
mica. Higgins macina polirit- 
mie incrociate. Haden si la- 
scia spesso andare a poeti- 
che digressioni. Ogni nota è 
essenziale, in qualche modo 
motivata. 

Negli anni Sessanta il mes- 
saggio di Coleman fu da 
qualcuno equivocato. «Free 
jazz», per colpa di tanti catti- 
vi allievi, diventò per alcuni 
anni sinonimo di rumore, di 
suoni in libertà. E invece nel- 
le intenzioni dei pochi buoni 
maestri era intelligenza, ri- 
gore contenutistico, tensione 
espressiva, anarchia musi- 
cale intesa come «semplicità 
difficile a farsi». E‘che oggi 
ritorna nel sublime canto 
melodico di quel sassofoni- 
sta vestito di lamè e dei suoi 
compagni. 

Nel jazz di questo ultimo 
scorcio di anni Ottanta, sem- 
bra imperare una sorta di 
grigia restaurazione. Ma un 
concerto di Coleman e com- 
pagni, forse un solo loro bra- 
no, vale più della paccotti- 
glia che vien spacciata per 
arte. La carica trasgressiva 
e il significato politico sono 
forse attenuati, mail culto 
dell'estetica e  dell’innova- 
zione sembra in.grado di su- 
perare le mode;'che sono ef- 
fimere già per definizione. 
L'hanno fatto per rispettabi- 
lissimi motivi monetari? O 
per coltivare emozioni nuo- 
vedal sapore antico? O forse 
per chiudere idealmente il 
cerchio? Ci basta sapere che 
l'hanno fatto. E non sembra 
neanche vero, nella fredda 
notte udinese, nella terribile 
spelonca di un palasport (a 
quando in una sala da con- 
certo?), vedere quei quattro 
signori sul palco. Diversi. e 
uguali. Ringraziare per l’ulti- 
ma volta e poi defilarsi. 


INTERVISTA CON LIA TANZI 


Insieme a casa, insieme a teatro. 


«Una volta ho lavorato senza Pambieri. Risultato: mi sono rotta una gamba» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Lui recita, lei'pu- 
re. Ma la parte di marito e 
moglie non è prevista dal co- 
pione. Giuseppe Pambieri e 
Lia Tanzi sono la coppia di 
ferro del teatro italiano. E 
dietro le quinte formano una 
Vera famiglia. Con una figlia 
che li aspetta a casa: Micol, 
16 anni. 

A Trieste sono venuti per re- 
citare nel «Matrimonio di Fi- 
garo», la piéce di De Beau- 
marchais in cartellone al 
«Rossetti» ancora oggi e do- 
mani con la regia di Giancar- 
lo Cobelli. Ghiotta occasione 
Per provare a scoprire i se- 
greti del loro ménage pubbli- 
co e privato. Come? Chie- 
dendolo a lei, Lia Tanzi, sen- 
za lasciarsi ammaliare dal 
fascino sottile dei suoi occhi. 
— Quando è nata la premia- 
ta ditta Pambieri-Tanzi? 

«E’ passato un sacco di tem- 
po. Ventitré anni, o giù di lì. 
Ci siamo conosciuti: alla 
scuola del "Piccolo Teatro” 
di Milano. Pambieri stava fi- 
nendo, io avevo appena co- 
Minciato a frequentaria. Poi 
le nostre strade si sono divi- 
Se per un po’. Lui si è buttato 
Sul teatro. lo ho fatto televi- 
Sione e cinema. Lo spettaco- 
lo più riuscito che abbiamo 
fatto insieme è la "’Bisbetica 
domata’. E' piaciuto al pub- 
blico, ai critici». 


— Insieme a casa, insieme a 


teatro. La vostra coppia non 
Scoppia? 

«No, ci diamo la carica a vi- 
Cenda. Una volta ho provato 
a lavorare senza Pambieri. 
Risultato: mi sono rotta una 
Gamba. Con questo non vo- 
Ilio far credere che è sem- 
Pre filato tutto liscio. Ci sia- 
Mo anche separati per un 
Periodo. Poi. siamo tornati 
assieme.. Ormai potrebbero 
definirci una compagnia a 


"rad :(FotoLeP ra) 


Massimo Belli, Riccardo Peroni, Paila Pavese e Giuseppe Pambieri nel 
«Matrimonio di Figaro» di Beaumarchais, che si replica sino a domani al Rossetti. 


delinquere. In senso buono, 
s'intende. Perché tra noi c'è 
molta ‘complicità. E poi, che 
cosa significa fare lo stesso 
lavoro, stare sempre attac- 
cati? Ci sono coppie dove lui 
è avvocato e lei impiegata. 
Eppure non si capiscono». 
— Capita che recitiate tra 
voi? 

«La vita non è teatro. Si reci- 
ta nel privato solo se si vuo- 
le. Dev'essere una scelta 
precisa. Noi non l'abbiamo 
mai fatta. A casa due attori si 
comportano come tutti gli al- 
tri. Che so, come impiegati di 
banca quando hanno finito di 
lavorare. Lì non c'è il pubbli- 
co che ti guarda». 

— Chi è la formica e chi la 
cicala? 

«lo ero una cicala. Giuseppe 
mi ha fatto diventare formica 
come lui. Adesso di formiche 
incasa ce ne sono due. Devo 


dire che le cose funzionano. 
Le formiche, si sa, hanno un 
sistema organizzativo per- 
fetto. Tra noi i ruoli sono in- 
tercambiabili. Le parti di for- 
mica operaia e di regina toc- 
cano ora all’uno ora all'altra. 
Voglio dire che non siamo 
una coppia noiosa». 
— Come convivono due «og- 
getti del desiderio»? 
«Pambieri è un vero bello. lo 
credo di essere un tipo che 
piace. Non una bellezza in 
senso classico. Come convi- 
viamo? Ci ridiamo sopra». 
— testi da portare a teatro li 
sceglie Pambieri? 
«Lo facciamo insieme. Con 
grande equilibrio. Una volta 
prendiamo una commedia 
dove c'è più spazio per Giu- 
, seppe. L’anno dopo il ruolo 
principale tocca a me. lo cre- 
do di avere un certo fluido. 
Vado in cerca di testi validi, 


anche di quelli non famosis- 
simi. Poche volte arrivo in 
tempo per acquistare i diritti. 
Mi mancano i soldi. Non è fa- 
cile trovare il produttore di- 
sposto a finanziarti sempre. 
"Il colore viola” resta uno 
dei miei sogni non realizzati. 
L'avevo letto, e apprezzato, 
prima che Steven Spielberg 
si sognasse di farne un 
film». i 
Non le pesa essere la donna 
del capo in compagnia? 
«Sarebbe imbarazzante in 


‘ un solo caso: se fossi molto 


al disotto di lui. Come recita- 
zione, intelligenza. In ogni 
caso il vero giudice di noi at- 
tori resta il pubblico. Se la 
gente ti applaude, ti apprez- 
za, i legami di parentela non 
contano». 

- Crede in questo «Matrimo- 
nio di Figaro»? 

«Dubbi, ripensamenti. sono 


frequenti. Soprattutto quan- 
do si porta in giro uno spetta- 
colo a lungo. Un attore, però, 
deve abituarsi a lasciare in 
«camerino le perplessità. Il 
pubblico non merita di esse- 
re tradito. Bisogna rispettar- 
lo, anche se il testo che si re- 
cita non'piace più come all’i- 
nizio». 

— Le stroncature irritano di 
più lei o Pambieri? 

«Mio marito non si arrabbia 
di più. Ci soffre. Una volta ca- 
pitava anche a me. Adesso 
no. Credo che tutto il sistema 
dovrebbe cambiare. Una cri- 
tica è utile se contiene dei 
consigli, dei suggerimenti al- 
l'attore e al regista per mi- 
gliorare lo spettacolo. Se no, 
vale quello che vale». 

— Uno spettacolo tutto suo, 
con Pambieri in platea a 
guardarla, non l’attira? 

«Tra dieci anni lo farò. Non 
per staccarmi da mio marito, 
ma per fargli un regalo. Una 
specie di omaggio, di ringra- 
ziamento. Adesso sogno, in- 
vece, di fare qualcos'altro. 
Un film, come regista. Oppu- 
re scrivere delle sceneggia- 
ture. Un paio di idee in testa 
cele ho già. Forse ne riparle- 
remo molto presto». 
— In confidenza, 
Pambieri? 

«In scena e dietro le quinte 
non cambia. E’ un compagno 
straordinario. Nel lavoro, 
nella vita». 


— Dicono di lei che ha un ca- 
ratterino pepato... 

«Sono stata molto peperina. 
Un po’ lo sono ancora, ma 
con più saggezza. Posso dire 
di essere maturata comple- 
tamente a trentacinque anni. 
Anche gli errori mi sono ser- 
viti per arrivare a questo tra- 
guardo. Shakespeare nel 
‘’Re Lear” dice che l'impor- 
tante è maturare. Ci vuole 
pazienza, esperienza. Aver 
vissuto». 


com'è 


’ 


-. 


Celentano ha il suo «avvocato difensore» 


ROMA — Maurizio Micheli, il comico livornese barese per elezione, che a «Fantastico» veste i panni 
dell’avvocato difensore del foro di Trani, ritiene di poter indossare la toga per un «cliente» di professione 
cantante. Il cantante è ovviamente Adriano Celentano (nella foto con Heather Parisi). Come lo 
difenderebbe? «Chiedendo clemenza per.l ’vizietto’ di parlare a ruota libera in diretta, indurrei il 
presidente e i signori della corte a pensare a coloro che uccidono le foche o abbandonano i cani in estate. 
Concluderei dicendo che gli svagati non si possono condannare alla pena capitale», Vedremo stasera 
(Raiuno, 20.30) che cosa succederà nella settima puntata di «Fantastico». Del «caso Celentano» si parlerà 
questa sera alle 19.30 anche a «Dovere di cronaca», su Canale 5. (Foto di Sandra Onofri) 


SCOLA 
Candidato 
all'Oscar 


ROMA — «La famiglia», 
di Ettore Scola, è stato 
designato dalla commis- 
sione. costituita. presso fl 
l’Anica a rappresentare 
l’Italia al premio Oscar 
per il miglior film in lin- 
gua non inglese. l'premi 
Oscar verranno - asse- 
gnati nel prossimo mese 
di marzo a Los Angeles. 

Il film di Scola ha già ot- 
tenuto nella primavera 
scorsa ben sei delle se- 
dici statuette in palio nel- 
la 31,a edizione del Pre- È 
mio David:.di Donatello 
per il cinema italiano: 
per il miglior film, per il 
miglior regista, per la 
migliore sceneggiatura, 
per il miglior attore pro- 
tagonista (Gassman), È 
per le migliori musiche 
(scritte da Trovajoli) e 
per il migliore montag- 
gio. 

Ora «La famiglia» va a 
rappresentare il cinema ‘@) 
italiano nella  competi- 
zione più prestigiosa 
che si tenga al mondo. 


GORIZIA 
Canta 
Alice 


GORIZIA — Questa sera, 
nel comprensorio fieri- 
stico goriziano, con ini- 
zio alle ore 20.30, si terrà 
un concerto della can- 
tante Alice. 

L'artista forlivese manca 
dalla nostra regione dal- 
la scorsa estate, quando . 
cantò fra l’altro a Trieste 
e a Grado. Recentemen- 
te ha tenuto una tournée 
in Germania, dove é 
molto popolare dai tempi 
del successo sanremese 
di «Per Elisa». 
©Ora:ritorna con uno spet- 
tacolo simile a quello già 
visto pochi mesi fa, nel 
quale ripercorre letappe 
più significative della 
sua carriera, senza tra- 
scurare naturalmente i 
brani compresi nel suo 
più recente album, intito- 
lato «Park Hotel». 

Lo spettacolo si terrà in 
un teatro tenda apposita- 
mente innalzato; nel- 
l'ambito della rassegna 
«Ambiente», dedicata al- 
l'arredamento, 


VISTO 
Nurejev 
in Urss 


PARIGI — Il ballerino e 
coreografo di origine so- 
vietica Rodolf Nurejev 
ha ottenuto il visto per 
tornare in Unione Sovie- 
tica, dopo 26 anni di as- 
senza; per far visita alla 
madre ammalata a Ufa, 
negli Urali. 

Lo ha annunciato a Pari- 
gi il ministro della cultu- 
ra Francois Leotard. Se- 
condo l’amministrazione 
del teatro dell'Opera di 
Parigi, dove Nurejev è 


direttore della danza, il | 


visto sarà limitato a 48 
ore. 
Nurejev, che avrebbe 


voluto circondare questa 
partenza di una certa di- 
screzione, si è detto 
«molto commosso ed 
emozionato» di ritrovare 
il suo paese dopo 26 an- 
ni, e ringrazia «le autori- 
tà sovietiche ed i france- 
si che hanno reso possi- 


. bile questo viaggio», del 


quale non è stata indica- 
ta la data. 


CIAK 
Liz Taylor 
aRoma 


BARI — La produzione 
del film «Il giovane To- 
scanini», che il regista 
Franco Zeffirelli sta gi- 
rando al Teatro Petruz- 
zelli, ha reso noto che le 
riprese a Bari termine- 
ranno nella tarda serata 
di oggi. 

La troupe quindi si tra- 
sferirà a Roma dove si 
riprenderà a girare il 
film martedì. 

La partenza degli inter- 
preti, in particolar modo 
di-Liz Taylor, è prevista 
per domani. L'attrice si 
trasferirà in una villa sul- 
l'Appia antica e a Roma 
accetterà di incontrare 
giornalisti. 

Nel Teatro Petruzzelli 
Zeffirelli ha girato le sce- 
ne in cui il giovane To- 
scanini (Thomas Howell) 
in piroscafo viaggia ver- 
so il Brasile e quelle in 
cui il maestro, per una 
sostituzione, dirige l’edi- 
zione dell’«Aida» con la 
cantante Nadina Buli- 
cioff (Elisabeth Taylor). 


‘ Per chi acquista Prisma in novembre 


. N cambio. 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 


cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. | 


E’ un'iniziativa dei Concessionari Lancia: 
GIORGIO: . PRISMA 
FERRUCCI & C. si. Concessionaria s.r.. 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204. 


S.V.A.G. S.r.l. 


di Ivone e Sergio Dizorz, 


TRIESTE - Via Piccardi 16 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 774488 


Telefono 32510 


| 
| 


| 
ì 
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LIBRI 


Racconto scritto 
nell’anno 5744 


Recensione di 
Roberto Damiani 


Ferruccio Foelkel, sessanta- 
sei anni, vive a Milano e la- 
vora nell'industria editoria- 
le. E' un triestino della dia- 
spora e definisce questo 
lembo estremo della Mitte- 
leuropa la sua Heimat (pa- 
tria), sedi esiliche le sue re- 
sidenze lontane di qui. 
Come scrittore è uscito allo 
scoperto tardi. Remota la 
sua presenza in un'antologia 
di liriche curata da Luraghi e 
Vittorio Sereni, ha pubblica- 
to nel 1978 «Monàde, 33 poe- 
sie del Giudeo», l’anno se- 
guente il polemico pamphlet 
«La risiera di San Sabba» e 
nel 1983 «Giallo e nero era il 
mio impero», lunga e artico- 
lata rivisitazione della città 
di carta in veste di narrazio- 
ne-saggio, che indusse Bom- 
piani a impiegare per il tanto 
più esile contributo di Cergo- 
ly («Il pianeta Trieste») un 
corpo tipografico maggiore e 
rendere così meno ineguale 
la distribuzione dei ruoli nel 
volume che apparve con le 
due firme («Trieste provincia 
imperiale»). 
E’ da Carolus che ho avuto le 
prime notizie su Foelkel. Ma, 
se del loro non lungo sodali- 
zio intellettuale sono stato 
testimone «di parte», sia 
«Monàde» sia «Giallo e nero 
era il mio impero» rimango- 
no prove attendibili che quel- 
l’incontro, scaturito se ben 
ricordo dall’occasione re- 
censoria di «Ponterosso», è 
stato per Foelkel decisivo. 
Non perché Foelkel abbia 
adottato i virtuosistici stilemi 
poetici di Cergoly, quanto 
perché Cergoly gli ha fatto 
balenare l’epifanico stereoti- 


po di una Trieste cosmopoli- . 


ta e civilissima, altra rispetto 
alla sua immagine tradizio- 
nale di fanciulla appassiona- 
ta avvolta nel tricolore. 
Eleggendo questa «ipotesi» 
a fonte della propria ritrova- 
ta ispirazione letteraria, 
Foelkel non ha supposto che 
si trattasse di un'operazione 
mimetica e araldica, un far 
letteratura sulla letteratura. 
E vi ha aggiunto di suo un 
connotato peculiare: d’esse- 
re ormai troppo poco triesti- 
no per parlare da triestino, 
cioè con l’avvertita e doloro- 
sa consapevolezza dei pro- 
blemi di questa terra; e di 
sentirsi ancora troppo triesti- 
no per sondare le nostre 
aporie, e l'eterna tragedia 
conflittuale che qui si rinno- 
va, con il freddo distacco di 
chi non ha debiti personali 
da pagare alla città (o crediti 
da esigere). 

Codesta attitudine di mettere 


Prosa, poesia 


e memoria 
sulle radici 


a Trieste 


nel crogiolo storia privata e 
storia collettiva per fare poi 
«storia» attraverso la lettera- 
tura esce ora allo scoperto, 
meglio che in passato, con 
«Racconto del 5744» (Edizio- 
ni Studio Tesi), ventuno poe- 
sie accanto alle quali scorre 
una prosa che è il loro com- 
mento, antefatto, postfatto. 
Da poesie e testo a fronte 

© Ferruccio Foelkel esce in un 
ritratto a tutto tondo: orgo- 
glioso d'essere ebreo e giu- 
dice severo d'Israele, asser- 
tore tenace della pacifica 
convivenza tra nazioni, 
esploratore puntiglioso e as- 
siduo delle orme ataviche 
sulla via di‘un’identità altri 
menti inafferrabile. 

Non è la legittimità e la coe- 
renza con cui Foelkel nobili- 
ta la propria assenza di scrit- 
tore e.di uomo che revoco in 
dubbio, né il suo procedere 


MOSTRA 
Van Gogh 


alcompleto 


ROMA — La più impor- 
tante mostra di Vincent 
Van Gogh che si sia svol- 
ta in Italia, anzi la prima 
vera mostra dopo quella 
di Milano di 35 anni fa su 
uno dei miti più dramma- 
tici e rivoluzionari della 
pittura contemporanea, 
si svolgerà a Roma, alla 
Galleria nazionale d'arte 
moderna, alla fine del 
prossimo gennaio. Dura- 
ta, due mesi. 

Sarà una mostra antolo- 
gica, dal primo periodo 
di Neuman fino all’ultimo 
di Auvers-sur-Oise, 
quello del «Campo'di 
grano con corvi» del 
1890, anno della morte 
per suicidio. Saranno 82 
opere di cui 42-43 di Van 
Gogh, venti dei pittori 
coevi della scuola del- 
l’Aja, e una ventina di 
acquerelli e pastelli del- 
lo stesso Van Gogh. 

Le opere verranno in 
particolare dal museo 
Van Gogh di Amsterdam 
e da quello di Otterlo. 


dialettico illuminato dal pia- 
cere delle sottili eversioni. 
Ciò che mi lascia perplesso 
è il modo con cui egli trasfor- 
ma le sue idee in letteratura. 
Cosa strana per un ebreo, 
Foelkel non conosce, mal- 
grado ne faccia professione 
esplicita nelle prime due pa- 
gine del «Racconto», la di- 
mensione dell'ironia. L'im- 
pressione è che dell'essere 
e sentirsi ebreo non vi sia 
qui traccia se non soggetti- 
va, a livello di declaratoria, 
al contrario di Svevo, che di 
sé o di altri ebrei non parla 
mai e più lo si legge più s'in- 
tuisce, com'è per Proust, che 
nessun goì potrebbe scrive- 
re pagine di un così sottile 
spirito. 
Se guarda ai grandi «per- 
ché» dell’esistenza, la pagi- 
na non sostenuta dall’ironia, 
o che non sia percorsa da 
un’aurea vena di potente 
drammaticità, è facile preda 
della retorica. E nel «Rac- 
conto» retorici sono i toni bi- 
blici di gran parte dei versi, 
che alterano in un ammic- 
cante labirinto di feticci se- 
mantici le buone intenzioni 
dell'autore; retorico, almeno 
quanto in Slataper, è il ricor- 
so al magniloquente epiteto 
di «fratello» per rafforzare 
l'intensità del rapporto ami- 
cale con l’intellettuale slove- 
no, e pleonastico per chiun- 
que nella coscienza dia il 
suo umile più discreto contri- 
buto quotidiano all’abbatti- 
mento delle barriere, 
Non che difetti,.a questo 
«Racconto», la misura di una 
prosa a (larghi) tratti accatti- 
vante per eleganza e raffina- 
ta, intelligente e colta, né la 
lucidità di sintesi e l'accura- 
tezza dello scandaglio psico- 
logico latitano dalle migliori 
divagazioni storico-autobio- 
grafiche, in ispecie delle più 
tenere, morbide e commos- 
se. E’ il vizio retorico che ri- 
schia di soffocare i valori au- 
tentici, e non sono pochi, che 
respirano dal quasi-Tage- 
buch, primo tra tutti il sensi- 
bile recupero della figura pa- 
terna. 
Un'ultima nota. ll 5744 del ti- 
tolo è «l’anno ebraico in cui 
Foelkel ha completato le 
ventuno poesie» che, assie- 
me al relativo quasi-com- 
mento, abbiamo sin qui rivi- 
sitato.” 
BM ASTA. Centinaia di colle- 
zionisti d’arte giapponesi e 
americani sono attesi ve- 
nerdì 20 novembre per la più 
importante vendita all’asta 
di quadri organizzata a Pari- 
gi da 35 anni a questa parte: 
tre Modigliani, alcuni Matis- 
se, un Van Gogh sono tra le 
45 opere in vendita, 


INTERVISTA A KAMMERLANDER 


Ancora Ottomila, ma senza più 


qualità, più divertimento e meno competizione: ecco cosa preme al partner 
Mb onto 


Un alpinismo 


Hans Kammerlander è stato compagno di cordata di 


Reinhold Messner in mille imprese. Nella foto i due 


alpinisti impegnati sul Cho Oyu. 


Servizio di 
Piero Spirito 


Ci dev'essere una specie di 

legge di compensazione tra i 

componenti delle cordate al- 

pine più affiatate. A conosce- 

“re Hans Kammerlander vien 

quasi da stupirsi nel pensare 

come lui, così semplice, di- 

sponibile, pronto al sorriso, 

dall'aria un po’ timida, abbia 

compiuto tante e tali salite 

legato alla corda di Reinhold 

Messner, un compagno in un 

certo senso «difficile», ambi- 
zioso, dotato di fredda razio- 
nalità, a suo agio in solitudi- 
ne come di fronte a folle 
‘oceaniche. 

Eppure Kammerlander non 
sembra nemmeno sfiorato 
dal dubbio di essere stato 
considerato, dal pubblico po- 
co addentro alle faccende al- 
pinistiche, «il compagno si- 
lenzioso» del carismatico 
Messner. Definito un «antidi- 
vo», piuttosto noto in Germa- 
- nia fin da prima del connubio 
con Reinhold, Kammerlan- 
der è comunque dovuto ri- 
correre a Sieghard Pircher, 
un suo amico esperto in tec- 
niche promozionali, per po- 
tersi presentare al pubblico 
in piena luce, fuori del cono 
d'ombra proiettato dal com- 
pagno famoso. 

Ma, a scorrere il suo curricu- 
lum alpinistico, a sentirlo 
parlare di se stesso e dei 
suoi progetti, si capisce co- 
me l'ombra di Messner sia 
solo il prezzo da pagare alla 
società del consumo e dello 
spettacolo, mentre lui, che 
ha sempre colto con serenità 
e consapevolezza le oppor- 
tunità che gli sono state of- 
ferte, considera l'esperienza 
della «corsa agli Ottomila» 
una tappa importante ma 
non esaustiva del suo cam- 
mino. 

L'altra sera, a Trieste, Kam- 
merlander ha parlato di sé di 


Cultura e Spettacoli 


Sopra, la sala del transatlantico «Conte Gr 
lavori, appartenenti ad ambiti così diversi, illustrano l’estrema ecletticità di Giò 


Ponti, che ha firmato buona parte del «gusto» italiano negli arredamenti 


ARCHITETTURA /PONTI 


Ecco le cose firmate 


Il lungo itinerario creativo dell’ideatore del «Pirellone» (ma no 


% 


“— 


«Trent'anni fa era importante 


piantare per primi la bandiera : 


in vetta. Oggi non è più così». 


| L'insostituibilità degli sponsor 


fronte a più di cinquecento 
persone, si è raccontato con 
le immagini e si è presentato 
per quello che è: un alpinista 
completo, in grado di rende- 
re al massimo su ogni terre- 


no. 

Nato il 6 dicembre 1956 ad 
Achornach, in-Valle Aurina, 
sesto figlio di una famiglia 
contadina, Hans Kammer- 
lander si è formato alpinisti- 
camente in Dolomiti, e le sue 
prime salite di rilievo (via 
«Cozzolino» alla Cima Sco- 
toni, via degli «Svizzeri» alla 
Ovest di Lavaredo, via «Cas- 
sin» alla Torre Trieste) la di- 
cono lunga sul suo talento. 
Dopo le Dolomiti è la volta 
delle Alpi Occidentali, con.il 
trittico Cervino-Eiger-Joras- 
ses e la Nord Est del Badile. 
Nel 1982 conosce Reinhold 
Messner alla scuola del fra- 
tello Siegfred, dove Kam- 
merlander lavora come gui- 
da. Reinhold lo sceglie per 
tentare la prima invernale al 
Cho Oyu. Per Kammerlander 
è la prima esperienza. ex- 
traeuropea e, anche se il ten- 
tativo si rivela un insucces- 
so, la cordata si consolida e 
ben presto comincia a colle- 
zionare successi: tra gli altri, 
la traversata dei Gasher- 
brum. 

Con la salita di tutti e 14 gli 
«Ottomila» Reinhold Mess- 
ner chiude un capitolo della 
storia dell’alpinismo. Assie- 
me a lui Kammerlander ha 
vissuto una delle più grandi 


stagioni di questa storia. 

— Kammerlander, quale sa- 
rà adesso la-sua prossima 
«stagione»? 

«Continuerò ad andare sugli 
Ottomila, ma quello che mi 
interessa di più non è tanto 
effettuare salite in quota, ma 
aprire vie nuove, impegnar- 
mi su maggiori difficoltà tec- 
niche anche su montagne di 
seimila o settemila metri. In- 
somma, fare un alpinismo 
'*di qualità” più che.di 
"’quantità’». 

— Come giudica la sua espe- 
rienza finora? > 
«Con Messner ho imparato 
molto, è stata un'esperienza 
senz'altro positiva». 

— Senza l’apporto degli 
sponsor oggi è quasi impos- 
sibile compiere ‘imprese al- 
pinistiche come quelle rea- 
lizzate da lei e Messner. Che 
futuro avrà il rapporto alpini- 
sta-sponsor, e in che modo 
quest’ultimo può condiziona- 
re l’attività dell’alpinista pro- 
fessionale? 2 

«Chi fa dell’alpinismo pro- 
fessionale non può in alcun 
modo fare a meno degli 
sponsor. Personalmente, 
cerco di non farmi condizio- 
nare dalle esigenze di mer- 
cato. Tento di mantenere un 
certo equilibrio nella colla- 
‘borazione con gli sponsor. 
Comunque il problema esi- 
ste, e specialmente in futuro 
saranno sempre meno i pro- 
fessionisti in grado di com- 
piere scelte autonome». 


ande». Sotto, una lampada. | due 


«querre» 


di Messner 


— Che ne pensa delle gare 
d’arrampicata? 

«Non le apprezzo, non mi in- 
teressano. Anche in Hima- 


. laya si comincia ad assistere 


a vere e proprie gare. Fino a 
pochi anni fa la velocità si- 
gnificava sicurezza, oggi si- 
gnifica record». > 
— Alcuni giorni fa si è svolto 
un convegno internazionale 
sulla salvaguardia ambien- 
tale dell'alta montagna. E’ 
davvero così grave la situa- 
zione, a esempio in Hima- 
laya? 

«Tutte le spedizioni hanno 
lasciato dietro di sé una trac- 
cia che sarà difficile cancel- 
lare, traccia intesa sia come 
rifiuti sia come.’’inquina- 
mento culturale’'. Comunn- 
que la mentalità degli alpini- 
sti sta cambiando, oggi non 
c'è più la motivazione nazio- 
nalistica di conquista che ca- 
ratterizzava le spedizioni di 
trent'anni fa, quando pianta- 
rela bandiera in vetta era 


‘ più importante di qualsiasi 


altra cosa e gli alpinisti si 
comportavano quasi come 
soldati in guerra. Oggi si va 
in spedizione con maggiore 
tranquillità, senza l'angoscia 
della conquista, e si rispetta- 
no di più quei luoghi e quelle 
montagne». ) 
— Cosa cambierebbe del- 
l'alpinismo contemporaneo? 
«La ricerca esasperata del 


massimo grado di difficoltà. 


Più divertimento e meno 
competizione». 

‘ — Cosa salverebbe invece? 
«L'arrampicata '’classica'’, 
intesa come salita effettuata 
con i propri mezzi, nel pieno 
rispetto della natura». 


— ‘Si legherà ancora alla. 


corda di Messner? 

«Sì, il prossimo anno andia- 
mo in Patagonia dove Rein- 
hold girerà un film, e poi for- 
se andremo ancora in Nepal. 
Ma per il momento ho dei 
miei progetti darealizzare». 


Sabato 14 novembre 1987 


Giò 


n solo) 


Milano ripropone sessant’anni di attività dell’architetto mostrandoci 
l'evoluzione del suo gusto, dal cosiddetto neoclassico, all’interesse per 
la Secessione viennese, al razionalismo. Ciò che accomuna questo 
peregrinare è la ricerca costante di soluzioni innovative per problemi 
consueti: pareti, sedie, tessuti, macchine per caffè, mobiliin genere. 
Una ricerca su forme e materiali durata fino all’ultimo, in un originale, 


eclettico laboratorio 


Servizio di 
Pietro Cordara 


MILANO — Tre diversi mo- 
menti di architettura in mo- 
stra'a Milano: una rassegna 
sull'opera di Giò Ponti nel 
campo dell’arte applicata, i 
dipinti recenti di Massimo 
Scolari e l’omaggio a uno 
dei padri del Moderno; Bru- 
no Taut: sono mostre cheri- 
scuotono successo tra un 
pubblico ormai abituato a 
dibattere i temi dell’archi- 
tettura a tutti i livelli, dalla 
vivibilità delle periferie al- 
l'arredo di corso Sempione 
e alla nuova e bella pavi- 
mentazione di Corso Vitto- 
rio Emanuele. Senza di- 
menticare la presenza, 
sempre a Milano, della 
®. Triennale e delle redazioni 
delle più importanti riviste 
specializzate come «Do- 
mus» e «Casabella». 

La mostra su Giò Ponti tro- 
va ospitalità nella chiesa 
sconsacrata di San Carpo- 
foro, che già nell'86 fu sede 
di un'analoga rassegna sul- 
l'intenso rapporto di lavoro 
tra l'architetto e la Richard- 
Ginori: segno di una ripro- 
posizione. dell'importanza 
della figura di Ponti, che la 
nuova critica gli riconosce 
al di là delle sue realizza- 
zioni più famose, come il 
«Pirellone» che accoglie i 
viaggiatori all'uscita della 
Stazione Centrale. 

E' destino comune di tanti 
architetti e artisti di godere 
di giusta fama finché in vita, 
subentrando subito dopo un 
periodo di dimenticanza 
(pensiamo solo al nostro 
Mascherini) e infine essere 
oggetto di riscoperte «sor- 
prendenti»: se c'è un lato 
positivo in questa dinamica, 
sta nel fatto che il periodo di 
oblio ci separa forse dal- 


l'immagine pubblica e ste-, 


reotipata dei personaggi, 
. che quindi al nuovo vaglio 
critico si prestano a un esa- 
me più approfondito e glo- 
bale della loro attività. 

E' quanto sta accadendo 
per Giò Ponti che, oltre alla 
già citata mostra sulla sua 


attività di direttore artistico 
della Ginori (fino al '38), è 
stato riproposto quest'anno 
in.ben' tre manifestazioni: 
una sulle sue «lettere dise- 
gnafe» alla Galleria Janno- 
ne; cioè sugli epistolari bre- 
vi e lunghi che l'architetto 
era solito ‘elaborare unita- 
mente a raffinate decora- 
zioni e disegni fantastici, 
quasi una «poesia visiva» di 
parole figurate (pubblicate 
da Rosellina Archinto); nel- 
lo stesso periodo venivano 
presentati, a cura delle fi- 
glie Giovanna e Lisa), i 
«Grattacieli immaginati» e 
infine in questi giorni la 
completa rassegna sulla 
sua attività di designer in 
senso lato, a cura del Cen- 
tro Internazionale di Brera. 

Scrive Cornelio Brandini 
nell’introduzione al catalo- 
go che la mostra «intende 
‘essere un ulteriore contri- 
buto ‘alla conoscenza di un 
artista esemplare, di uno 
straordinario esploratore 
dei materiali e delle forme». 
e in effetti quello che si sta 
rivalutando in Ponti è l'ine- 
saùribile e originale creati- 
vità che gli ha permesso di 
esprimersi nei più diversi 
campi. ; 

Nato a Milano nel 1891, l’ar- 
chitetto si laurea al Politec- 
nico nel ‘21 e si dedica fin 
dall'inizio all'arredamento 
e alle arti applicate collabo- 
rando, tra l’altro, con Fonta- 
na Arte, La Rinascente, 
Christofle, Venini oltre alla 
già menzionata Richard-Gi- 
nori, per proseguire — do- 
po la secondaguerra—con 
Cassina, De Poli Padova, 
Arflex, Knoll, Artemide e al- 
tri marchi di fama interna- 
zionale. 

Nel:1928 fonda Domus, che 
ha oggi come illustre diret- 
tore l'architetto Mario Belli- 
ni, alla cui opera di desi- 
gner il Museum of Modern 
Art di New York ha dedicato 
quest'anno una mostra: un 
segno di continuità tra due 
figure di progettisti acco- 
munati dall'interesse per il 
prodotto industriale di alta 
qualità. 


Tralasciando, per brevità, i 
numerosi e noti edifici pro- 
getiati da Ponti, nell’ambito 
delle arti applicate si può ri- 
cordare la realizzazione nel 
‘29 di una serie di mobili di 
pregio venduti a La Rina- 
scente a Un prezzo contenu- 
to, oppure la scenografia 
dell’Orfeo di Gluck per la 
Scala di Milano nel ‘49,0 
ancora gli arredi navali per 
il Conte Grande e l’Andrea 
Doria e, in tempi più recen- 
ti, la promozione del premio 
«Compasso d'Oro», uno dei 
più ambiti riconoscimenti 
nel'campo del design. 

La mostra si dispiega su più 
di sessant'anni di attività 
dell’architetto, mostrandoci 
l'evoluzione del gusto dal 
cosiddetto «neoclassico» 
della scuola di Muzio e dal- 
l'interesse per la Secessio- 
ne viennese alle opere no- 
vecentiste e razionaliste fi- 
no all'Interriational Style: 
ciò che acomuna questo 
lungo peregrinare è sicura- 
mente la ricerca costante di 
soluzioni innovative di pro- 
blemi consueti, sia dal pun- 
to di vista formale che fun- 
zionale. Ecco quindi le «pa- 
reti organizzate», la sedia 
superleggera' o la «testiera 
cruscotto» 

Il tutto non esente da una 
nota divertita, se non ironi- 
ca, come nel tessuto deco- 
rato da «Morosi (innamora- 
ti) alla finestra» o nella ro- 
boante, esagerata e bellis- 
sima macchina per caffe 
per La Pavoni. 

La mostra si chiude con 
opere di appena qualche 
anno prima della morte, av- 


venuta nel 1979: «decora- 


zioni/scrittura» disegnate 
per tessuti sintetici, scultu- 
re da tavolo ricavate da 
un'unica lastra d'argento 
piegata e traforata, pitture 
su perspex: la ricerca su 
forme e materiali dura fino 
all’ultimo, accompagnata 
dall’inventiva mai stanca 
che per tutta la sua carriera 
‘consentirà a Giò Ponti di'as- 
semblare, con grande origi- 
nalità, le idee e le forme di 
un personalissimo labora- 
torio eclettico. 


Vespignani: oma 


‘VICENZA — E’ approdata a Vic 


‘ una delle opere in mostra, Ù 
visitabile ogni giorno. (meno il lunedì), 


LA Li 
io a Pasolini 
enza ed è visitabile fino al 22 novembre nella 
Basilica Palladiana, a cura del Comune vicentino; la mostra «Come mosche 
nel miele... », un ciclo di cento opere pi 
Paolo Pasolini e presentato per la pri 
alla quale l’autore ha dedicato cinque anni di lav 
preciso: il punto di partenza e, allo stesso tempo, 
l'assassinio di Pasolini, e 
la giacca insanguinata del poeta. Da 
profondamente umana e pietosa nell’«inferno» 
‘abbandonati e cadenti, carcasse d'auto, violenza e prostituzione. Qui sopra, 
«Oleandri a Monte Caprino». La rassegna è 
con ingresso libero. 


ittoriche dedicato dall’artista a Pier 
ima volta a Roma nell’85. L'esposizione, 
oro, segue un itinerario 

il motivo ispiratore è 
mblematizzato nella prima opera; che rappresenta 
questa immagine si snoda un’indagine 
delle borgate: edifici 


| 
| 


Sa 


‘ARCHITETTURA /TAUT 


. te non deve più essere godimento di pochi, ma felicità e 


» In questo principio informatore pubblicato nel *19 a Berli- 
‘no sul «Arbeitsrat fur Kunst» si riassume il programma 


- ra di Milano sta dedicando una mostra negli stessi locali 


; (Gropius, Mies, May, Klein e altri):di:cui Taut' organizza la 
- collaborazione. 


. esamina, in modo, approfondito la villa Taut a Berlino- 


‘Particolare da un’opera di Massimo Scolari: «La stanza del collezionista», realizzata per la Triennale di 


‘ Fu espressionista e razionalista 


“Ma Taut è anche uno dei massimi protagonisti, dopo il '25, 


« nalista nelle zone periferiche delle città tedesche, risulta- 


Milano. L’architetto predilige immagini senza figure umane, dove i paesaggi hanno estrema apparenza di 
vero e dove appaiono solo imprevedibili macchine e aniichi miti. 


ARCHITETTURA SCOLARI 
Un abitabile dipinto 
Immagini fantastiche, così «reali» 


MILANO — La Galleria Antonia Jannone si occupa di quel 
settore di confine rappresentato «dal disegno di architet- 
tura», che comprende la pittura di soggetto architettonico 
antica e moderna, i disegni e gli schizzi relativi alla pro- 
gettazione, le tecniche di rappresentazione architettonica 
e‘anche quelle invenzioni che prescindono dal costruito. 
Un ambito ricco di valenze analogiche e di suggestive am- 
biguità che già Contessi analizzò nell’85 col suo libro «Ar- 
chitetti-pittori e pittori-architetti»: nella produzione di arti- 
sti e architetti è interessante infatti cogliere gli infiniti mo- 
di di accostarsi. al tema del costruito, quasi che mai un 
edificio realizzato riesca a materializzare compiutamente 
l'idea originaria. 

In Italia due sono i nomi di architetti che si dedicano quasi 
esclusivamente a questo tipo di opere, Adriano Cantafora 
@ Massimo Scolari: a quest'ultimo è dedicata la mostra 
attualmente in' corso nièlla Galleria, una selezione delle 
opere degli ultimi. dieci anni di attività. 

Come scrive Raphael Moneo nella prefazione al catalogo 
{«Hupnos» della Rizzoli International), Scolari provoca 
«ammirazione per la sua maestria tecnica e anche emo- 
zione per il seducente'e indescrivibile mistero che emana 
dal suo lavoro... Gli esseri umani sono assenti nelle pittu- 
re di Scolari, rimangono solo*le invenzioni dell’uomo: im- 
prevedibili macchine e antichi miti trasformati in paesag- 
gi». 

Immagini fantastiche trattate con la minuzia del vero: por- 
te, torri, edifici fotografati con tale oggettività che si spera 
inconsapevolmente di incontrarli davvero, qualche gior- 
no, in qualche posto, 


Case, in complesso 


MILANO — «Arte e popolo devono formare un'unità. L'ar- 


vita della massa. L'obiettivo è la fusione delle arti sotto le 
ali di una grande architettura». 


per l'architettura di Bruno Taut, figura nodale del movi- 
mento espressionista tedesco a cui la facoltà di architettu- 


universitari. 


nel campo della realizzazione delle Siedlungen, ciòè i 
complessi residenziali costruiti durante il periodo razio- 


to di una serie di ricerche programmatiche e metodologi- . 
‘che condotte dagli, architetti più impegnati dell’epoca 


L'utopia di stampo espressionista e quella razionalista si 
sposano quindi in questa ricca figura di architetto, scritto- 
re e direttore di riviste, organizzatore di gruppi intellettua- 
li e di correnti, compenetrandosi con quelle degli altri pa- 
dri dell’Architettura Moderna. 

Questa mostra, in particolare, sottolinea con foto, disegni 
e un video il contributo di Taut alle conquiste del movi- 
mento razionalista nel campo dell'edilizia economica ed 


Dahlewitz, del 26, forse il punto d'incontro fra la carica 
formale di tipo espressionista e la nuova tendenza razio- 
nalista. [p.c.] 


CINEMA 
Londra, 
aln.84 


MILANO — «La celebra- 
zione di una grande ami- 
cizia in un periodo, quel- 
lo degli anni ‘50, pieno di 
innocenza e di ottimi- 
| smo»: così il regista in- 
gliese David Jones ha de- 
finito, in una conferenza 
stampa a Milano, il suo 
film «84 Charing Cross», 
tratto dal libro nel quale 
la scrittrice americana 
Helene Hanff descrive il 
proprio rapporto episto- 
lare con Frank Doel, tito- 
lare di una libreria di 
Londra, dalla quale ac- 
quistava libri antichi per 
corrispondenza. 
La storia è stata portata 
in televisione in Gran 
Bretagna nel 1973, e poi, 
alla fine degli anni 70, in 
teatro. «E’' stata Anne 
Bancroft, la protagonista 
del film — ha detto Jo- 
nes—, a portarmi il libro 
e a convincermi a girare 
il film, che è stato pro- 
dotto da suo marito Nel 
Brooks. 
«Con lui abbiamo avuto 
qualche discussione sui 
tagli, ma è stato molto 
corretto con me e con lo 
sceneggiatore Hugh 
Whitemore, che aveva 
già curato l'edizione te- 
levisiva dell'opera». Da- 
vid Jones ha un passato 
di regista di documentari 
televisivi e di teatro clas- 
sico, ma oggi è convinto 
che il cinema offra una 
platea più ampia 
Il regista ha parlato an- 
che del suo prossimo 
film, «Jack-Knife», con 
Robert De Niro ed Ed 
Harris, che interpretano 
due reduci dal Vietnam 
che si ritrovano negli 
Usa dopo 15 anni. Un 
film nel quale il Vietnam 
sarà affrontato più sotto 
il profilo morale degli 
uomini che l'hanno vis- 
suto che sotto quello po- 
litico, 


CINEMA 
L’Aids 
a Napoli 


ROMA — A Napoli primo 
ciack per «Il cespuglio 
delle bacche velenose», 
un film per la Tv di tre 
ore che costituisce la 
prima iniziativa cinema- 
tografica e televisiva ita- 
liana rivolta a esplorare 
il fenomeno sociale del- 
la diffusione dell'Aids. , 

Il film, prodotto da Rai- 
tre, racconta ‘la vicenda 
di due giovani coniugi 
norvegesi che vivono a 
Napoli e che si scoprono 
sieropositivi mentre 
stanno aspettando la na- 
scita di un figlio. Il sog- 
getto e la sceneggiatura 
sono di Pier Giuseppe 


Murgia, la regia di Gian-. 


ni Lepre, il giovane regi- 
sta triestino affermatosi 
nei paesi scandinavi. 

Gli interpreti principali 
sono due attori norvege- 
si, Roy Hanssen e Froi- 
dis Armand, oltre a Patri- 
cia Millardet, Thomas 
Arana, Raffaella Oftida- 
ni, Joska Versari, ecc. 
L'ambientazione è di Ni- 
cola Rubertelli, i costumi 
di Itala Scandariato, la 
direzione della fotogra- 
fia di Safai Tehrani; la 
troupe cinematografica 
è quella del Centro di 
produzione Tv di Napoli. 
Per il finanziamento del 
film — informa la Rai — 
si sta definendo la parte- 
cipazione di enti televisi- 
vi di altri paesi. Il pro- 
gramma.verrà trasmes- 
so in Italia, in due parti, 
nella prima decade di 
maggio. La trasmissione 
della seconda parte for- 


nirà l'occasione per una. 


serata che la Rai dedi- 
cherà al tema dell’Aids, 
con la partecipazione di 
personalità della scien- 
za e dello spettacolo e 
con il lancio di una cam- 
pagna umanitaria a favo- 
re dei malati e per la pre- 
venzione della malattia. 


CINEMA / RASSEGNA - 1 


Nuovi trucchi da schermo 


Dal 19 a Bologna «L’immagine elettronica» film e tecnologia 


ROMA — Praticamente tutte 
le maggiori istituzioni del 
mofdo dell’audiovisivo si 
sono coalizzate per organiz- 
zare la quinta edizione della 
rassegna «L'immagine elet- 
tronica», in programma a 
Bologna dal 19 al 22 novem- 
bre. A gestirla è, ora, diretta- 
mente l’Ente autonomo per 
le fiere di Bologna, ma con 
esso collaborano l'Ente ge- 
stione cinema, la Rai e la 
Biennale di Venezia, con il 
patrocinio del ministero del 
turismo e spettacolo. 

La manifestazione è impo- 
stata esenzialmente sui rap- 
porti tra i linguaggi audiovi- 
sivi e le nuove tecnologie, 
rapporti che saranno discus- 
siinun convegno che si svol- 
gerà dal'19 al 21, e al quale 
interverranno scienziati e 
tecnici, artisti ed esperti 
d'Europa'e d'America. 
Soprattutto si parlerà di 
«ecologia elettronica», cioè. 
dei problemi dell’inquina- 
mento culturale e della con- 


servazione dei materiali, 
della modifica e del miglio- 
ramento dell'immagine, del- 
lo spettacolo e del nuovo 
ambiente di vita. 
All’illustrazione delle novità 
tecnologiche sarà dedicato, 
in particolare, il settore «Ci- 
nema è innovazione» curato 
dall'Ente gestione cinema in 
cui si parlerà ma, anche, si 
Vedrà. 

Oltre a un dibattito che con- 
cluderà il 22 il convegno e al 
quale interverranno, tra gli 
altri, i più rinomati «maghi» 
dei trucchi, ci saranno anche 
due «lezioni», con l'Oscar 
hollywoodiano Richard Ed- 
lund e Warren Franklin in 
cattedra, una mostra storica 
delle macchine e delle 'tecni- 
che per la produzione cine- 
matografica, e la rassegna 
dei film che hanno rappre- 
sentato tappe importanti nel 
progredire delle tecnologie 
audiovisive. 

La quinta edizione de «L'im- 
magine elettronica» com- 


CINEMA / RASSEGNA -2 
Amarcord, dietro i passi perduti del «muto» 


Roma riesuma vecchie pellicole, documenti e foto della settima arte 


ROMA — Trecento tilm.di 
corto, medio e lungome- 
traggio saranno proiettati 
nell'arco di sei giorni du- 
rante la sesta edizione del- 
la «Settimana internaziona- 
‘le del cinema muto», che si 
svolgerà dal 14 al 19 dicem- 
bre al Teatro Sistina di Ro- 
ma. Lo ha annunciato in 
una conferenza stampa l’a- 
nimatore dell'iniziativa Jo- 
sè Pantieri, precisando che 
la manifestazione è artico- 
lata in dieci sezioni temati- 
che. 

Alla prima «Inediti e curio- 
sità d’epoca», seguono 
«L'arte della comicità»; 


«Documentari e reportages 
inizio secolo, in tempo di 
guerra e di pace»; «Grandi 
classici del muto e celebri 
interpreti»; «Produzioni ita- 


liane»; «Produzioni euro- . 


pee»; «Produzioni extra-eu- 
ropee»; «Roma e il cinema 
dei primordi»; «Film colora- 
ti a mano e simili»; «Chic- 
che e trouvailles in antepri- 
ma mondiale». 

In particolare sono stati an- 
nunciati alcuni film della 
manifestazione quali: 
«Eroico pastorello» (1910), 
«Cicerone a Roma» (1908), 
«Labbra unite» (1910), 
Inoltre sarà allestita una 
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CONVEGNO 


Sapeva far l'indiano 


Ricordato Luigi Pio Tessitori, l’insigne studioso udinese 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


UDINE — Se gli occidentali 
ancora guardano all'India 
come a un mondo lontano e 
misterioso, gli indiani giudi- 
cano a propria volta un mi- 
stero.come un giovane italia- 
no, nato nel 1887'a Udine, ab- 
bia potuto essere così prepo- 
tentemente attratto verso la 
loro cultura, al punto di di- 
ventare uno dei capisaldi 
della loro stessa scienza lin- 
guistica. E quest'anno, nel 
centenario della nascita, gli 
hanno dedicato solenni cele- 
brazioni pubbliche, dopo 
avergli già eretto statue e 
monumenti. 

E' il mistero — che alcuni 
studiosi indiani hanno sotto- 
lineato nel convegno inter- 
nazionale che si conclude 
òggi a Udine — di Luigi Pio 
Tessitori, indologo; storico, 
linguista. Forse «contagiato» 
dagli studi dell’illustre corre- 
gionale Isaia Graziadio 
Ascoli, frequentò il corso di 
sanscrito istituito all’Univer- 
sità di Firenze da P.V. Pavoli- 
ni, nutrendo un’inesplicabile 
attrattiva per ogni cosa che 
fosse indiana. 

Il suo compagno di scuola 
Giacomo Margareth raccon- 
tò che egli era uno studente 
pensoso e schivo, diverso 
dagli altri, che dedicava tutto 
il proprio tempo libero alla 
meditazione e allo studio di 
tutto quello che riusciva a 
procurarsi sull’India. E un al- 
tro compagno, che si chia- 
mava Tripin, disse che fin dal 
primo anno d’università, di 
sua propria volontà e senza 
che alcuno ve lo indirizzas- 
se, si iscrisse al corso dì san- 
scrito, ei compagni presero, 
a chiamarlo «Luigi l’India- 
no». 

Si laureò nel 1910 con una te- 
si che fu quello studio analiti- 
co-comparativo fra il «Ra- 
mayana» di Valmiki e. il 
«Ramcharitmanas» di Tulsi- 
das che, pubblicato nel 1912 
sull’«Indian Antiquary», gli 
valse l'immediata fama: era 
la prima persona al mondo 
ad affrontare unitema di sif- 
fatta mole. 

E il suo lavoro riscosse l’am- 
mirazione ‘del più eminente 
indologo dell’epoca, George 
Grierson, che lo citò autore- 
volmente nella prefazione 
alla traduzione di uno dei più 
grandi libri di questi ultimi 
400 anni, come gli indiani 
giudicano il «Ramcharitma- 
nas» di Gosvami Tulsidas. 
Ma a questo punto, prima di 
proseguire le proprie ricer- 
che, Tessitori prese a studia- 
re i più importanti dialetti 
dell’India bengalese, dal Ta- 


prende anche una serie di 
«eventi» connessi ai temi 
dell'iniziativa. | premi «L’im- 
magine elettronica» sono 
stati attribuiti, per il 1987, a 
Cinecittà, in occasione del 
suo cinquantenario; alla Rai, 
in riconoscimento dei meriti 
acquisiti nel campo dello svi- 
luppo delle tecnologie elet- 
troniche; al videoartista Fa- 
brizio Plessi, che, sempre si- 
gnificativamente presente 
alla manifestazione bolo- 
gnese, presenta quest'anno 
alla Galleria d'arte moderna 
una grande videoinstallazio- 
ne, «Videoland»; e a un vi: 
deoartista, per il momento 
ancora sconosciuto, che vin- 
cerà il confronto intitolato 
«Supervideo», rassegna in- 
ternazionale dei video pre- 
miati nelle principali manife- 
stazioni europee. 

Anche «Videoland» e «Su- 
pervideo» saranno «eventi». 
che si aggiungono al ricco 
panorama della manifesta- 
zione, insieme con «vecchio 


mostra museografica e ico- 
nografica con circa mille 
pezzi d’epoca fra.i quali 
proiettori, costumi, manife- 
sti, foto, carteggi, numerosi 
autografi firmati da Soava 
Gallone, Polidor, Angelo 
Musco, Francesca Bertini, 
Lucio D’Ambra, Petrolini. 
Vantando gli sforzi trenten- 
nali del Museo del cinema 
e dello spettacolo; che egli 
dirige, Pantieri ha ricordato 
che due milioni di foto e 
quattromila film non hanno 
a Romauna sede. 

«Dopo gli incendi che han- 
no devastato, due in 15 
giorni, la Cineteca naziona- 


Linguista, etnologo, geologo, esploratore: 


morì a 32 anni, ma fece un lavoro immenso. 


E anche la sua seconda patria lo ricorda 


per le tante e ancora fondamentali opere 


mil al Marwari, dal Pinjabi al 
Guajarati, dal Marathi all’- 
Hindi. E avrebbe continuato 
così, se il Grierson non ne 
avesse raccomandato l'as- 
sunzione, in virtù del suo 
strabiliante esordio, alla So- 
cietà Asiatica del Bengala. 
Così, 11 aprile 1914, Tessi- 
tori raggiunse Calcutta. Fu 
assegnato al Rajasthan, allo- 
ra chiamato Rajputana, e 
prese residenza dapprima a 
Jodhpur e infine a Bikaner, il 
cuore del Marwar. Gittà-for- 
tezza circondata dalle aride 
sabbie del deserto, essa ri- 
spondeva perfettamente — 
rileva il prof. Stefano Piano 
dell’Università di Torino — 
all'immagine di quell’India 
romantica e favolosa di ma- 
ragia, elefanti e cammelli 
che ne aveva allora l'Occi- 
dente. 

Aride coliine e poderose mu- 
ra fortificate, estati torride e 


Luigi Pio Tessitori: il convegno di Udine ne ha messo in luce l’importante attività di 


inverni pungenti. E Tessitori 
— racconta Shatidan Kavia, 
dell’Università di Jodhpur — 
immerso tra le antiche carte 
negli archivi alla riscoperta 
di documenti da consegnare 
alla posterità. Non meno di 
500 i suoi contributi all’anali- 
sì di quei testi dimenticati, 
ora prezioso patrimonio del 
museo di Bikaner. 

L'enigma Tessitori. Un gio- 
vane mai in ozio, mai fra gli 
agi, sempre alle prese con lo 
sforzo di penetrare lo spirito 
della sua seconda patria. 
«Probabilmente — ha scritto 
Paripurnanad Varma, di 
Kanpur, in coincidenza con 
le recenti celebrazioni india- 
ne, presente il primo mini- 
stro dell'Uttar Pradesh — un 
patriota più grande e impor- 
tante di qualsiasi altro dei 
nostri. Bene si è detto di lui 
che aveva il cuore di guerrie- 
ro, le mani di un artista, il 


Me 


cervello di uno scienziato, la 
velocità di un rettile». 

Morì a soli 32 anni. Nel mag- 
gio 1919 tornò. a Udine per ri- 
vedere la madre morente, 
ma troppo tardi. Ripartì, ma 
nel viaggio aveva contratto 
la febbre spagnola, e morì 
nella «sua» Bikaneril 1.0 no- 
vembre. Eppure nessuno 
studioso che non. avesse vi 
sitato quel Paese fu in grado 
di scrivere tanto quanto lui 
sulle lingue dell'India, sulla 
sua cultura e sulla letteratu- 
ra. 

La sua grammatica storica, 
ristampata in lingua Hindi 
nel 1955, è un testo fonda- 
mentale per gli stessi india- 
ni. E nel breve tempo che vi 
soggiornò riuscì a pubblica- 
re ben tre cataloghi di mano- 
scritti e tre poemi in edizione 
critica, nonché una miriade 
di studi filologici e religiosi, 
traduzioni di opere letterarie 


indologo. Il giovane udinese pubblicò cataloghi di manoscritti, edizioni critiche, 


studi filologici e traduzioni. 


e nuovo look dei telegiorna- 
li» (rassegna delle sigle d’a- 
pertura dei notiziari televisi- 
vi di tutto il mondo); con il 
«Laboratorio elettronico 
computerizzato» (allestito, 
sempre nei locali della Gal- 
leria d’arte moderna, dal- 
l'Accademia delle belle ‘arti 
di Bologna in collaborazione 
con il Centro ricerche attività 
umane e superiori) e con 
«Videomoda»,, 

MM BEJART. Il coreografo 
‘americano Mark Morris, uno 
dei'giovani coreografi attual- 
mente più quotati, si installa 
a Bruxelles e prende il posto 
di Maurice Béjart: lo ha uffi- 
cialmente deciso nei giorni 
scorsi — ma la notizia è tra- 
pelata soltanto ieri — il con- 
siglio di amministrazione del 
teatro dell'Opera della Mon- 
naie di Bruxelles. Morris, 
che inizierà a lavorare:nella 
capitale belga nel marzo 
prossimo, presenterà il suo 
spettacolo nel novembre 
1988. 


le, occorre — ha dichiarato 
Pantieri — un'inchiesta 
pubblica che appuri come 
vengono spesi due miliardi 
all'anno erogati dallo Stato, 
oltre ai contributi di asso- 
ciazioni, circoli, la Rai, ec- 
cetera». 

Il ciclo di manifestazioni sul 
cinema muto metterà, quin- 
di, da una parte in luce i te- 
sori (documentari, ma an- 
che pellicole a soggetto) 
degli anni Dieci del ’900 e 
dall'altra evidenzierà le as- 
surdità di un Paese che, 
unico in Occidente, non 
possiede un istituto per il 
restauro della celluloide. 


antiche e moderne. 
Linguista ma anche esplora- 
tore, etnologo, geologo. Così 
lo definisce Carlo Della Ca- 
sa, dell’Università di Milano. 
E in effetti solo con una com- 
petenza interdisciplinare — 
ribadisce Giuliano Boccali, 
dell'Università di Venezia — 
Luigi Pio Tessitori poté acce- 
dere ad aspetti della mille- 
naria tradizione indiana tra i 
più ardui. Si guardi alla sua 
traduzione di 284 strofe tra le 
settecento del «Sattasai», 
un’antica antologia di poe- 
metti lirici: «Una versione di 
agevole finezza interpretati- 
va, percorsa da una vena di 
abbandono e di gentilezza». 
Qualche esempio? Eccone 
due: «Perché vai superba di 
quella foglia che ii tuo sposo 
ti ha dipinta sul.seno? Anche 
a me il mio diletto ne dipin- 
gerebbe una simile, se per 
l'emozione di toccare il mio 
seno non gli tremasse la ma- 
no»; «La gazzella femmina 
guardò il maschio con uno 
sguardo così appassionato 
che il cacciatore, pieno di af- 
fetto per la moglie, si lasciò 
cadere l’arco di mano». 
Poesia bucolica, adesione 
romantica alla natura? Im- 
magini infondate; come il mi- 
to razzistico ariano che una 
deteriore pseudo-conoscen- 
za di quel mondo voleva 
identificarvi. Invece per Tes- 
sitori — osserva Giorgio Re- 
nato Franci, dell'Università 
di Bologna — è l’opera squi- 
sita di raffinati consumati 
professionisti, di antichi poe- 
ti di corte; quasi un'Antolo- 
gia Palatina. 

E ci voleva «Luigi l’Indiano» 
perché fosse fatta giustizia 
di tanti luoghi comuni con- 
nessi all'approccio della cul- 
tura romantica, specie tede- 
sca, con un Oriente tutto 
slancio e passione esotica. O 
tutto arcaico-pastorale, lega- 
to alla natura. E se di slancio 
si tratta — intuì Tessitori — 
esso non ha piuttosto la stes- 
sa carica mistica del biblico 
Cantico dei cantici? 


n 
DE SIMONE. «E' mia ferma 
intenzione non recedere dal- 
le dimissioni presentate»: lo 
ha dichiarato Roberto De Si- 
mone, direttore artistico del 
Teatro San Carlo di Napoli. 
«La risoluzione del mio rap- 
porto con il ”’San Carlo” — 
ha aggiunto il maestro — ri- 
guarda però essenzialmente 
il contratto stipulato come di- 
rettore artistico: è ovvio che i 
miei impegni come regista 
non hanno alcuna relazione 
con le dimissioni presentate 
e, pertanto, saranno normal- 
mente rispettati». 
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"> POLITICA È CULTURA 
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settimana 


GRANDE CONCORSO 
“LA COMETA” 


Con poche migliaia di lire 


Segui la tua buona stella e partecipa al 
GRANDE CONCORSO “LA COMETA” 


Ci sono in palio 


anche 
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- Radio e Televisione 
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8.30 DSE: Vivere la propria età. L'infanzia 

nella memoria degli anziani. 

DSE: Il bambino degli anni ‘90. Sarà più 

libero di esprimersi. 

9.30 Sorrisi e litigi. Telefilm. 

10.00 Ruote. Sceneggiato in 8 puntate con R. 
Hudson. 

11.00 || mercato del sabato di Luisa Rivelli. 1.a 
parte. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. ‘ 

12.05 Il mercato del sabato. Di L. Rivelli (2.a 

parte). 

Dall’Auditorium del Foro Italico in Roma, 

in occasione della giornata delle Forze 

Armate, concerto della banda dell'Eser- 

cito diretta da Marino Bartolonio. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi. Tre minuti di... 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del 
Tgl. 

14.30 «ZULU'» (1964). Regia di C. Endfield, con 
Stanley Baker, Jack Hawkins, Ulla Ja- 
cobsson, Michael Caine. 

16.30 Speciale Parlamento. Di Gianni Colletta. 

17.00 Il sabato dello Zecchino. Con Ave Ninchi 
e Michele di Mauro. Regia di Tonino 
Nieddu. 

18.00 Tg1 Flash 

18.05 Estrazioni del lotto. 

18.10 Le ragioni della speranza. Di don Oreste 
Benzi. 

18.20 Vedrai. Settegiorni Tv. 

18.40 Pan. Storie naturali. Di Marco Visalber- 
ghi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. Ù 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Adriano Celentano in Fantastico. Spetta- 
colo abbinato alla lotteria Italia. 

22.50 Telegiornale. È 

23.00 Sabato club. Il gioiello nella corona. Dai 
romanzi «The raj Quartet» di Paul Scott. 
Il palazzo del Moghul. 

24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 

00.10 Sabato club. Il gioiello nella corona. 


9.00 


12.30 


ss 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 
6.03: Ondaverde, di Lino Matti, leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gri; 9: Week- 
end, varietà radiofonico, di O. Bevi 
lacqua e T. Cosenza; 10.15: Black-out; 
11: Spazio aperto sabato; 11.10: Mina 
presenta: Incontri musicali del mio ti- 
po; 11.45: Cinecittà, di Gigliola Fanto- 
ni e Franco Calvi; 12.30: | personaggi 
della storia: Cleopatra (11.a), regia di 
B. Geronimo; 13.03: Estrazioni del lot- © 
to; 13.25: «Rosolio», un salotto dissa- 
crante degli anni 80; 14.03: Speciale 
da Parigi: un viaggio con Alfredo Mo- 
riconi nelle capitali dello spettacolo; 
14.30: Il Pool sportivo con il Gri pre- 
senta da Napoli l'incontro di calcio 
ItaliasSvezia (qualificazione campio- 
nato europeo). Radiocronista E. Ame- 
ri; 15.18: Gri business; 16.30: Riccar- 
do Caggiano vi invita a: Teatro insie- 
me; 17.03: Parliamo anche noi di 
sport: Oggi; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- 
te volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: AI vostro servizio; 19.55: Black- 
out: 20.35: Ci siamo anche noi; 21.03: 
«Dottore buonasera», di Luciano Ster- 
pellone; 21.30: Giallo sera; 22: Musica 


SE 


9.40 News: Magazine. 

40.10 News: Viaggio in Italia, di Maurizio Co- 
stanzo. 

10,28 Show: Buongiorno Italia. 

10.30 Quiz: Cantando Cantando, gioco musica- 
le. 

12.00 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 

42.45 Quiz: Il pranzo è servito, gioco condotto 
da Corrado. 

13.30 Telefilm: 1 Jefferson. 

14,00 Film: «UNA QUESTIONE D'ONORE», con 
Ugo Tognazzi, Franco Fabrizi. Regia di 
Luigi Zampa. (Italia/Francia 1965), com- 
media. 

16.00 Film: «CINQUE POVERI IN AUTOMOBI- 
LE». Con Aldo Fabrizi, 

18.00 Telefilm: Arcibaldo. 

18.30 Documentario: Pianeta Terra. 

19.30 News: Dovere di cronaca, con. Giorgio 
Bocca, Gianni Brera, Jas Gavronsky, In- 
dro Montanelli, Guglielmo Zucconi. 

20.30 «BANANA JOE», con Bud Spencer, Gian- 
franco Barra. Regia di Steno. (Italia/Ger- 
mania 1982), comico. ‘ 

22.20 Speciale Canale 5 News «Milano 2000», a 
cura di Giorgio Medail e Donata Rivolta. 

23.05 Telefilm: Glitter. 


TELEQUATTRO 


19.00 Cavalli in pista (replica). 
119.30 Fatti e Commenti. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 


anni, 


17.00 Galaxy express, Carto- 


lE sportivo. 
17.30 | ragazzi del sabato se- PACO, 


ra, Telefilm. 
18.00 Capitan Harlock, Carto- 


ni 
18.30 Robotech, Cartoni. 
19.00 Masters, Cartoni. 
19.30 Baretta, Telefilm. 
20.30 «I CACCIATORI DEL CO- 
BRA D'ORO», film, regia 
di Antonio Margheriti, 
con John Steiner e Da- 
vid Warbeck. 
Gavilan, Telefilm. 
«IL LADRO CHE VENNE 
A PRANZO», film, regia 
di Bud Yorkin, con Ryan 
O'Neal e Jacqueline Bis- 
set 
«MIO ZIO. BENIAMINO, 
L'UOMO DAL MANTEL- 
LO ROSSO», film, regia 


TVM 


19.30 TVM Notizie. 


22.30 TVM Notizie. 


en 


notte, Musica del nostro tempo; 22.27: 
Teatrino; 23.05: La telefonata di Dino 
Cimagalli; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO! 

16.30: Stereobing; 17.30 - 21.30: Gr in 
breve; 18.56 - 22.57: Ondaverde uno; 
19: Gri sera; 21 - 23.59: Stereouno se- 
ra; 23: Gri ultima edizione. Chiusura. 
a _ TT 


Radiodue 


6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes, regia di V. Conteduca; 6.05: I 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi: 1 X 2 alla 
radio; 8.05: Dse: Un poeta, un attore, 
rubrica di Silvana Castelli; 8.10: Ra- 
diodue presenta: Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45; Mille e una can- 
zone; 9.32: Settanta minuti: Itinerari 
tra problemi, fatti, personaggi della 
cultura; 10: Speciale Gr2 motori; 11: 
Long playing hit; 12.10, 14: Program- 
mi regionali, Ondaverde e Gr2 regio- 
nali; 12.45: Hit parade; 15: Bolscioi, 
addio: una storia russa, regia di Ma- 
rio Licalsi; 15.30: Bollettino del mare; 
15.50: Hit parade; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: Regina madre, di M. Santanei- 
li, regia di Sergio Fantoni; nell’inter- 
vallo (18.33): Gr2 notizie; 18.47: Insie- 
me musicale; 19.50, 22.08: Occhi rosa; 
21: Da Roma, in contemporanea con 
Raistereodue, 


ODEON TV-TRIVENETA 
16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 


19.00 Rubrica: Parliamo di pe- 


che filmate sul weekend 


24.00 Rubrica; Motor News. 

1.00 Telefilm: Dottor John. ca; 

2.00 Film: «QUANDO L'ALBA 
SI TINGE DI ROSSO». 


ce TT 


18.55 Telefilm, Girls. 
19.20 Prima Visione. 


19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film, «APPUNTAMENTO 
CON UNA RAGAZZA». 

21.55 Telefilm, L'allenatore. 

22.20 Prima Visione. 


22.50 Speciale Regione. 

23.05 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria. Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.55 Telefilm, S.0.S. 


8.00 Weekend. Buongiorno, sorrisi. e divaga- 
zioni con Giovanna Maldotti. 

Donkey Kong. Barbapapè. Cartoni. 

DSE. Aujourd'hui en France. 7.a puntata. 
Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 


8.30 
9.00 
93 


10.00 Estate azzurra. Telefilm. Sciopero ad ol- 


tranza. n 

10.45 Gino Cervi: il segreto della semplicità. 
(VIII). «ETTORE FIERAMOSCA» (1938). 
Regia di Alessandro Blasetti. Con Gino 
Cervi, Elisa Cegani, Mario Ferrari, Clara 
Calamai, Lamberto Picasso, Andrea 
Checchi. È 

12.15. Sereno variabile. Di Osvaldo Bevilacqua 
e Luigi Costantini. Con Maria Giovanna 
Elmi. (1.a parte). 

13.00 Tg2. Ore tredici. 

13.25 Tg2. Lo sport. 

13.30 Estrazioni del lotto. 

13.35 Sereno Variabile. (2.a parte). 

14.25 Napoli. Calcio: Italia-Svezia. Qualifica 
zione campionati europei. Nell'intervallo 
(15.15), Tg2 Flash. 

16.15 Sereno Variabile. (3.a parte). 

16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

17.00 Tg2 Flash. n 

417.05 DSE. Scuola aperta. Centri storici monta- 


ni. 

17.35 Sintesi della partita di pallacanestro Du- 
ke University-Nazionale italiana. 

18.30 Tg2. Sportsera. 

18.45 Miami Vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.40 Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2. Telegiornale. 

20.20 Tg2Lo sport. 

20.30 «ASSASSINIO SULL’ORIENT EXPRESS» 
(1974). Drammatico-giallo. Regia di Sid- 
ney Lumet. Con Albert Finney, Lauren 
Bacall, Martin Balsam, Ingrid Bergman, 
Jacqueline Bisset, Jean Pierre Cassel, 
Sean Connery. 

22.35 Tg2. Stasera. 

22.30 Tg2. Sportsette (1.a parte). 

22.40 | giorni e la storia. Di Arrigo Petacco. 

0.15 Tg2 Notte Flash, Meteo 2 

0.20 Tg2. Sportsette (2.a parte) 


pubblica 1987-'88; 


STEREODUE 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
15.15, 18.45, 20.10, 23.53. 


ta in un atto di' 


Stagione sinfonica 


GW 


8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari.” 

9.30 Film: «VACANZE SULLA COSTA SME- 
RALDA», con Little Tony, Silvia Dionisio. 
Regia di Ruggero Deodato. (Italia 1968), 
commedia. È 

11.15 Film: «PENSANDO A TE», con Albano, 
Romina Power, regia di Aldo Grimaldi. 
(Italia 1969), commedia. 

‘13.00 Sport: Grand prix, settimanale motoristi- 
co, condotto da A. De Adamich. 

14.00 Sport: Sabato. Italia 1 Sport. 

14.02 Sport: Calcio, conduce Roberto Bettega. 

14.30 Sport: Sport News, conduce Dan Peter- 
son. 

15.00 Sport: Olimpia, conduce Giacomo Crosa. 

15,30 «Bim bum bam», con Manuela, Paolo e 
Uan, cartoni animati. S 

18.00 Musicale: musica è. 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 

20.00 Cartone animato: «Piccola bianca, Si- 
bert». 

20.15 Cartone: Maple Town, «Un nido di simpa- 
tia». 

20.30 Telefilm: Crime story «Una città da difen- 
dere». 

22.20 Sport: Wrestling. 

23.00 Sport:.La grande boxe. 

(0.30 Musicale: Video night. 


115.45 Roberta Pelle. 


neggiato, sesta puntata. 


nell'intervallo 
(21.45); Poesie e musica; 23.40: Bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 

appuntamento flash; 16.05, 21.03: |:/ 
magnifici dieci; 18.05: Classifiche in- 

ternazionali; 19.26, 22.42: Ondaverde 

due; 19.30: Gr2 radio sera; 19.50: Ste- 

reodue classic, classifica hi-fi com- 

pact; 21: da Roma: in stereo: stagione 

sinfonica pubblica 1987-88; 22.48: Gr2 

radionotte; 23.03, 23.59: Fm musica; 

23.30: D.J. mix. Chiusura. 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55, 8,30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Il mondo dell'economia, a cura di 
Garlo Toti (2); 11.45: Press-house; 12: 
XIl Cantiere internazionale d’arte di 
Montepulciano, ‘87: «Pepito», operet- 

iL. Battu e J. Moinaux, 
direttore Giovanni Piazza; 13: Dalla 
Radio di Francoforte: Concerto dei fi- 
nalisti del Concorso europeo di musi- 
ca di Francoforte; 15.18: Controsport; 
15.30: Folk concerto; 16.30: L'arte in 
questione; 17: L'inferno di Dante (21.0 
canto); 17.30: Terza pagina; 18.45: 
Quadrante internazionale; 20.25: In 
diretta dal Teatro Chiabrera di Savo- 


16.00 Film animazione, «AR- 


22.45 Telefilm, Skyways. 


11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

12.00 Magazine. Il meglio di Raitre. 

14.00 «REDS» (1981). Regia di Warren Beatty. 
Con Warren Beatty, Diane Keaton, Jack 
Nicholson. 

17.25 Appuntamento al cinema. 

17.30 T93 Derby. A cura di Albo Biscardi. 

17.35 Rock Ottanta. Cinque anni di musica in- 
glese. 

18.25 Speciale jeans. Meteo 3. 

19:00 T93 

19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 

19.35 Solo una terra. La valle della gioia del 
cuore. 

20.30 «DANNY KAYE, L'UOMO MERAVIGLIA». 

(1945). Regia di H. Bruce Humberstone. 

Con Danny Kaye, Virginia Mayo, Vera El- 

en, Donald Woods. Sottotitolato per non 

udenti. 

10 anni che sconvolgono la Tv. Le sor- 

prese vengono dal cielo. (Gran Bretagna 

e URSS). 

23.10 Tg3. Sera. 

23.30 Herbert von Karajan dirige Richard 
Strauss. «Don Quixote» op. 35. Orchestra 
Berliner Philarmoniker. 

0.45 Preston Sturges. «UN COLPO DI FORTU- 
NA» (1940). Regia di Preston Sturges. 
Con Dick Powell, Ellen: Drew, Ernest 
Treux. 


22.10 


Kris Kristofferson e Jane 
(Retequattro, 20.30). 


Fonda 


na, Stagione lirica 1987 del Teatro 
dell'Opera giocosa: «La gazzetta», 
opera in due atti di G. Palomba e L. 
Trottola, direttore Fabio Luisi; nell’in- 
tervallo (21.45): Cronache e commen- 
ti 23.10: | jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte, on. 
daverde; 23.31: Costellazioni, l'eredi- 
tà di Leopardi tra 800 e 900. Di A.M. 
Andreoli, a cura di C. Di Giorgio; 24: II 
giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfon 
ca; 1.36: | favolosi anni 50; 2.06: Fac- 
ciamo le ore piccole; 2.36: Applausi 
a...} 3.06: Dedicato a te;3.36: La vita in 
allegria; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche italiane; 
5.04: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.46: Il giornale d'Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 


ae ST 


Radio regionale i 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta cultura; 12.15: 15' con...; 12.35: 
Giornale radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. A 

Programma per gil italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Undicietrenta cultura. 


ce TTT 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 

9.15 Film: «FURTO ALLA BANCA D'INGHIL- 
TERRA», con Aldo Ray, Peter O'Toole. 

11.00 Telefilm: Strega per amore, 

11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao ciao, programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four, cartoni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 


15,30 Film: «LA GRANDE NEBBIA», con Ed- 
© mond O'Brien, Ida Lupino. Regia di Ida 
Lupino. (Usa 1954), drammatico. 
17.15 Telefilm: Yellow rose «Terreno minato». 


18.15 Quiz: C'est la vie, gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18:45 Quiz: Gioco delle coppie, gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy «Un'ora infelice». 


20.30 Film: «IL VOLTO DEI POTENTI», con Jane 
Fonda, Kris Kristofferson. Regia di Alan 
J. Pakula. (Usa 1981), drammatico. 

22.45 News: Parlamento In, rubrica parlamen- 
tare condotta da Rita Dalla Chiesa con la 
collaborazione di Francesco Damato. 

23.40 Film: «ASSASSINIO AL TERZO PIANO». 
con Simone Signoret, James Caan. 


TELEFRIULI PANTV RTA-TELEANTENNA 

i 

15.00 Opera selvaggia, docu- 14.00 Film, «AMORE PENSA- © 13.45 Sport Show, Rotocalco 
mentario. Mi» con Julio Iglesias. sportivo. 


117.09 Sabato in jeans: «Con- 


ca). sca. pia Mise box. SL RIVANO | COSACCHI». certo Duran Duran - Li- 
19,30 M'ama non m'ama, gio- « Impa, Varietà. 17.30 Show ragazzi, Ma da ve». 
TELEPADOVA co dell'amore. e 19.00 Telefriuli Sera. È grande che si fa? 18.00 Società a irresponsabili- 
: È 20.00 La ruota della fortuna, © 19-30 Giorno per giorno, rubri- 18.15 Notizie oggi. È tà illimitata. 
13.30 Ken il guerriero, Carto- gioco a premi. ca. È 18,45 Telenovela, Figli miei, 18.30 Due pazzi scatenati, Te- 
ni. 20.30 Film ciclo «Gloria e fan- 20.00 Architettura. Storia del vita mia. lefilm. 
13.50 Galaxy express, Carto- go» (1976) «LA BATTA- giardino italiano, Docu- 20.00 Telenovela, Povera Cla- 19.30 Tme News, Telegiorna- 
dl DI GLIA DELLE AQUILE». mentario, seconda pun- ra, » le. 3 
14.15 Ai confini della notte, Con Simon Ward e Da- tata. 21.00 Film commedia, «UNA ‘19.50 La settimana politica, 
Teleromanzo. vid Wood. 20.30 «AVVENTURA A CAMPO CADILLAC. TUTTA D'O- commento. di G. Giuri- 
16.30 Ken il guerriero, Carto- 23.00 Odeon Sport: anticipa- DEI FIORI», film. — RO» con J. Holliday, P. cin. } 
ni. zioni, interviste, crona- 21.45 Dossier Mata Hari, sce- Douglas, F. Clark. ‘ 20.20 Cinema » Montecarlo: 


«L'UOMO DELLA LU- 


22.30 Telefriuli Notte. “© 24.15 Film notte, «MADRE NA». Drammatico con 
23.00 Giorno per giorno, rubri- GIOVANNA DEGLI AN- Cliff Robertson, Shirley 
7 GELI». Knight, Ralph Bellamy. 
23.30 Cambio casa, proposte. TELECAPODISTRIA 21.45 Notte News, Telegiorna- 
commerciali. e le. 
0.00 News dal mondo. 19.00 Archivio dell'arte, docu- 21.50 DO Antenna, Ultime 
mentario. notizie. 
TELEBARBARA 19.30 Tg Punto d'incontro. 22.00 Calcio: Campionato bra- 
Coro A 19.45 Oggi la città, rubrica. d siliano. x 
8.30 Capriccio e passione, . 20.00 Mary Hartman, telefilm. 23.55 Cinema Montecarlo Not- 
Telenovela. 20.45 Tg Notizie. te: «| FRATELLI DION». 


9.30 Telenovela. 
12.30 Barbara allo specchio. 


20.30 La vita continua, sce- 
neggiato con Virna Lisi, 


Commedia con Steacy 
Keach, Frederic Forrest. 


713.30 Film. Silva Koscina. 0.30 Longstreet, telefilm. | 
15.30. Live stage, i grandi con- 22.00 Tg Tuttoggi. 2.30 Cinema Montecarlo 

cenno 3 22.15 Ombre del passato: Sto- Speciale: «MISSIONE 
16.30 Capitan Nice, telefilm. rie dì fantasmi, telefilm. SUICIDIO». Guerra con 
17.00 Barbara allo specchio. 23.15 Medico e paziente, ru- Tony Curtis, Frank Love- 
20.00 Gestione asta antiqua- brica di aggiornamento joy, Mary Murphy. 

riato. per medici. 4.00 Formula Uno: Gran Pre- 
22.30 Film. 23.45 La storia delle invenzio- mio d'Australia. In diret- 


0.00. Video non stop. 


ni, documentario. 


ta da Adelaide. 


| 


Sabato 14 novembre 1987 


KAYE SU RAITRE 


L'uomo 


meraviglia 


i Prosegue su Raitre, oggi alle 


20.30, il ciclo dedicato al ci- 
nema comico americano che 
il 7 novembre scorso ha pre- 
so il via con «Sogni proibiti», 
una rassegna che ha per 
protagonista Danny Kaye. 
Oggi andrà in onda «L'uomo 
meraviglia» del ’45, in cui 
l'attore, accanto a Virginia 
Mayo, interpreta il ruolo di 
due gemelli. Commedia di 
forti e serrate battute, è stata 
una grossa e colorata produ- 
zione del dopo guerra. Gli ef- 
fetti speciali vinsero l'Oscar 
e per Danny Kaye fu la porta 
della gloria. 

Con «Preferisco la vacca», 
del '46 (inonda sabato 21 no- 
Vembre), siamo all'anno suc- 
cessivo e per non perdere 
colpi l’attore si rivolse, insie- 
me alla Rko, alla produzione 
di un ramake, «The Milky 
Way» di Harold Lloyd. E* la 
classica commedia degli ec- 
cessi e basa la sua comicità 
sull’inventiva dell'attore e 
sulle felici trovate.che distin- 
guono questa edizione dalla 
precedente del '36. 

Un remake è anche il film 
«Venere e il professore», del 
'48 (in onda il 28 novembre), 
tratto da «Colpo di fulmine» 
di Howard Hawks, una gran- 
de commedia per Gary Coo- 
per e Barbara Stanwyck, che 
lo stesso Hawks diresse con 
Danny Kaye e ancora Virgi- 
nia Mayo nei rispettivi panni 
di musicologo e prima attri- . 
ce, ma anche amante di un 
gangster. 

Situazioni tragicomiche e 
una gradevole immersione 
totale nel mondo del jazz 
rendono il film tra i più:cele- 
brati di Kaye. 


Raidue, 20.30 

Poirot sultreno 

Non si può davvero definire 
una proposta rischiosa quel- 
la che Raidue rivolgerà que- 
sta sera ai suoi spettatori re- 
cuperando dalle cantine del- 
l’archivio Rai, per l’ennesi- 
ma volta, il celebre «virtuosi- 
smo d'autore» con, cui Sid- 
ney Lumet rese omaggio al 
talento di Agatha Christie di- 
rigendo «Assassinio sull'O- 
rient Express». 

Il film, che va in onda oggi 
alle 20.30, segue passo dopo 
passo .l'intrigo immaginato 
dalla «Signora omicidi» e ha 
il suo punto di forza proprio 
nella capacità, come nel ro- 
manzo, di gettare sospetti su 
molti probabili omicidi per 
poi svelare una verità tanto. 


RISTORANTI E RITROVI 


paradossale quanto impre- 
Vedibile. 

La Christie disse una volta 
che il suo libro poteva esse- 
re letto «come una dimostra- 
zione del fatto che qualche 
volta siamo tutti assassini, 
ma in realtà nacque più sem- 
plicemente dal piatere di 
una sfida al lettore». 

Lumet riprende la tradizione 
britannica del «giallo» ispi- 
rato al personaggio di Her- 
cule Poirot forte dei mezzi fi- 
nanziari di Hollywood che, 
dai tardi anni 70, ha deciso 
di scommettere sulla moder- 
nità del piccolo ispettore bel- 
ga. Tanto è vero ‘che dopo 
questo fortunato episodio in 
cui Albert Finney si trucca 
con baffi e parrucchino il mi- 
tico eroe è tornato più volte 
sullo schermo con le sem- 
bianze di Peter Ustinov (e io 
rivederà nel corso della set- 
timana). 


UN BIGLIETTO DA MILLE CORONE 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 
ULTIME REPLICHE 
Feriali 20.30; dom, 16.30; lunedì riposo 


LACONTRADA 


triste] 


Dal 16 al 20 novembre 


all’ARISTON 
«L'ULTIMA ONDA» 


rassegna del nuovo 
cinema australiano 


- 10 film'inediti in Italia, in 
versione originale ingle- 
se, con sottotitoli italiani 


Programma completo 
7 all’ARISTON 

Ingresso giornaliero 
per 2 film lire 5000 


Informazioni: 
tel. 304222 (ore 17-21) 


LUCIANO. 
BRONZI 


Ogni sabato 


AL GIARDINETTO 
Via S. Michele 3 

Prenotazioni: È 
telefono. 040/308633' 


Al sabato orchestre valide. 


Liscio e revival al Dancing Paradiso 
Trieste; via Flavia. Stasera dalle 24 all'una con l'orchestra 
«Folk Adriatico» e la cantante MIRELLA. Ingresso lire 6000. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


fono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa 


Pietro SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


ni tel. 308633. 


Bronzi «Al Giardinetto» 


Dopo il successo ottenuto si replica ogni sabato. Prenotazio- 


Pim Pom - Grado 


internazionali. 


Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 


Gnoccoteca 
Telefono 54397. 


Le verdure all’Arciduca 


Fine settimana con menù alle verdure. Strada per Chiampo- 
re 46, Muggia, telefoni 271131-271919. 


272785. 


Trattoria S. Barbara - Muggia 


Sabato buona cucina e ballo con il complesso «Gli Assi», tel. 


n 
Dopo teatro dove? Da Emiliana e Mimmo. Aperto fino alle 
02, chiuso il martedì. Via San Giusto 22, tel. 727613. 


alla Posada. 811226. 


Porcini, tartufi e selvaggina 


porcini e terrano, tel. 227113. 


Ristorante Carso da Bozo 


A Monrupino. Settimane di cucina di selvaggina con funghi 


Balli al Cral della Stazione Marittima 


Tutti isabati dal 7/11 dalle 21 alle 0.30 coni «Forza 4». 


alle 02. 


E] Sombrero Dì : 
Spaghettoteca, panini caldi, cucina alla piastra. Via delle 
Doccie 16/2, tel. 54561: 30 tipi di pasta. Pranzo e cena fino 


Ristorante bar Ippodromo 


Oggi dalle ore 19 alle 24. Concertino. 


- Akropolis 


Insalata greca, sudtzukakia, zazziki, 10.000, Toti 21. 


ca e tastiera. 


e 

Ristorante da Licia e Sergia 

Chiampore 1 Muggia tel. 275355 ricorda che ogni sabato e 
domenica «OSCAR» allieterà le serate con la sua fisarmoni- 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
nona (turni F/H) di «Carmen» 
di G. Bizet. Direttore Hubert 
Souùdant, regia di Peter Wer- 
hahn. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
‘16 quarta (turni G) de «L'Ami- 
co Fritz» di P. Mascagni. Diret- 
tore Evelino Pidò, regia di Ma- 
rio Zanotto. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore ‘16 «turno libe- 
ro», ore 26.30 «turno Il saba- 
to»; penultima recita (durata 
2h e. 30') il Teatro Sta bile di 
Torino presenta: «Il matrimo- 
nio di Figaro» di P.A.C. De 
Beaumarchais. Regia di Gian- 
carlo Cobelli. In abbonamen- 
to: tagliando 2. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Gen- 
trale di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stag. 1987/’88. 
Ultime settimane per le soîto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
‘creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dal 17 al 29 novem- 
bre il Teatro Stabile di Genova 
presenta «La putta onorata» di 
Carlo Goldoni. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 


tagliando 3. Prenotazioni e- 


prevendita Biglietteria Cen- 
trale di galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone» di'Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. Ulti- 
me repliche. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «La leggen- 
da della fortezza di Suram», di 
Sergej Paradzanov. e Dodo 
Abasidze. In anteprima il ca- 
polavoro epico-folklorico del 
più maledetto tra i registi so- 
vietici. 4 

ARISTON. ‘15.45, 17.55, 20,05, 
22.15: «Full Metal Jacket» di 
Stanley Kubrick. V.m. 18. An- 
cora solo oggi e domani. 

ARISTON MATTINATE PER LE 
SCUOLE, Storia e diritti civili, 
le realtà extraeuropee. Solo 
domani ore 41: «Full Meta! 
Jacket» di Stanley Kubrick. V. 
m. 18. Ingresso lire 4.000. 
N.B.: repliche per le ultime 
classi delle Scuole medie su- 
periori martedì e mercoledì 
alle 11, con prenotazione tele- 
fonica al 304222 (ore 17-20). 

EDEN. 15.30 ult. 22,10: «Ameri 
can titillation». 100. minuti di 
luce rossissima in compagnia 
delle supermaggiorate della 
rivista Usa «Cheri». V.m. 18. 

FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: un'avventura 
‘scientifica: «Robocop - ll futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
parte macchina, tutto poliziot- 
to. Con Peter Weller e-Nancy 
Allen. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, ‘con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, ‘sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 

EXCELSIOR, 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Jack Nicholson, Cher, 
Susan Sarandon e Michelle 
Pieiffer in un film maledetta- 
mente divertente «Le streghe 
di Eastwick». V.m. 14. 


SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.30, 19.30, 21.45: un atteso 
ritorno. AI Capone controllava 
Chicago con assoluto potere. 
Nessuno poteva fermarlo fin- 
ché Elliot Ness e'un piccolo 
gruppo di uomini «Gli intocca- 
bili» giurarono di annientarlo. 
Con Kevin Costner, Robert De 
Niro e Sean Connery. 


igTA] 


LUMIERE FICE 
VIA FLAVIA 9 


GLI OCCHIALI 
D’ORO 
ORE 16 - 18 - 20 - 22 


GRANDE PRIMA 


fanta. 


\DI TRIESTE , 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15; «Cer- 
casi l'uomo giusto». L'ultimo 
divertentissimo film di Susan 
Seidelman, la regista di «Cer- 
casi Susan disperatamente». 
Un’avvenente donna. d'affari 
s'innamora di un robot e lo 
umanizza. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15. In Dolby stereo: 
«The Believers, i credenti del 
male» di John , Schlesinger 
con Martin Sheen. Dalla notte 
dei tempi, dai recessi più 
oscuri della superstizione, un 
orror-thriller che vi inchioderà 
alla poltrona. V.m. 14. 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 
20.20, 22.15. «Roba da ricchi» 
con Villaggio, Banfi, Pozzetto, 
S. Grandi. Si ride dall'inizio al- 
la fine!!! s 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15. «Il siciliano» di M. 
Cimino con C. Lambert. Ultimi 
2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo- 
ro di James Ivory. Il film più 
premiato alla mostra di Vene 
zia. V.m. 14. Dolby Stereo. Ill 
‘settimana, ultimi:giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Sexy, divina, favolosa, super- 
star è Madonna nel suo ultimo 
film: «Who's that girl» con G. 
Dunne. Straordinario succes- 
so. Technicolor. 

VITTORIO: VENETO. ‘15.30, 
17.40, 19.55, 22.10. Azione e 
suspense nella grande tradi- 
zione «Bond». Dalla rocca di 
Gibilterra a una fastosa Vien- 
na, alla Casbah di Tangeri. Ti- 
mothy Dalton è James Bond in 
«007 zona pericolo». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Gli occhiali 
d'oro» (Italia '87) di Giuliano 
Montaldo, con Philippe Noiret, 
Ruperì Everett, Stefania San- 
drelli, Valeria Golino. Presen- 
tato al Festival di Venezia 
1987. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30; «La 
storia infinita». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Babe» 
con Tifiany Clark e Samantha 
Fox. Viet.sev. min. anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/88: ore 
18, 20, 22: «Cronaca di una 
morte annunciata» di France- 
sco Rosi, con Rupert Everett, 
Ornella Muti, Gian Maria Vo- 
lontè, Irene Papas, Lucia Bo- 
sè, Anthony Delon. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


concertistica '87/88. 18 no- | 


vembre, ore 20.30 concerto 
del Quartetto Artis con la par- 
tecipazione del violoncellista 
Misha Maisky. Musiche di 
Franz Schubert. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12 17- 
19; Utat, Trieste. 


CON LE SUPERMAGGIORATE 
DELLA RIVISTA USA «CHERI» 


5 SETTIMANA DI SUCCESSO” 
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Economia 


Sabato 14 novembre 1987. 


SECONDO BANKITALIA 


«La lira non va svalutata» 


A fine anno ci sarà un’inflazione del 6 %, ma calerà al 4,5 % nell’88 


Secondo l'autorità monetaria, non esistono 


attualmente le condizioni 


per un riallineamento 


all’interno dello Sme, nè la nostra moneta è 
sopravvalutata rispetto al marco, mentre la 
competitività delle merci italiane si mantiene su 
livelli «apprezzabili». Una risposta all’ipotesi di 
deprezzamento avanzata da alcuni industriali. 


SIENA — Non esistono ‘at- 
tualmente le. condizioni per 
un riallineamento all'interno 
dello Sme (Sistema moneta- 
rio europeo) e in particolare 
per una svalutazione della li- 
ra nei confronti del marco, la 
nostra moneta non è, infatti, 
sopravvalutata nei confronti 
di quella tedesca, mentre la 
competitività delle merci ita- 
liane si mantiene su livelli 
apprezzabili. 

inoltre, per quest'anno sia- 
mo destinati ad avere un tas- 
so di inflazione intorno al 
6%, ma per l'88 torna a esse- 
re perseguibile il conteni- 
mento entro il tetto del 4,5% 
con effetti positivi anche sul 
fronte dei tassi. 

A dirlo è proprio la Banca 
d’Italia che proprio nell’ulti- 
mo bollettino di ottobre ave- 
va invece dipinto un quadro 
dalle tinte fosche. Come han- 
no spiegato il vicedirettore 
generale di Bankitalia, Anto- 
nio Fazio, e i responsabili 
dell’Ufficio studi Carlo Tre- 
soldi e Francesco Papadia 
nel corso di un convegno or- 
ganizzato a Siena dal Monte 
dei Paschi, si potranno rin- 
graziare da un lato il manca- 
to aumento dell’Iva stabilito 
dalla finanziaria-bis, dall’al- 
tro il calo del dollaro che ren- 
derà meno care le merci im- 
portate. 

Nulla a che vedere, dunque, 
con una gestione diversa 
della politica economica, es- 
sendo l’obiettivo affidato a 
due fatti puramente contin- 
genti. i i È 
Tra i primi effetti, come han- 
no spiegato gli uomini di via 
Nazionale ci sarà l'assesta- 
mento dei rendimenti dei ti- 
toli pubblici e della intera 
struttura dei tassi. Ovvia- 
mente non si potrà abbassa- 
re la guardia. Anzi, nel. miri- 
no del rigore saranno ancora 
inquadrati i redditi nominali, 
sia-per quanto riguarda le re- 
tribuzioni che i profitti delle 
imprese. 

L'aumento dei prezzi ammi- 
nistrati e delle tariffe pubbli- 
che dovrà comunque essere 
contenuto al di sotto del tetto 
programmato di inflazione. 
Quanto all'esclusione di una 
svalutazione della nostra 
moneta, si basa essenzial- 


mente sull'analisi dell'indice 
di competitività della Banca 
d’Italia, che continua a man- 
tenersi su livelli soddisfa- 
centi. «La competitività delle 
nostre merci — ha tenuto a 
precisare Fazio — è ancora 
buona». Anzi, la rivalutazio- 
ne del marco sulla lira, avve- 
nuta di fatto nelle ultime set- 
timane, ha creato condizioni 
di maggiore competitività 
nei confronti dei paesi dell'a- 
rea.del marco. 
Dall’istatsono intanto @rriva- 
ti ieri i dati (positivi) sul fattu- 
rato industriale nel mese di 
agosto. Bisogna però consi- 
derare che si riferiscono al 
periodo immediatamente 
precedente alle misure re- 
strittive del governo decise 
per contenere la domanda 
interna. 

L'aumento: del «fatturato è 
stato pari al 10,6% in più ri- 
spetto allo stesso mese 
deli’86. Nei primi otto mesi 
dell’anno l'incremento si è 
assestato a +5,3% sullo 
stesso periodo dell’anno 
precedente. ' 

E' stata proprio la domanda 
interna a trainare i risultati 


verso l'alto: la componente . 


interna ha infatti giocato per 
|'11,4% tra agosto ’86 e ago- 
sto '87, mentre molto più 
contenuta è stata la compo- 
nente estera a + 5,9%, spec- 
chio, probabilmente, della 
contrazione della domanda 
mondiale. 

Per quanto riguarda la desti- 
nazione economica dei pro- 
dotti nel periodo gennaio- 
agosto, gli indici del fatturato 
industriale hanno registrato 
un incremento del 10,8% per 
i beni finali di investimento, 
del 5,8% per i beni finali di 
consumo e dell’1,8% per i 
beni intermedi. 

Peggio sono andati invece 
gli ordinativi nel mese di 
agosto (da tener presente 
però che si tratta del mese 
della pausa estiva). Su base 
mensile, c'è stata una dimi- 
nuzione del 7,4% in cui han- 
no giocato un -12,7%; della 
domanda interna. e un 
+4,5% di quella estera. 
Negli otto mesi gli ordinativi 


interni sono cresciuti del 
5,4%, quelli esteri dello 
0,4%. 


grazioni, e con il criterio di 
l'art. 24, 1.0 comma, lett. a), 
ferte in aumento. 


superiore alla media delle 


Il bando integrale, inviato 


della Provincia di Trieste. 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'ag- 
giudicazione dell'appalto dei lavori di «RIPARAZIO- 
NE DANNI CAUSATI ALLA VIABILITÀ COMUNALE 
DALLE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE 1985». 
L'ammontare dell'appalto è d Lire 1.450.000.000 (Fi- 
nanziamento: Mutuo CC.DD.PP.). 

L'Impresa aggiudicataria dovrà eseguire in abbina- 
mento al presente appalto lavori «ACEGA» per un im- 
porto complessivo di Lire 631.210.000, che saranno, 
regolati da apposito contratto. 

La gara verrà esperita con la procedura stabilita dalla 
Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifiche e inte- 


Saranno considerate anomale e quindi escluse dalla 
gara a’ sensi dell'art. 4 del D.L. 25/9/1987 n. 393 le of- 
ferte che presenteranno una percentuale di ribasso 


‘ammesse, incrementate del 10% in valore assoluto. 
È richiesta l'iscrizione all’Albo Nazionale dei Costrut- 
tori per la Categoria 6- Classe 5, 0 superiori. 


Bollettino della CEE il 12 novembre 1987 è esposto al- 
l'Albo Pretorio del Comune e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale entro il 21 novembre 1987 nonchè 
sul BUR della Regione e sul Foglio Annunci Legali 


Le Imprese interessate potranno prendere cognizio- 


Mirata] 


aggiudicazione di cui al- 
n. 2, con esclusione di of- 


percentuali delle offerte 


per la pubblicazione sul 


ROMA — Settembre d'oro 
per il fisco: nelle casse del- 
lo Stato sono entrati.13.918 
miliardi con un incremento 
del 24,5% rispetto allo stes- 
so mese dell'86 , grazie an- 
che al «boom» dell'iva 
«+24,8%) collegato evi- 
dentemente all’addizionale 
del 4% introdotta a fine 
agosto. 
Complessivamente, nei pri- 
mi nove mesi dell'anno, le 
entrate. hanno raggiunto 
quota 147.513 miliardi con 
un aumento, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno, del 13,6% (17.635 mi- 
liardi in cifra assoluta). A 
«tirare» nei primi nove me- 
si dell’anno è stato soprat- 
tutto il settore delle imposte 
indirette (16.496,5 miliardi) 
che ha registrato un incre- 
mento. complessivo... del 
15,6%. 

Più contenuto, ma sempre 
nettamente al di sopra del 
tasso di inflazione, è stato 
l'aumento delle imposte di- 
rette che hanno fruttato allo 
stato 49.595,6 miliardi, con 


L’ISPEZIONE DEL FONDO 


Per i supercontroi 
Consigliato un più dras 


«BOOM» DELL'IVA 
Un settembre tutto d’oro per le entrate fiscali 


I contribuenti in credito costretti a un «risparmio» forzoso di almeno tre anni 


una variazione in positivo 
dell'11,8%. 

Se questo trend di crescita 
delle entrate dovesse esse- 
re confermato l’obiettivo 
dei 218.105 miliardi fissato 
per fine '87, sarà comunque 
più che rispettato. 

A tutto settembre sono an- 
date molto bene anche le 
imposte sulla produzione, 
sui. consumi e dogane cre- 
sciute complessivamente 
del' 18,3% mentre piuttosio 
fiacco (ma ancora non era- 
no scattati gli ultimi aumen- 
ti dei tabacchi) è l'anda- 
mento della voce «monopo- 
li» che in nove mesi ha frut- 
tato: 168,1 miliardi, con un 
incremento del 4,6%. 

Va invece sempre molto 
bene il capitolo «lotto, lotte- 
rie e. altre attività di giuoco» 
che , sempre nei nove mesi 
dell'anno è cresciuto 
dell’8,2%. 

Quanto ai risultati, partico- 
larmente positivi del solo 
mese di settembre, un ruo- 
lo trainante lo ha avuto il 
settore delle tasse e impo- 


ste sugli affari, il cui gettito 
è cresciuto dei 29%, per 
complessivi 5.797 miliardi. 
Questo andamento — si 
legge in una nota del mini- 
stero delle finanze — è do- 
vuto oltre che. all'Iva (da so- 
la l'imposta sul valore ag- 
giunto ha dato 3.591,2 mi- 
liardi), «al buon andamento 
dell'imposta di registro 
(+87%) e soprattutto alle 
tasse sulle concessioni go- 
vernative (+225,8%) a se- 
guito di uno slittamento di 
contabilizzazione di queste 
ultime rispetto allo scorso 
anno». 

Ma i provvedimenti di fine 
‘agosto hanno anche influito 
sulle imposte dirette per 
quanto riguarda l'imposta 
sostitutiva: è cresciuta in- 
fatti del 127%, 
Complessivamente, . sem- 
pre a settembre, il settore 
delle imposte sul patrimo- 
nio e sul reddito presenta 
un aumento del 24,3%. L'Ir- 
pef in particolare è cresciu- 
ta del 16,4% mentre Irpeg e 
llor sono cresciute in misu- 


MONETARIO 
lori lo stato spende troppo 


tico e rapido «rientro» del debito pubblico dell’Italia 


ra più consistente (25,2%). 
Brutte notizie, intanto, per i 
contribuenti che vanno in 
credito con il fisco: non solo 
si troveranno ad attuare un 
«risparmio forzoso» della 
durata minima di tre anni, 
ma sui rimborsi Irpef si ve- 
dranno applicare un tasso 
del 9% contro il 12% attual- 
mente corrisposto. 


E' questo l’effetto di uno de- 
gli emendamenti alla finan- 
ziaria presentato dal gover- 
no, che punta a risparmia- 
re, a spese dei contribuenti, 
circa 150 miliardi. 


In ‘compenso ‘scende in 
ugual misura anche il tasso 
applicato dagli uffici in caso 
di ritardato o mancato ver- 
samento. Per il momento 
dunque, i rimborsi. Irpef 
continueranno ad arrivare 
a passo di lumaca, visto 
che non ha ancora trovato 
attuazione l'idea del mini- 
stero delie Finanze di arri- 
vare ad una compensazio- 
ne a «monte» dei crediti Ir- 
pef. 


EUROPROGRAMME 


ROMA — L'Italia ha bisogno di un piano di rientro della 
finanza pubblica accelerato rispetto a quello messo a pun- 
to dal nostro governo. Per questo è necessario, a comin- 
ciare dalla manovra economica 1988, che le azioni di rigo- 
re siano portate a termine, evitando gli «sforamenti» dei 
tetti che si sono realizzati nel 1987. 

E' soprattutto su questo «tasto» che i supercontrollori del 
Fondo monetario internazionale (Fmi), in visita in Italia, 
‘hanno insistito nel corso delle riunioni con i rappresentanti 
del nostro governo. Insomma, la legge finanziaria «bis» va 
‘anche bene ma è fondamentale che le cifre in essa conte- 
nute siano rispettate «alla virgola»: anzi è importante che 
si intervenga con ulteriori misure di «taglio» sul fronte del- 
la spesa pubblica e della spesa sanitaria in particolare. 

Le linee di indirizzo che la delegazione del Fondo moneta- 
rio'seguirà nella stesura della consueta lettera di racco- 
mandazioni (sarà consegnata martedì prossimo ad Ama- 
to) sono praticamente già pronte: limature e correzioni 
verranno apportate nel corso di questo week-end di lavo- 
ro, anche alla luce della «chiacchierata informale» (che si 
è svolta ieri sera) nel corso di una cena tra i «supercontrol- 
lori», il minitro Amato e lo staff tecnico del ministero del 
Tesoro. 

leri mattina, la delegazione, guidata dallo spagnolo Ma- 
nuel Guitian, ha incontrato il ministro del Bilancio, Colom- 
bo, e quello delle Partecipazioni statali, Granelli. «L'incon- 
tro — si legge in una nota del ministero del Bilancio — è 
servito a passare in rassegna la situazione dell'economia 
italiana, considerata tuttavia in una prospettiva non mera- 
mente congiunturale ma'di medio termine». 

In realtà, al di là delle note ufficiali, su alcune perplessità 
esternate dalla delegazione del Fondo non ci sono dubbi. 


Riaperta l’inch 


L'andamento delle retribuzionì ìnnanzitutto: ne: 1987 quel- 
le del settore pubblico sono cresciute del 12% contro il 5% 
programmato, mentre nel settore privato lo. «sforamento» 
è stato di 2 punti percentuali (8% contro 6%). 

Questo sfondamento dei tetti ha pesato, secondo i calcoli 
dei tecnici, per circa 8 mila miliardi sul bilancio dello Stato, 
calcolando ovviamente solo l'impatto legato alla crescita 
delle retribuzioni pubbliche. E il rischio che quanto acca- 
duto nell'87 possa ripetersi nell'88 è stato sottolineato con 
forza dalla delegazione del Fondo, secondo la quale i tetti 
del 5 e del 5,5% potrebbero apparire non credibili. 

Ma le preoccupazioni dei «supercontrollori» non finiscono 
qui: qualche margine di incertezza c'è anche per alcuni 
provvedimenti legati alla manovra economica '88, a inizia- 
re dalla rivalutazione dei beni aziendali che il governo 


intenderebbe confermare. E’ un provvedimento di corto, 


respiro — avrebbero obiettato gli esperti del Fondo — vi- 
sto che a fronte di un incremento delle entrate per.il prossi- 
mo anno, garantisce un decremento con gli anni successi- 
vi. Insomma, è una misura incompatibile con un piano pro- 
grammato di rientro della finanza pubblica. 

Preoccupati dunque sul fronte dei conti dello Stato, gli 
esperti del Fondo monetario sembrerebbero invece più 
tranquilli per quel che concerne l'inflazione e i conti con 
l'estero. L'obiettivo di un'inflazione del 4,5% è in linea di 


massima perseguibile, avrebbero sostenuto, anche grazie - 


alla decisione di cancellare dalla manovra economica 
l'aumento delle aliquote Iva. 

E anche la bilancia dei pagamenti, che quest'anno dovreb- 
be chiudere «in nero» per 1500 miliardi, nell’88 è destinata 
a tornare in deficit, ma per un ammontare, non catastrofi- 


co, di mille miliardi. 


Nonostante la richiesta di archiviazione data dal giudice 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO— Il giudice istrutto- 
re Maurizio Grigo ha riaper-. 
to l'inchiesta su Europro- 
gramme, nonostante il pare- 
re del sostituto procuratore 
della Repubblica Alfonso 
Marra, che aveva richiesto 
l'archiviazione per il caso. Il 
suo collega dell’ufficio istru- 
zione evidentemente, dopo 
aver esaminato i vari aspetti 
della intricata vicenda, ha 
deciso la formalizzazione 
dell'inchiesta, con l'acquisi- 
zione di altri elementi e testi- 
monianze. 

Orazio Bagnasco aveva rice- 
vuto una comunicazione giu- 
diziaria ed era stato ascolta- 
to dal giudice, Marra nel 
1984. Il reato ipotizzato per. 
ora, in una storia che ha 
coinvolto 75 mila risparmia- 
tori di tutta Italia, è quello di 
truffa. La decisione del giudi- 
ce istruttore Maurizio Grigo 
non interferisce ovviamente 


Sono coinvolti 


circa 75 mila 


risparmiatori 
intutt'Italia. 


sulla soluzione Pacchetti, la 
società dell’immobiliarista 
Renato Bocchi che proprio.in 
questi giorni sta ultimando 
l'acquisizione del fondo Eu- 
roprogramme, secondo gli. 


‘ accordi presi conla Ifi Interfi- 


ninvest che controlla il fondo 
e con'l’amministratore Clau- 
dius Alder. Alla Pacchetti so- 
no infatti tranquilli: «Questa 
faccenda riguarda Bagnasco 
e basta», dice un portavoce 
della societa - 

La crisi del fondo immobilia- 
re Europrogramme iniziò nel 


del mattone. Sino a quel mo- 
mento le quote di immobili 
posseduti da Bagnasco e di- 
stribuite ai risparmiatori at- 
traverso la rete di vendita 
Ge.de.co, avevano dato an- 
che buoni rendimenti. Poi, 
come accade spesso, le noti- 
zie che iniziarono a circolare 
sulla solidità di Orazio Ba- 
gnasco, e il non positivo an- 
damento del mercato immo- 
biliare, convinse un gran nu- 
mero di risparmiatori a di- 
sinvestire, tutti nello stesso 
momento. 

E per ridare ai sottoscrittori 
l'importo delle quote occor- 
reva vendere il patrimonio, 
costituito da immobili, in un 
momento in cui il mercato 
non. riusciva ad assorbirli. 
Nacquero così i primi comi- 
tati dei risparmiatori con le 
loro denunce alla magistra- 
tura. Poiché Europrogram- 
me era un fondo immobiliare 
di diritto svizzero, toccò a 
Paolo Bernasconi, nell'84 
ancora procuratore pubblico 


Lacrisi 
delfondo 


incominciò 


nel lontano ’83 


di Lugano di avviare la prima 
inchiesta in base a esposti 
che accusavano Orazio Ba- 
gnasco di truffa, appropria- 
zione indebita ecc. 

L'inchiesta elvetica, portò al- 
l'archiviazione non avendo 
trovato riscontri concreti alle 
accuse mosse al finanziere. 
Parallelamente in Italia, il 
sostituto Alfonso Marra, con- 
duceva la sua inchiesta e ar- 
rivava anch'egli alle medesi- 
me conclusioni dei colleghi 
svizzeri. Ma il giudice istrut- 
tore Maurizio Grigo vuole 
andare oltre. E probabilmen- 


ne del Capitolato Speciale d'Appalto e degli altri do- 
cumenti posti in visione, compresi gli elaborati tecnici 
delle opere «ACEGA», presso la Ripartizione XIl- 
LL.PP. del Comune, passo Costanzi n. 2, piano IV, 
stanza n. 424, tel. 040/6754564. 

Le domande di partecipazione — non vincolanti l’Am- 
ministrazione appaltante — recanti quanto prescritto 
dal Bando di gara dovranno pervenire al protocollo 


Trieste, 28 ottobre 1987 


prof. dott. D. DE PETRIS 


Pe 


Generale del Comune entro il 12 dicembre. 1987. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


IL SINDACO 
C.te G. STAFFIERI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 


Italia 36, tel. (0481) 34111 © MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE -. Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


(040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
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POLIGRAFICI EDITORIALE sr. 


Con sede in Bologna - via E: Mattel, 106 
Capitale sociale sott. e vers, L. 20 miliardi 
Reg. Soc. Tribunale di Bologna n. 5968 


AVVISO 


Sì comunica che in data 10 novembre 1987 l'assemblea 

straordinaria degli azionisti ha deliberato: 

— di aumentare il capitale sociale da L..20 miliardi a L.40 
miliardi mediante emissione di n. 40 milioni di azioni 
ordinarie del valore nominale di L. 500 cadauna, godi- 
mento 1-1-1988, da riservarsi in opzione agli azionisti in 
ragione di una azione ordinaria per ogni azione posse- 
duta, al prezzo di L. 1.050 per azione, di cui L. 500 per 
azione a titolo di sovrapprezzo e L. 50 per azione a tito- 
lo di conguaglio dividendo e rimborso spese. 

Si informa altresì che la suddetta deliberazione è soggetta 

alle autorizzazioni di legge e ad omologa da parte dei com- 

petente Tribunale di Bologna, e che l'esecuzione della 
stessa dovrà essere preceduta dalla pubblicazione di ap- 
posito prospetto informativo ove richiesto ai sensi di legge. 


Poligrafici Editoriale S.p.A. 


1983 di pari passo con quella 


TRANQUILLO LO «SME» 


E il dollaro continua 
nella sua ascesa — 


ROMA —- Sostenuto dal dati 
positivi della bilancia com- 
merciale americana a set- 
tembre, e speranzoso in una 
pronta e soddisfacente ridu- 
zione del deficit di bilancio 
Usa, il dollaro sì trova in una 
sorta di limbo, in cui galleg- 
gia al rialzo da tre giorni. In 
ltalia ha recuperato cinque 
punti, chiudendo a 1246,575 
lire sulle 1241,45 di giovedì e 
sulle 1237,645 di venerdì 
scorso. A Francoforte il fi- 
xing è stato di 1,6926 marchi 
(giovedì 1,6832). A Tokio 
chiusura sui 136,05 yen 
(134,80), ma nella mattinata 
il dollaro è stato acquistato 
anche a 136,20. 

Nessuna tra le banche cen- 
trali è intervenuta. «Nei gior- 
ni scorsi il dollaro era sceso 
tropo in basso», ha commen- 
tato il ministro delle finanze 
giapponese Niikchi Miyaza- 
wa. Ora, fortunatamente ha 
almeno qualche appiglio su 
cui basare un recupero: la 
contrazione del disavanzo 
commerciale Usa 

Tutto dipende adesso dai ri- 
sultati della trattativa tra 
Reagan e i rappresentanti 
del congresso. Miyazawa ha 
lasciato intendere che si è vi- 
cini alla soluzione, anche se 
qualche insidia sembra veni- 
re ancora dall’entità della ri- 
duzione del deficit, ancora 
tutta da stabilire. li neo pri- 
mo ministro Noburu Takeshi- 
ta ha nel frattempo inviato al- 
la Casa Bianca un messag- 
gio personale per il presi- 
dente in cui il premier giap- 
ponese sì augura il successo 
E mentre Takeshita incontra- 
va il governatore Satoshi Su- 
mita per discutere di stabilità 
monetaria, la banca centrale 
del Giappone ha annunciato 
che per contribuire alla sta- 
bilizzazione dei cambi ab- 
basserà dalla prossima setti- 
mana Î massimali dei certifi- 
cati di deposito a lungo ter- 
mine dal 4,10 al 3,89%. Con- 
temporaneamente è stata 
espressa la speranza che in 
questo periodo delicato e di 
attesa i responsabili dell’am- 
ministrazione Reagan se ne 
stiang. con la bocca cucita 
per evitare di influenzare ne- 
gativamente il mercato. 
Anche nello Sme sembra or- 
mai tornata la'calma, con il 
marco che è sceso a 736,8 li- 
re (ieri 737,52). In flessione 
anche il franco francese. Lu- 
nediì prossimo i ministri delle 
finanze dei «dodici» si incon- 
treranno per la prima volta 
dopo il terribile lunedì nero 
Borse contrastate: Tokio 
+4,18%, in crescita anche 
gli altri mercati asiatici; in 
Europa bene Francoforte 
(+1,25%), in lieve ribasso 
Parigi, in calo Londra. 


iesta su Bagnasco 


Marra - Truffa il reato 


te trai molti motivi della sua 
decisione di formalizzare 
l'inchiesta vi sono anche due 
recenti esposti fatti in due ri- 
prese, aprile e luglio dell’87 
da un gruppo di sottoscrittori 


' di Benevento, contrari alla 


soluzione Pacchetti che con- 
sentirà ai sottoscrittori di 
scambiare le quote che han- 
no in mano con azioni della 
società di Bocchi recuperan- 
.do in Borsa almeno una par- 
te del loro investimento.‘ 
L'operazione che costerà 
700 miliardi e per la quale si 
attende l'autorizzazione 
(che dovrebbe giungere en- 


tro la fine dell’anno) dalla | 


Consob e dal ministero del 
Tesoro (che dovrà dire sì al- 
l'aumento di capitale della 
società di Bocchi) ha raccol- 
to il favore di circa il 40% dei 
possessori di quote Europro- 
gramme. Altri vogliono inve- 
ce recuperare i propri soldi 
direttamente da Bagnasco © 


| sì sono rivolti alla magistra- 


tura. 


LA CESSIONE È UN «DISCORSO APERTO». 


Mira Lanza, Gardini non ha ancora deciso 


GENOVA — La cessione del- 
la Mira fanza da parte del 
gruppo Ferruzzi è ancora un 
discorso aperto: procedono 
le ‘trattative e i contatti con 
diversi interlocutori, ma la 
scelta hon è ancora caduta 
su uno dei potenziali acqui- 
renti. Questo, in sintesi, il 
punto della situazione trac- 


| ciato ieri da Sergio Cragnot- 


ti, «braccio destro» di Raul 
Gardini.a margine della as- 
semblea straordinaria della 
società genovese che ha de- 
liberato l’incorporazione per 
fusione | della controllata 
commerciale ‘Mira Lanza 
Spa. 


«Per quanto riguarda il setto- 
re della carta — ha dichiara- 
to Cragnotti, vicepresidente 
della. Ferruzzi. Agricola e 
consigliere. di amministra- 
zione della Mira Lanza — 
stiamo valutando. diverse 
possibilità: ‘espanderci in 
piena autonomia sul merca- 
to, italiano; realizzare una 
partnership con gli america- 
ni della- James River attra- 
verso la Kaisersberg oppure 
cedere la "scatola" a pro- 
duttori internazionali», 

Situazione fluida, secondo 
Cragnotti, anche sul versan- 
te del settore dei detergenti, 
tradizionale punto di forza 


della Mira Lanza (oltre l'80% 
del fatturato e una quota di 
circa il 10% sul mercato ìta- 
liano). \ 

«Abbiamo ricevuto proposte 


— ha precisato al riguardo ‘ 


Cragnotti — da produttori in- 
ternazionali: si tratta di op- 
portunità che stiamo attenta- 
mente valutando ma,.al mo- 
mento, nulia è stato ancora 
deciso». 

La situazione «aperta» deli- 
neata dal vicepresidente 
della Ferruzzi Agricola frena 
le voci, sempre più insisten- 
ti, dell'avvenuta definizione 
della partita Mira Lanza: se- 
condo queste voci, il gruppo 


.| dendo così rispetto alla” 


LA BORSA VA MALE 
impazziti per le aste 


Dopo il van Gogh a Sotheby's... 


GINEVRA — Ecco i favolosi «Golgonda», gioielli che 
appartenevano al «maharaja» dell’Indore, pagati a 
Ginevra quasi tre miliardi e duecento milioni di lire. 
(Telefoto Ap) 
GINEVRA — Dopo i 66 miliardi pagati per il Van Gogh di 
New York, le tradizionali vendite ginevrine di novembre 
hanno confermato il «boom» delle aste. Quella di Chri- 
stie's ha raccolto complessivamente 39.538.992 franchi 
svizzeri, cioè oltre 35 miliardi di lire. Sotheby's ha tota- 
lizzato 27.509.519 franchi (quasi.24 miliardi). Cifre molto 
vicine ai livelli record, che dimostrano che di liquido in 
circolazione — da investire su beni «sicuri» — ce c'è 
ancora tanto nel mondo. 
Scottati daila Borsa, i risparmiatori si volgono verso be- 
ni-rifugio, dalle quotazioni stabili, quali le pietre prezio- 
se e le opere d'arte. E' una nuova forma di investimento. 
il Van Gogh di New York era stato acquistato, quaran- 
t'anni fa, per cento milioni e ora ne vale 660 volte di più. 
| due diamanti a forma di pera dei «mararajahs» di Indo- 
re, il pezzo più pregiato di quelli venduti a Ginevra, è 
stato aggiudicato per tre miliardi e trecento milioni, cioè 
il venti per cento in più del valore attribuitogli dagli 
esperti di Christie's. La Borsa scende, ma gioielli e qua- 
dri d'autore salgono. 
In questa congiuntura favorevole, Ginevra ha saputo in- 
serirsi con i vantaggi che le derivano dalla sua legisla- 
zione bancaria, fiscale e doganale. È 
Anche il tipo di acquirenti cambia. Una volta comprava 
soprattutto chi aveva soldi da buttar via, ora il pubblico 
più interessato è composto da commercianti e da piccoli 
(si fa perdire) risparmiatori. Sceicchi del Golfo e petro- 
lieri texani sono stati,così sostituiti da uomini d'affari 
giapponesi, industriali europei e mercanti libanesi. 
All’asta di Christie's dell’altra sera, a esempio, i libane- 
si l'hanno fatta da padroni. | due diamanti dei «mahara- 
jahs» di Indore sono stati comperati da Nicolas Chatila, 
un gioielliere maronita che ha il suo negozio a Ginevra, 
in rue du Rhone. Ha pagato 3.300.000 franchi, più il dieci 
per cento di diritti d'asta, ma alla fine era raggiante. 
«Vale di più, vale di più — diceva — io ero pronto a 
salire fino a quattro milioni di franchi». 


ABI 
o 

Credito 

agricolo 

ROMA — Gli imprendito- 
ri, agricoli che si sono 
esposti nei confronti del 
sistema. creditizio per 
fronteggiare le esigenze 
delle loro aziende quan- 
do. il costo del denaro 
era, qualche anno fa, 
molto . elevato, hanno 
adesso la possibilità di 


estinguere i vecchi mu- 
tui‘sostituendoli» con al- 


BORSA... 
Sabaudia 
indenne 


MILANO — Carlo De Be- 
nedetti, sarebbe uscito & 
indenne dall’ottobre ne- 
ro della Borsa: questo e 
quanto afferma il setti- 
manale «Milano finan- 
za», in edicola oggi. 
Secondo «Milano finan- 
za», nella liquidazione 
borsistica precedente il 
crollo dei corsi azionari, 
la Sabaudia, Holding 
delle partecipazioni di 
minoranza del gruppo 
De. Benedetti, avrebbe 
venduto titoli per un con- 
trovalore di 300 miliardi, 
azzerando così la pro- 
pria posizione debitoria 
netta. 

«Milano finanza» riferi- 
sce inoltre che Sabaudia 
avrebbe venduto anche 
azioni Generali,  scen- 


durata di dodici anni. 
E' il risultato di una inte- 


sa», osserva la Confagri- 


sociazione bancaria ita- 
liana che rappresenta il 
mondo. del’ credito. 
La possibilità di stipula- 


ma la Confagricoltura — 
include anche il consoli- 
sua partecipazione del 
2%. In seguito ii pac- 
chetto della compagnia 
triestina sarebbe stato 
reintegrato approfittan- 
do della discesa deli cor- 
si azionari. 


valuta, assistiti dalla 
parziale garanzia pub- 
blica suli rischio di cam- 
bio. Questi prestiti.in va- 
luta sono equiparati a 
tutti gli effetti. 


tri, meno onerosi, della È 


sa — una «ottima inte- 


coltura — con l’Abi, l'as-. | 


re nuovi mutui — infor- g 


damento con prestiti in | 


di Ravenna avrebbe già per- 
fezionato con la James River 
lo scorporo del settore carta 
per uso domestico (marchi 


. Tenderly e Tutto) e ceduto il 


settore i detergenti (marchi 
Ava, Kop, ecc.) alla multina- 
zionale tedesca Henkel. 
Cragnotti, anche in risposta 
a una manifestazione orga- 
nizzata ieri dai dipendenti 
della società preoccupati per 
la sopravvivenza della dire- 
zione genovese, ha comun- 
que sottolineato che «la Mira 
Lanza non perderà mai la 
sua identità, che è racchiusa 
nella forza dei suoì marchi 
sul mercato». 


Secondo. il vicepresidente 
della Ferruzzi Agricola; il 
problema della società ge” 
novese non è disgiunto dall& 
strategia complessiva ch? 
ispira il gruppo di Ravenna. 


«Il nostro druppo — ha sò 
stenuto Cragnotti — ha ul 
peso specifico nel settor@ 
agroindustriale ma anche ale 
tri settori, come quello chi” 


mico, sono importanti: l'0° 


biettivo di ‘fondo è di acquisi‘| | 


re.peso in Europa, non sol0 
in Italia. Un'ottica di tipo in° 


ternazionale è quella che de) — 


ve caratterizzare i nostri iN 
vestimenti». i 
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COMMERCIO ESTERO i 
Udine si propone a polo 
dell’export regionale 


Servizio di 


Gian Paolo Girelli 


UDINE — Il commercio este- 
ro punta sull’informazione, 
la formazione ela promozio- 
ne per aggredire nuovi mer- 
cati. Questo è stato il «leit 
motiv» del convegno svoltosi 
ierì nel capoluogo friulano e 
organizzato dal Centro friu- 
lano commercio estero. 
L'incontro. è servito a pre- 
sentare anche la joint ventu- 
re creata tra il Cefce e il Cen- 
tro estero delle Camere di 
commercio piemontesi. Que- 
st'ultimo vanta ormai un'e- 
sperienza decennale nel set- 
tore e opera d'intesa con'i 
ministeri dell'industria e del 
commercio con l'estero oltre 
che con gli enti associativi di 
categoria e con un gruppo di 
\ istituti bancari. La società 
\ mista vuole realizzare un si- 
stema di collaborazione 
avanzata tra i due centri 
sfruttando la sinergia per lo 
sviluppo del settore. 
Il presidente della Camera di 
commercio di Udine, Gianni 
Bravo, sottolineando la pe- 
culiarità del Cefce, che «co- 
stituisce un punto di riferi- 
mento per tutti gli operatori 
esteri che desiderino entra- 
re in contatto con aziende e 
imprese regionali», ha ag- 
giunto che «l'organismo è di 
| interesse interprovinciale-e 
come tale esplica la sua atti- 


Presentata la convenzione 


con la Camera del Piemonte 


Gianni Bravo: l'organismo 


vità senza limitazione di 
competenze territoriali». 

Sugli aspetti istituzionali e 
sui programmi promozionali 
per i centri regionali del 
commercio estero si è sof- 
fermato il dirigente del servi- 
zio centrale delle Camere di 
commercio del ministero 
dell’industria, dott: Franco 
Rosati. «Sono da intendersi 
come finalità dei Centri este- 
ri — ha affermato — l'infor- 
mazione, la formazione e la 
promozione all’estero. Ma si 


deve seguire una scala di. 


priorità». 

«A mio avviso — ha aggiunto 
Rosati — la necessità di dare 
alle attività informative e for- 
mative una precedenza sul- 
l’attività promozionale all'e- 
stero, non nasce solo da una 
logica di ripartizione di com- 
piti tra i centri e la struttura 
dell’Ice all'estero, ma so- 


ha interesse interprovinciale 


prattutto. dalla consapevo- 
lezza che ogni iniziativa che 
non sia preceduta da un'in- 
tensa attività di informazione 
e di formazione nei confronti 
delle imprese interessate ha 
altissime probabilità di risul- 
tare, purtroppo solo a poste- 
riori, un insuccesso». 


ll dirigente per lo sviluppo 
degli scambi del ministero 
del commercio con l'estero, 
Salvatore Pappalardo, dopo 
aver sottolineato come! l'uso 
del: protezionismo sia inval- 
so in molti Paesi compresi 
quelli di tradizioni liberiste 
come gli Usa e il Canada, ha 
presentato le linee direttrici 
per. l’attività promozionale 
dell’88. 

Questa sarà agevolata dalla 
«deregulation» che è già in 
atto e dal prossimo varo del- 
la riforma valutaria «per to- 
gliere quei limiti non più ade- 


guati ai tempi». Pappalardo 
ha, illustrato inoltre i pro- 
grammi di intervento e sup- 
porto che il ministro Ruggero 
ha inserito nel «pacchetto» 
incluso nella Finanziaria al 
vaglio del governo e che so- 
no finalizzati ad agevolazio- 
ni all’export, e le due leggi 
specifiche (la 394 e la 240), 
che consentono l'una la co- 
stituzione di strutture perma- 
nenti all'estero per la diffu- 
sione del prodotto italiano, e 
l’altra aiuti per la commer- 
cializzazione. 


«Uno dei punti di debolezza 
del nostro export — ha ag- 
giunto Pappalardo — è la ca- 
sualità dei contatti con l’e- 
stero. | mercati d'oltreconfi- 
ne non devono essere rite- 
nuti un luogo di rifugio nei 
momenti di crisi. L'impegno 
deve. essere una scelta 
aziendale rinforzata dalla 
professionalità. E qui entra 
in gioco il supporto dei centri 
regionali». 

Giuseppe Castelli, dirigente 
dell’Ice ha svolto una pano- 
ramica sullo scenario opera- 
tivo dell'istituto, infine il di- 
rettore del Centro delle Ca- 
mere di commercio piemon- 
tesi, Enrico Gennaro, ha illu- 
strato le esperienze dell’en- 
te quale punto di riferimento 
perle piccole e medie impre- 
se. 


RIPARAZIONI NAVALI 


Tanto ferro da saldare 


Bilancio record (500 miliardi) per la divisione Fincantieri 


il AFFAREAUTOVOX 
Stangata per la Rel 


Dovrà pagare 44 miliardi di danni 
ROMA — Sonora batosta per la Rel, la finanziaria pub- 
blica per il risanamento dell'elettronica. Dovrà pagare 
alla «Nuova Autovox» danni per complessivi 44 miliardi 
890 milioni di lire. Lo ha stabilito una sentenza del tribu- 
nale di Orvieto che ha rinviato al prosieguo del giudizio 
la liquidazione di ogni ulteriore danno. 

La Rel; secondo quanto ha reso noto ieri la «Nuova Au- 
tovox», è stata dichiarata responsabile per i danni subiti 
dalla «Nuova Autovox» in seguito all'intervento della 
stessa finanziaria pubblica nella compagine azionaria. 
«Di fronte alle prospettive che si aprono per la società in 
relazione alla reintegrazione del proprio patrimonio per 
le vie giudiziali, ormai realizzabile in tempi brevi — 
continua la nota — gli attuali esponenti della ’’Nuova 
Autovox” ritengono doveroso operare per la salvaguar- 
dia delle attività sociali, la difesa prioritaria degli inte- 
ressi occupazionali e la piena valorizzazione di tutti i 
fattori personali e reali confluenti nell'azienda». | 
Questo, aggiunge la «Nuova Autovox», «nella piena tu- 
tela di ogni valore imprenditoriale e di avviamento del- 
l'impresa stessa». Gli esponenti della «Nuova Autovox» 
— sottolinea ancora la nota — si sono fino a oggi oppo- 
sti tenacemente a ogni ipotesi liquidatoria e, con propri 
mezzi, hanno provveduto alla reintegrazione del capita- 
le sociale». 

«Mentre si dichiarano tuttora aperti a qualunque solu- 
zione coerente alle finalità di salvaguardia dell'impresa 
e delle sue attività — prosegue la nota — manifestano la 


: stare qualsiasi tentativo di paralizzare la società e di- 


| propria intenzione di far valere ogni diritto per contra- 
w 
i 


urea 7. 


Pa STRA 


SEA AMORERAN I DATI 


{ pose 


sperderne i valori». 

Le risorse disponibili inseguito alla decisione del tribu- 
nale di Orvieto saranno impegnate — conclude ta nota 
— «nell’assolvimento degli ovvi doveri nei confronti dei 
creditori, per il rilancio dell’impresa'e perla prosecu- 
zione della sua attività in accordo con le organizzazioni 
sindacali». 

La sentenza del tribunale di Orvieto è l’ultimo atto di un 
«braccio di ferro» in corso da molti mesi fra la Rel e un 


società, Franco Cardinali. La «guerra» fra la finanziaria 
pubblica e Cardinali ha avuto al centro per lungo tempo 
le decisioni da prendere circa una ricapitalizzazione 
della «Nuova Autovox» e l'eventuale ingresso di un part- 
ner straniero. 

Un intervento della magistratura aveva in seguito sanci- 
to il sequestro delle azioni detenute dalla Rel e la que- 
stione aveva sollevato diverse interrogazioni in Parla- 
mento: Nel luglio 1986, la Rele Cardinali avevano quindi 
raggiunto un accordo per una parziale ricapitalizzazio- 
ne che consentisse alla società di sopravvivere. Ma 
l’accumularsi delle perdite (pari a 41 miliardi di lire nel 
1986 a fronte di soli 29 miliardi di ricavi) aveva reso di 
nuovo urgente un ulteriore intervento. 

Durissimo.il commento del presidente della Rel, Mario 
Lupo; interpellato da Radiocor in:merito alla sentenza 
del tribunale di Orvieto. «La considero assolutamente 
ingiusta e priva di fondamento, in fatto e in diritto. Co- 
munque — ha detto — annuncio che in questi giorni 
ricorreremo in appello presso il tribunale di Perugia. 
Siamo convinti — ha aggiunto — che la sentenza sarà 
riformata perché quella di primo grado è a nostro avviso 
scandalosa». 


gruppo di azionisti privati guidati dal presidente della © 


‘NEW YORK — Boom delle ri- 


parazioni navali dopo anni di 
magra. Sarà di oltre 500 mi- 
liardi il fatturato '87 della di- 
visione della Fincantieri (su 
un totale di 2.300 miliardi per 
l’intera società), con un in- 
cremento di circa il 50 per 
cento rispetto al 1986. 


Lo ha annunciato l’ammini-‘ 


stratore delegato e direttore 
generale della Fincantieri, 
Corrado Antonini, ‘in occa- 
sione della manifestazione! 
«International maritime exhi- 
bition» che si tiene a New 
York. La mostra, giunta alla 
sesta edizione, è organizza- 
ta dalla Sname — Society of 
naval architects e Marine 
Engineers — in concomitan- 
za con il tradizionale. «An- 
nual meeting» dei suoi soci e 
si: può ormai considerare 
uno degli appuntamenti di 
maggiore rilievo a. livello 
mondiale per gli operatori 
del settore. 

L'incontro, promosso dalla 
Fincantieri, che ha voluto 
così rende quest'anno più in- 
cisiva la propria presenza, 
ha consentito alla società di 
illustrare il programma di at- 
tività nel settore, estrema- 
mente competitivo, delle ri- 
parazioni e trasformazioni 
navali. 


Il risultato positivo, afferma 
una nota, è dovuto soprattut- 
to all'exploit realizzato nel 
campo delle trasformazioni 
navali il cui carico di lavoro 
ha consentito di limitare i ne- 
gativi riflessi della crisi inter- 
nazionale del settore delle 
riparazioni. 

«Le trasformazioni — ha det- 
to Antonini — costituiscono 
in effetti un mercato di eleva- 
ta specializzazione, sul qua- 
le Fincantieri punta anche 
per.il futuro, grazie alla parti- 
colare qualificazione  rag- 
giunta con le più recenti rea- 
lizzazioni». ì; 

Si segnalano, tra queste, gli 
allungamenti dei traghetti 
della serie «Strade romane» 
della Tirrenia effettuati in 
«contemporanea» negli sta- 
bilimenti di Genova, Napoli e 
Palermo e la trasformazione 
delle navi della serie «Apu- 
lia» e «Staffetta mediterra- 
nea» in atto. negli stabilit- 
menti di Trieste, Napoli e Ge- 
nova. : 

Nello stabilimento di Trieste 
è, inoltre, in fase di ultima- 


zione, l’accorciamento, con 
tecnologie di avanguardia, 
della. motocisterna «Agip 
Marche». 

Particolare rilevanza assu- 
mono, infine, i lavori di tra- 
sformazione navale eseguiti 
nello stabilimento di Paler- 
mo su tre grandi mezzi offs- 
hore quali il «Vega Oil», su- 
perpetroliera trasformata in 
deposito galleggiante. nel- 
l’ambito dell'omonimo pro- 
getto Montedison; la nave 
«Sloug», per la quale sono in 
corso analoghi lavori, nel 
quadro del progetto Bouri. 
C'è poi il «Pearl Marine», na- 
ve officina per lavori offsho- 
re esottomarini, sottoposta a 
una complessa trasforma- 
zione per essere utilizzata 
dalla Micoperi, la società ar- 
matrice della. più recente 
realizzazione Fincantieri nel 
campo dell’offshore, la «Mi- 
coperi 7000», 

Oltre alla diversificazione 
nel campo delle trasforma- 
zioni e  all'accentuazione 
della penetrazione commer- 
ciale, — sottolinea ancora la 
nota — la strategia Fincan- 
tieri «per contrastare la criti- 
ca situazione ‘del. mercato 
delle riparazioni è rivolta al 
conseguimento di un indi- 
spensabile ‘’salto’’ di com- 
petitività». È 

Tutto questo può essere rea- 
lizzato grazie in particolare 
all'attuazione, di. concerto 


‘con le altre parti sociali, «di 


un piano di riassetto che pre- 
vede una razionalizzazione 
degli stabilimenti, una diver- 
sa e più shella struttura or- 
ganizzativa e una nuova pro- 
fessionalità della manodo- 
pera che — unitamente a 
orari più elastici — consenta 
di realizzare una maggiore 
flessibilità delle prestazio- 
ni». 


BIANCE. Piero Piccardi è 
stato confermato alla presi- 
denza dell/Associazione na- 
zionale. del commercio per 
l'estero, l’organizzazione, 
aderente alla Confcommer- 
cio, che rappresenta e rag- 
gruppale «Trading compa- 


nies» italiane e gli operatori . 


di commercio con l'estero. 
Italo Bussoli è il nuovo se- 
gretario generale. Sono stati 
eletti dall'assemblea gene- 
rale che ha proceduto al rin- 
novo delle cariche sociali 
per.il triennio 1988-1990. 


PICCOLE INDUSTRIE 


Isontino, timidi accenni di ripresa 


GORIZIA — «Il processo vol- 
‘to a riequilibrare la margina- 
“lità economica dell’Isontino 
“deve essere attuato tenendo 
“Conto degli elementi che per 

lungo tempo hanno gravato 

Sulla nostra realtà. All'inter- 

No del Friuli-Venezia Giulia, 
«la provincia di Gorizia ha 

Sempre rappresentato un'a- 

Tea poco diversificata dal 
Punto di vista produttivo, in- 

Centrata su lavorazioni anon 
«Elevato tasso di valore ag- 

Giunto e denominata dalla 

Presenza preponderante di 
'Isediamenti di grande di- 

Mensione». : 

Sono parole di Gianfranco 


Maruccio De Marco, presi- 
dente dell’Associazione pic- 
cole industrie della provincia 
di Gorizia, che ieri ha tenuto 
a Gradisca l'assemblea ge- 
nerale annuale che però è 
uscita dai canoni tradizionali 
delle riunioni di categoria 

De Matco, nella sua relazio- 
ne di base, ha individuato le 
premesse con cui si renderà 
possibile un'inversione di 
tendenza nella mentalità im- 
prenditoriale isontina: tra 
queste, fondamentali punti di 
partenza sono la legge re- 
gionale 30 e la 26, più nota 
come pacchetto Altissimo, 
con.la quale si è aperta 


un'ulteriore fase di investi- 
menti. Dal 1985 a oggi il nu- 
mero delle industrie manifat- 
turiere operanti in provincia 
ha ricominciato a presentare 
un saldo positivo (+3%), 
non certo paragonabile a 
quello del terziario (+29%), 
ma più significativo rispetto 
alle situazioni di stallo, se 
non di regresso, caratteriz- 
zanti il commercio, i traspor- 
ti e l'industria delle costru- 
zioni. 

Vi è dunque, secondo l’Api 
isontina, sul versante indu- 
striale un timido accenno di 
ripresa; la reindustrializza- 
zione è perciò un impegno al 


quale nessuno deve sottrarsi 
e che presuppone una men- 
talità nuova, un pensiero alla 
grande. La strada da percor- 
rere — suggerisce l'Api sul- 
la base della propria espe- 
rienza — deve coinvolgere 
imprenditori locali e impo- 
stare iniziative a tecnologia 


avanzata e perciò innovati- , 


ve. 

«Per quanto ci riguarda — 
ha detto il presidente dell’A- 
pi isontina — i progetti che 
stiamo curando saranno in 
grado di creare complessi- 
vamente 350-400 nuovi posti 
di lavoro entro l’anno ventu- 
To», t) 


Economia 


= ana 


Quante volte un buon pranzo è stato tradito 
da un mediocre ‘caffe! E l’ultima impressione 
si riflette, svilendole, sulle altre portate. Per 
questo i migliori ristoranti scelgono Lavazza 
Bar, perché l’ultima portata sia all’altezza del- 


Beati i primi se l’ultimo sarà all’altezza 


ra speciale e particolari miscele per trarre dal 
caffè il massimo di aroma, di gusto e di corpo- 
sità. Per questo ha creato il settore specializza- 
to Lavazza Bar che, oltre a scegliere e tostare 
i migliori caffè del mondo, li miscela con gran- 


E 


la; I 


le altre. Lavazza conosce l’arte di creare un 
grande espresso. Sa che occorre una tostatu- 


de sapienza, per ottenere il risultato più diffi- 
cile e ambito: il vero caffè espresso all'italiana. 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


DIAMO CORPO 
ALLE VOSTRE IDEE 


Il successo nasce sempre dalle 4 E@& buone idee. 


E Lisinco è sempre pronta a sostenervi nella loro realizza- 


zione con il suo leasing, capace 


Li 


di soddisfare le esigenze 


collaudate, 


esperienza, maturata accanto ad aziende di ogni settore, 


messa a disposizione & degli imprenditori per fornire 


un'assistenza totale. i Il leasing di Lisinco è rapido ed 


ogni problema con proposte 


LISINCO 


LA FORZA DEL BUON LEASING 


33100 Udine - Via Aquileia, 41 tel. 0432/503102. 35100 Padova - Via Pellizzo, 7 int. 4/U tel. 049/8070566 


studiate «su misura» per voi, 


1 Lisinco è presente in ogni 
filiale della Banca del Friuli 


SRD ILLE LOIRA 4 
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Servizio di 
Gianni Marchesini 


NAPOLI — Un'altra tessera 
del «mosaico dei potenti» è 
andata a posto: Arrigo Gat- 
tai è il nuovo presidente 
del Coni, ha vinto la sfida 
con Nebiolo. Ma questo 
che c'entra, direte, con la 
Nazionale di calcio? C'en- 
tra, c'entra. 

Gattai nello sport si è fatto 
conoscere inizialmente co- 
me consigliere dell'Inter, 
dunque può essere consi- 
derato un amico del calcio. 
In più egli era il candidato 
di Franco Carraro, attuale 
ministro del turismo, socia- 
lista, ex presidente del Co- 
ni ed ex commissario 
straordinario della Feder- 
calcio. E pare sia stato vo- 
tato anche da Antonio Ma- 
tarrese, nuovo «dux» del 
«Palazzo del pallone». 

E allora? Allora è lecito 
supporre che ci sia un riav- 
vicinamento in atto fra i 
«nemici» Matarrese e Car- 
raro: al primo (Dc) la Fe- 
dercalcio, al secondo (at- 
traverso Gattai) una sorta 
di patronato sul Coni. La 
pace potrebbe essere sug- 
gellata oggi dai «duellanti» 
seduti uno accanto all’altro 
nella tribuna del San Paolo 
per un appuntamento che è 
qualcosa di più di una par- 
tita di calcio. 

La Nazionale è la punta di 
diamante, in qualche sen- 
so la «locomotiva» di tutto 
il nostro sport: se la Nazio- 
nale vince e suscita entu- 
siasmi tutto il movimento 
calcistico ne trae benefici. 
Se il calcio funziona ne go- 
de tutto lo sport italiano, 
cioè il Coni, retto da Gattai. 
Ecco spiegato il legame 
Coni-Nazionale. 

Oggi, in ogni caso, ci sarà il 
primo contatto ufficiale fra 
il neopresidente del pallo- 
ne e la sua «guardia scel- 
ta», cioè gli azzurri. Pro- 
verbiale anni fa per le sue 
gaffe, Matarrese, riuscì a 
farsi dichiarare «persona 
non gradita negli spoglia- 
toi dell'Italia» durante il 
«Mundial» spagnolo, quan- 
do; dopo la penosa esibi- 
zione col Perù, affermò che 
«gli azzurri andavano presi 
a calci nel sedere» e rifiutò 
un paragone fra Bearzot e 
Catuzzi, allenatore del.suo 
Bari, giudicando natural- 
mente più bravo il secon- 


COLUMBIA 


Sport 


ITALIA-SVEZIA /SULLA VIA DEGLI EUROPEI ’88 


sa * qu i __ m I ms 
La Nazionapoli contro i vichinghi 
Chi vince si qualifica per la fase finale, in caso di parità a decidere sarà Italia-Portogallo | 


ITALIA-SVEZIA / VICINI La 
«Noi punteremo sulla velocità» 


In tribuna Carraro e Matarrese faranno | 


Alessandro Altobelli, 
capitano degli azzurri, . 
32 anni, 54 presenze. 


do. 

Vicini ha già conferito con 
Matarrese, e ha capito che 
solo mancando la qualifi- 
cazione agli «europei» po- 
trebbe rischiare il posto. 
Altrimenti la panca è sua fi- 
no al mondiale del ‘90. Un 
successo, dunque, mette- 
rebbe a posto un sacco di 
cose, consentirebbe a Ma- 
tarrese di dare da subito la 
sua impronta e a Vicini di 
lavorare proficuamente 
nei due anni e mezzo che 
rimangono al megappunta- 
mento planetario di casa 
nostra. 

Il ct lo-sa. E dunque ap- 
prezza che il Portogallo si 
sia praticamente autoeli- 


‘a pace? 


minato dalla. corsa alla 

qualificazione pareggian- 

do mercoledì sera con la 

Svizzera. Ora i portoghesi, 

anche vincendo i due in- 

contri che li aspettano in 

Italia e a Malta non arrive- 

rebbero a quota undici, do- 

ve possono invece arrivare 

la Svezia (pareggiando) o 

l’Italia (vincendo), fermo 

restando che chi fa.i due 

punti è in Germania. 

«Due pareggi potrebbero 

anche bastarci — avverte 

Vicini — ma attenzione: 

due 0-0 promuoverebbero 

gli svedesi perché, a parità 

di punti, di differenza reti e 

di gol segnati loro vantano 

la vittoria dell'andata, 

La Svezia, salvo l'amiche- 

vole che abbiamo vinto 

nell’84 per 1-0 a Milano, ci 

batte regolarmente dall'83 

nelle partite di qualificazio- 

ne europea. Siamo davve- 

ro più deboli dei vichinghi? 

«Loro sono gli unici ad 
averci battuto nella mia ge- 

stione, guida nel girone, 

nell'86-'87 hanno ottenuto i 
migliori risultati fra tutte le 

squadre europee. Sono un 

gran bel complesso — ri- 
conosce Vicini — con po- 
tenza atletica, gioco d'as- 
sieme, maturità collettiva e 
individualè, visto che oltre 
i quattro "italiani hanno 
altri giocatori come Pritz 
che gioca in Germania e 
Gren che gioca in Svizzera. 


«Il loro campionato si è 
concluso da poco, quindi 
soffriranno meno di quanto 
soffrimmo noi a Stoccolma 
a fine stagione. Iniziativa e 
pressing, ecco quali do- 
vrebbero essere le nostre 
armi. Ma dipenderà anche 
da quello che faranno loro. 
Non credo che si difende- 
ranno. Punto piuttosto sul- 
la nostra velocità, che fu 
l’arma vincente rispetto al- 
la loro. potenza nelle due 
gare dei quarti in cui supe- 
rammo la under 21 svede- 
se un anno e mezzo fa per 
l’eUropeo». 

Il ricordo del disastroso 3-0 
di quattro anni fa, proprio 
qui a Napoli, non turba il. ct. 
«Se è per quello, proprio 
qui io fui aggregato per la 
prima volta come aiutante 
alla Nazionale di Valcareg- 
gi nel novembre del '69. E 
venne uno squillante 3-0 
alla Germania democrati- 
ca: come cabala siamo pa- 
ril». 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


NAPOLI — Nazionapoli. Un 
terribile neologismo per con- 
densare il sapore tutto parte- 
nopeo di Italia-Svezia. Sotto 
il vulcano gli azzurri di Vicini 
e i tronfi vichinghi di Olle 
Nordin si giocano l’unico po- 
sto disponibile per l'Europeo 
1988. 

Dal giugno scorso, quando 
l’Italia conobbe la prima e 
unica sconfitta della nuova 
gestione sul terreno del Ra- 
sunda Stadion a Stoccolma, 
questo appuntamento rap- 
presenta la meta più attesa 
della stagione: occasione di 
rivincita e passaggio obbli- 
gato per meritarsi il viaggio 
in Germania nel giugno 
prossimo. 


In omaggia allo scudetto par- 
fenopeo, alle esplicite richie- 
ste degli azzurri, alla geopo- 
litica che governa spesso 
anche le povere cose del 
pallone, Vicini ha scelto lo 
stadio San Paolo per questa 
partita-verità. 

Non lo ha dissuaso nemme- 
no la cabala, con l’inquietan- 
te precedente del 15 ottobre 
'83, quando proprio al San 
Paolo l’Italia campione del 
mondo si sgretolò sotto i col- 
pi di maglio della Svezia di 
Arnesson: 3-0 per i vichinghi 
con doppietta di Stromberg, 
addio all'Europeo e pensio- 
ne assicurata per molti ex 
trionfatori di Spagna. 

Vicini finge di ignorare i ri- 
cordi, si appella al cuore del 
pubblico napoletano perché 
non fischi il suo Giannini, re- 
gista senz'anima, regala al 
San Paolo quattro beniamini 
(Ferrara, Francini, Bagni e 
De Napoli), chiede a una città 
intera di mobilitarsi per una 
causa azzurra che non è 
quella del Napoli. 


Così si prepara una gigante- 
sca sceneggiata tricolore, 
capace di mettere a tacere, 
almeno per qualche ora per- 
fino la crisi idrica che attana- 
glia Napoli da giorni. In città 
fa caldo, intorno:ai venti gra- 
di, i distributori ufficiali han- 
no perso le tracce di cinque- 
mila biglietti, il bagarinaggio 
diventa norma, ma: c'è da 
pensare che il San Paolo sa- 
rà colmo in ogni angolo. Un 
coro da ottantamila persone 
per un incasso di 1.200 milio- 
ni. 

L'Italia ha vissuto la sua vigi- 
lia in Paradiso. Così si chia- 
ma il campo di Soccavo, abi- 
tuale ritiro del Napoli e, per 
l'occasione, sede del clan 
nazionale. Ma di etereo, ra- 
refatto e sereno in questa at- 
tesa c'è ben poco. 

La settimana azzurra ha ag- 


giunto nuove inquietudini a 
quelle. che già assillavano 
Vicini. Nel giro di pochi gior- 
ni il ct ha perso la preziosa 
esperienza di Cabrini, visto 
rimesso in discussione. il 
proprio contratto dall’avven- 
to di Matarrese alla guida 
della Federcalcio, ha dovuto 
fronteggiare lo scomodo ca- 
so-Bagni, con l’assurdo si- 
lenzio stampa faticosamente 
interrotto. Poi le contestazio- 


ni di Maldini per il figlio » 


«scippato» alla sua Under; 
infine i fischi e gli improperi 
a Giannini dei tifosi napole- 
tani. 

Così un match di per sé deli- 
catissimo, diventa una tappa 
fondamentale per il domani 
azzurro. Senza peccare di 
esagerazione, c'è da crede- 
re che una sconfitta contro 
gli svedesi farebbe vacillare 
gravemente la panchina del 
ct, nonostante il prezioso la- 
voro condotto fino a oggi e i 
brillanti risultati ottenuti. 
Non bastassero le tensioni 
psicologiche che gravano 
sull’Italia, ecco seri problemi 
di assetto a preoccupare Vi- 
cini. Contro la Svezia, per 
una serie di circostanze for- 
tuite, giocherà una difesa 
mai collaudata nel suo as- 
sieme, con Ferrara difensore 
centrale al posto dell’interi- 
sta Ferri (infortunato) e Fran- 
cini con la maglia numero 3 


TV 2, 14.30 
Squadre 
in campo 


Italia 
Svezia 
Zenga 1 Ravelli 
Bergomi 2. Nilsson 
Francini 3 Hysen 
‘ Baresi 4 Larsson 
Ferrara .5 Persson 
Bagni 6 Thern 
Donadoni 7 


Stromberg 
De Napoli 8 Pryiz o 
Altobelli 9 B. Nilsson 
Giannini 10 Ekstroem 
Vialli 11 Pettersson 


Vicini c.t. Nordin 


In panchina 
Tacconi 12 Moeller 
Maldini 19 Fredriksson 
De Agostini 14 Limpar 
Ancelotti 15 Gren 
Mancini 16 Corneliusson 


Arbitro: Prokop (Rfg) 


ISO ROE OSE ETTI Peo ostia 
pat sei fer si 


che fu di Cabrini. Entrambi 
hanno alle spalle prestazioni 
di buon livello in nazionale, 
ma le loro apparizioni sono 
state per lo più episodiche e 
nel corpo di una difesa già 
ben assestata. 

Contro una Svezia che appli- 
ca la zona, che gioca a fola- 
te, che inserisce senza solu- 
zione di continuità Strom- 
berg, Prytz e perfino i difen- 
sori in zona-tiro, c'è da pen- 
sare che il compito della gio- 
Vane retroguardia azzurra 
sarà durissimo. Fondamen- 
tale, a questo proposito, di- 


venterà l'apporto di Baresi e - 


Bergomi, i due veterani del 
gruppo, i soli superstiti, as- 
sieme a Bagni, dell'inglorio- 
so 0-3 di quattro anni fa. — 
Nata brillante e. fantasiosa, 
spettacolare e. scintillante, 
l’Italia di Vicini sembra ora 
preda di una pericolosa in- 
voluzione, che l’ha portata a 
un gioco più cauto e specula- 
tivo. E' una tendenza affiora- 
ta nel febbraio scorso in Por- 
togallo (vittoria per 1-0 con 
gol di Altobelli), si è rafforza- 
ta nella tournée al Nord (0-0 
con la Norvegia e 0-1 in Sve- 
zia), si è riproposta in autun- 
no con lo stiracchiato suc- 
cesso sulla Jugoslavia a Pi- 
sa e il pallido 0-0 di Berna. 
Unica eccezione, lo show di 
Zurigo contro l'Argentina 
campione del mondo. 


E' una linea di tendenza che 
la nazionale è chiamata a 
sovvertire proprio neli’occa- 
sione più delicata. Oggi an- 
che il calcolo potrebbe pre- 
miare. Contro la Svezia uno 
0-0 avrebbe il sapore del 
successo ai fini della classifi- 
ca, perché taglierebbe fuori 
gli scandinavi dalla corsa al- 
l'Europeo. 


Ma speculare contro i guer- 
rieri di Nordin non sarebbe 
saggio: l’Italia ha una sola 
via autentica alla qualifica- 
zione, quella di governare il 
gioco. Resta da vedere se 
potrà farlo, 


Vicini fida molto sugli estri e 
sulla. velocità di Donadoni, 
troppe volte spento e incolo- 
re in maglia azzurra, ma tie- 
ne nascosta in panchina 
un'arma .in più: Roberto 
Mancini, l’uomo più in forma 
di tutto il circolo azzurro. 


Gli svedesi che il ct Nordin, 
con eccesso di orgoglio, di- 
pinge sicuri vincitori, hanno 
il vantaggio di una lunga 
consuetudine di gioco (fanno 
gruppo da cinque anni), han- 
no «spie» del valore di Hy- 
sen, Ekstroem, Stromberg 
che conoscono a fondo il cal- 
cio italiano, un rendimento 
assoluto che li colloca ai pri- 
mi posti in Europa. 
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ITALIA-SVEZIA /INORDICI È 
Zona, pressing e aggressività 


L’allenatore Nordin conta in un 


NAPOLI — Ultimo allena- 
mento in scioltezza, un'ora 
di giri di campo e partitella, 
brevi interviste, serata in 
albergo, a Posillipo, per 
trovare dinanzi il panora- 
ma di Napoli la concentra- 
zione giusta: la Svezia ha 
vissuto così il pomeriggio 
del giorno più lungo, quello 
della vigilia. 

Nordin finalmente rende 
ufficiale una decisione che 
— lo si è capito solo ora — 
aveva già preso il 14 otto- 
bre scorso, il giorno di Sve- 
zia-Germania occidentale. 
Dentro Thorn e in panchina 
Corneliusson, in campo 
anche Pettersson — che il 
commissario tecnico con- 
sidera una punta ma che, 
in pratica, è un centrocam- 
pista con spiccate doti’ 
fensive — e in panchina il 
capitano dalla lunga mili- 
zia, Stig Fredriksson che 
aveva appena dato l’an- 
nuncio che quella di oggi 
sarebbe stata la sua ultima 
partita in nazionale. 
Probabilmente, invece, la 
lunga strada del trentunen- 
ne terzino esterno dell’Ifk 
Goterborg si'era già inter- 
rotta il 14 ottobre contro la 
Germania federale. Ora 
Fredriksson tornerà a gio- 
care nel Goteborg e si de- 
dicherà, forse con maggi 
re impegno, alla sua atti 
tà principale, quella di diri- 
gente d'azienda. 

Nordin, a fine allenamento, 
spiega le sue scelte. «Con- 
tro la Germania occidenta- 
le feci debuttare Thorn e ri- 
masi piacevolmente sor- 
‘preso dalla sua prestazio- 
ne». 

Ciò che maggiormente il 
tecnico svedese apprezzò 
nel giovane centrocampi- 
sta del Malmoe fu l'intesa 
perfetta con Bjorn Nilsson. 
«Perché non dovrei sfrutta- 
re ancora questa intesa?». 
La presenza in campo con- 
temporanea di Thorn e di 
Pettersson esclude, auto- 
maticamente, il capitano 
Fredriksson. La fascia an- 
drà al fiorentino Hysen il 
quale, da quando è in,Ita- 
lia, si è evidentemente abi- 
tuato a tenere nella giusta 
considerazione l'aspetto 
scaramantico della vita. 
«Ho fatto il capitano in na- 
zionale cinque volte e non 
abbiamo mai perso. In oc- 
casione delle uniche due 
sconfitte . della gestione 


Stromberg, lo svedese 
dell'Atalanta, il pericolo 
numero uno per l’Italia 


Nordin — quella con l’Au- 
stria a Salisburgo e l'ulti- 
ma con il Portogallo a Stoc- 
colma, non portavo io la fa- 
scia». 

Oltre che sull'abilità tecni- 
ca di Thorn, Nordin, a 
quanto pare, fonda molte 
delle sue speranze sull'a- 
bilità di trequartista di Ste- 
fan Pettersson, 24 anni, im- 
piegato di banca, che gioca 
nella squadra dei campioni 
di Svezia del Goteborg. 
L’anno scorso stava per 
Sbarcare a Firenze. «Spero 
che la Fiorentina mi voglia 
ancora». 

Oggi potrebbe essere una 
buona occasione per met- 
tersi in mostra, considera- 


successo dei suoi 


to che a fine anno l’Italia 
dovrebbe aprire le frontie- 
re al terzo straniero. Ma 
Pettersson non pensa al 
suo interesse personale. 
«Conta solo il risultato e, 
dunque, che la Svezia bat- 
ta l’Italia. Gli azzurri gio- 
cheranno per vincere ma 
non per questo noi modifi- 
cheremo la nostra tattica». 
Zona totale, pressing, ag- 
gressività a centrocampo, 
inserimenti di Pettersson: 
queste le basi sulle quali 
Olle Nordin spera di pog- 
giare la sua vittoria. | fe- 
steggiamenti nel ristorante 
di Formia, comunque an- 
drà a finire, cisaranno. 
Venerdì Nordin aveva det- 
to che una qualificazione 
della sua nazionale alla fa- 
se. finale degli europei 
avrebbe un significato ben 
più importante del fatto cal- 
cistico in sé e per'sé. leri 
Stromberg lo ha smentito: 
«Se. vinciamo o perdiamo 
la vita in Svezia non cam- 
bia». 

A mano a mano che si avvi- 
cina l’ora della partita sale 
la ‘tensione anche tra gli 
imperturbabili scandinavi. 
Il tempo delle passeggiate 
per le strade di Formia è fi- 
nito. La visione dello stadio 
«San Paolo» con le tribune 
vuote forse lascia il segno. 
Pettersson non vuole farsi 
condizionare prima ancora 
che cominci la partita. Gli 
dicono che ci saranno qua- 
si 90 ‘mila persone sugli 
spalti, tutte pronte a tifare 
rumorosamente per l’Ita- 
lia. «Che bello... mi diverti 
rò tantissimo». 

Il pareggio tra Portogallo e 
Svizzera nella partita gio- 
cata l’altra sera, avendo ta- 
gliato matematicamente 
fuori i lusitani dalla lotta 
per la conquista del primo 
posto nel girone, avvantag- 
gia, in un certo senso, l'Ita- 
lia. 

Nordin, tuttavia, non si 
crea problemi. «Il risultato 
non cambia di una virgola 
il nostro pensiero sulla 
partita con l’Italia». 
Secondo il Nordin-pensie- 
ro, la Svezia della partita di 
andata potrebbe bastare 
per far fuori l’Italia dall’eu- 
ropeo. «Meglio ancora 
quella che ha giocato il 14 
ottobre scorso contro la 
Germania occidentale. 
Giocando in questo modo 
vinceremmo certamente». 


ERG.2700 STAZIONI IN UN SOFFIO. 


to italiano, ha 


petrolifero 
italiano. 


moderna che 


doppia scelta 


In un breve arco di tempo la ERG 
ha integrato la sua struttura, ori 
ginariamente quasi esclusiva- 
mente rivolta alla raffinazione, 
con quella di distribuzione ac- 
\ quisendo la rete Elf e ponen- 
Ydo i suoi colori su quella del- 
la Chevron Oil Italiana. 
Oggi sotto .il marchio 
ERG. vive una realtà 


competenza nel 
clientela. Un'or- 


avanzate ten- 
«blico automobilistico, offrendo una 


| Su tutte le strade d’Italia la ERG, 
il più grande gruppo petrolifero priva- 


oggi completato la sua 


trasformazione, portandosi con 2700 
punti vendita ai vertici del panorama 


ommerciale che ga- 
& rantisce il più ‘alto li- 
vello tecnologico 
| nella fase produt- 
tiva, la massima 
agilità ed effi- 
cienza sul piano 
» distributivo, di- 
namicità e 
servizio alla 
ganizzazione 
adatta alle 
denze del pub- 


si 


tra i lubrificanti tec- 


nologicamente più validi e adatti al- 
le vetture europee. 

ERG. In un soffio 2700 stazioni, 
una realtà commerciale privata inte- 
ramente italiana al servizio dell’au- 
tomobilista italiano. 


Sab. 
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Sport 


Padova-Triestina? Per Ferrari 
«una partita come le altre» 


GIUDICE 
Squalifiche 


confermate 


MILANO — La commis- 
sione disciplinare della 
Lega calcio professioni- 
sti ha revocato la squali- 
fica di una giornata del 
campo del Taranto, tra- 
sformandola in una/am- 
mena di 20 milioni. Ha 
invece. confermato la 
squalitica di una giorna- 
ta dei campi della Cre- 
monese e del Catanzaro. 
La partita di domani fra 
Cremonese e Catanzaro 
‘si disputerà dunque sul 
‘neutro di Como. 
La disciplinare ha con- 
fermato la squalifica di 
tre giornate a Terrace- 
nere (Bari) e di due gior- 
| nate a Valigi (Padova) e 
Bivi (Triestina). Ha inve- | 
ce ridotio da due a una 
‘giornata la squalifica ad 
: Argentesi (Brescia). 
LE' stata confermata l’am- 
menda di 25 milioni al 
Catanzaro ed è stata tol- 
ta la diffida alla Triesti- 
‘na, confermando l’am- 
menda di 16 milioni. 


PADOVA 
Casagrande 
incerto 


PADOVA. — . Prosegue 
‘con qualche intoppo la 
preparazione del .Pado- 
‘va in vista della partita di 
domani con la Triestina. 
Nel nuovo centro che sta 
‘sorgendo a Bresseo, sui 
colli Euganei. 
‘'Preoccupano le. condi- 
zioni di Casagrande an- 
‘cora fermo per una di- 
storsione a una caviglia; 
la sua presenza in cam- 
‘po contro la squadra giu- 
liana è quanto mai incer- 
‘ta. Problemi anche per 
« Piacentini, uscito anzi- 
i tempo dal campo per 
una botta alla testa nella 
partita amichevole:che i 
biancoscudati hanno di- 
sputato l’altro giorno in 
provincia. Stanno recu- 
perando bene invece 
Fermanelli, Longhi, Za- 
nin e‘Desolda. Sicura- 
mente mancherà Valigi. 
Sarà sostituito dal giova- 
ne Desolda, acquistato 
la scorsa settimana dal 
Como. 


‘SETS 


La prima volta 


del trainer alabardato 


nel derby triveneto, 


e contro Buffoni 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


«Non considero un derby, la 
prossima partita; ma dicen- 
do questo non intendo snob- 
bare alcuno. E' la semplice 
constatazione che per me è il 
primo incontro con il Pado- 
va, da giocatore e da allena- 
tore. Una squadra come le 
altre il Padova, una partita 
come le altre quella che ci 
attende. Se poi il suo allena- 
tore è un amico, è un discor- 
so che va al di fuori del fatto 
sportivo. Ma soprattuto devo 
ribadire, come per la partita 
con l'Udinese: di rilevante, 
‘anche se non è occasionale, 
sono i due punti in palio. E' la 
cosa più importante per me e 
perla mia squadra, in questo 
momento». 

Enzo Ferrari la butta giù 
così. Del resto, per prosegui- 
re il discorso in toni altret- 
tanto pacati, è pronto ad ag- 
giungere che in questo cam- 
pionato non bisogna correre 
dietro. alle imprese delle 
squadre per etichettarle su- 
bito grandi. «Il Padova — ha 
detto — ha vinto le prime tre 
partite, poi si è inceppato. 
Perché nessuna squadra ha 


la marcia in più, rispetto alle . 


altre. Il Catanzaro ha perso 
domenica la prima partita? 
Mettiamo che perda anche la 
prossima partita con. la Cre- 
monese, e dove finisce? Per 
questo mi. sono arrabbiato 
dopo Piacenza: . abbiamo 
perso una partita che dove- 
vamo vincere. E vincendola 
avremmo preso lo slancio 
per un grandissimo campio- 
nato...». 

Portato il discorso sull’as- 
senza di Bivi, Ferrari scanto- 
na con eleganza. «Paghiamo 
il protagonismo di certi per- 
sonaggi — spiega —. Ma 
d'altra parte siamo inseriti 
nel sistema e non è possibile 
ribellarsi a esso. Purtroppo 
quest'anno siamo trattati 
particolarmente male, e lo 
dico anche se non ho l’abitu- 
dine di piangere. Manca Bi: 
vi? Devo aspettare le ultime 
ore per decidere, anche se 
non ho molte alternative, ov- 
viamente». 

— C'è anche il problema Pa- 
pais, da tenere presente. Il 
giocatore in settimana non si 
è quasi allenato... 

«Prima di domenica in tutto 


avrà effettuato due allena- 
menti leggeri. Sono convinto 
che con il fisico sia senz'al- 
tro pronto; spero che lo sia 
anche psicologicamente, 
perché il freno” che ha do: 
vuto sopportare è stato rile- 
vante. Un giocatore come lui 
è ‘importante, nel nostro 
schieramento. 

E' da segnalare, anche per 
diradare gli allarmismi che 
di solito sono legati a partite 
di questo genere (quella con 
l’Udinese, con lo spiegamen- 
to di forze dell’ordine predi- 
sposto per l'occasione, è sta- 
to. sintomatico a. proposito) 
che uno sforzo comune, di 
pacificazione degli animi è 
stato fatto dai rappresentanti 
delle due tifoserie. Nella 
mattinata di domani a Pado- 
va avverrà un incontro pres- 
so Prato della Valle, in cui 
saranno formulati i propositi 
di una cavalleresca parteci 
pazione sugli spalti all’even- 
to dell’Appiani. Le premesse 
sono lodevoli, è da sperare 
che non ci siano stonature da 
parte-di quei gruppi di tifosi 
che solitamente sfuggono a 
ogni disciplina. È 
L'allenamento di ieri pome- 
riggio si è disputato all’«Er- 
vatti» sotto una pioggia bat- 
tente. Papais si è allenato a 
parte, Bivi si è impegnato più 
di tutti, encomiabilmente, vi- 
sto.che domani sarà a riposo 
forzato, piccoli guai fisici per 
Poletto («Botte da orbi. ho 
preso — ha commentato — 
nel senso che chi mi ha tirato 
un calcio non ne sapeva la 
destinazione»), lavoro più in- 
tenso per i due portieri Cor- 
tiula e Gandini, bombardati 
da Burlando, Cinello, Bivi e 
Ferrari. Stamane la rifinitu- 
ra, sempre a Prosecco. Par- 
tenza in pullman alle 17, con 
pernottamento alla periferia 
di Padova. 


Nella quarta. giornata. deli 
campionato nazionale «Pri- 
mavera» la Triestina affron- 
terà oggi 14 al «Cosulich» di 
Monfalcone (ore 14.30) il Ria- 
cenza. Il tecnico alabardato 
Del Grosso ha convocato i 
seguenti giocatori: Valzano, 
Drigo,  Cernecca,  Babuin, 
Mayer, Tiberio, Luce, Caso- 
nato, Marchesan, Pasquali 
ni, Vascotto, Braico, Dusso- 
ni, Schiraldi, Milanese, Po- 
letto. 


A 
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DOMANI UDINESE-PARMA 
Fontolan non ce la fa 


Sicuro invece il rientro di Graziani 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — «Non ce la 
faccio proprio». leri Davi- 
de Fontolan ha dato for- 
fait. Il ginocchio. operato 
(subì l'asportazione di una 
cisti) non gli dà tregua. Il 
biondo attaccante si aggi- 
ra nell’accogliente salone 
del Palace hotel di Gorizia 
con una borsa di ghiaccio 
in mano e tanta rabbia in 
corpo. Nemmenola piace- 
vole musica in sottofondo 
riesce a regalargli un po’ 
di tranquillità. «Dopo l’a- 
michevole con la Pro Gori- 
zia stavo bene, anzi ero 
proprio contento per come 
erano andate le cose. Poi, 
a freddo, il dolore si è ri- 
fatto sentire. E ora sono 
qua; sapendo di non poter 
giocare». Lui, tra l’altro, ci 
teneva particolarmente a 
questa gara con il Parma. 
Non ci'sono soltanto i pro- 
blemi dell'Udinese da 
cancellare con. qualche 
gol, ma anche un recente 
passato che non si può di- 
menticare. E il suo passa- 
to ha i colori gialloblù del- 
le maglie del Parma. «Ci 
tenevo da pazzi a questa 
partita, una partita che 
non sarà facile pernoi, an- 
zi. Il Parma è infatti squa- 
dra che sa il fatto suo, ca- 
pace di creare mille pro- 
blemi agli avversari». 

Il ritiro intanto si snoda se- 
condo ritmi mollemente 
consueti. L'allenamento in 
mattinata (oltre a Fontolan 
ha issato bandiera bianca 
anche Criscimanni bloc- 
cato dal mal di schiena), il 
riposo al pomeriggio e in 
serata, subito prima di ce- 
na, il videotape delle par- 
tite precedenti da studia- 
re, da analizzare per cer- 
care gli errori commessi 
fino a oggi, Insomma, nes: 
suno scossone, e l'unico 
diversivo se l'è preso Mi- 
lutinovic che dopo pranzo 
ha fatto un salto oltre con- 
fine per comprare i gior- 
nali jugoslavi e per fare 
una telefonata ai parenti 
in Serbia: la prossima set- 
timana arrivano in Friuli 
moglie ‘e figlioletta ed è 
l'occasione buona per or- 
ganizzare una festa di fa- 
miglia. 

E' un Milutinovic tutto 
sommato tranquillo quello 
che guida la comitiva 


per darvi sempre il meglio alle migliori con- 
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello. 
per festeggiare i successi del 1987 è acco- 
gliere degnamente, e in anticipo, il 1988: 
in compagnia della mitica Golf, dellaspaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren- 


bianconera in questa per- 
manenza a Gorizia. Un Mi- 
lutinovic per nulla pentito 
di essere venuto a Udine, 
mancano solo i risultati, 
commenta, ma presto ver- 
ranno: il potenziale di 
questa squadra, ripete, è 
notevole. Un po’ perché 
deve (è pur sempre l’alle- 
natore), un po’ perché ci 
crede. veramente, Bora 
riesce a convincere sem- 
pre i suoi interlocutori. 
Anche se fino a oggi i ri- 
sultati di tanto scrivere 
sulle lavagnette non si so- 
no ancora visti... 


E allora torniamo ai pro- 
blemi di questa Udinese, 
che malata è davvero (al- 
trimenti perché venire in 
ritiro?). Davide Fontolan 
non ‘ha dubbi e insiste 
sempre su quel tasto, sul 
quale intanti si sono acca- 
niti fino a oggi. «E' una 
questione di mentalità — 
dice guardandosi quel gi- 


nocchio che non gli dà tre- - 


gua —. Insomma, ci si 
sente superiori e si finisce 
per il pagare. 


E mentre si parla, il pen- 
siero non può non andare 
alla formazione che ve- 
dremo domani in campo: 
per un Fontolan con. il 
ghiaccio sul ginocchio, c'è 
un Graziani che invece 
scalpita e si sente davvero 
bene. Capitan Ciccio è 
pronto a scendere in cam- 
po con la maglia numero 9 
sulle spalle. Con chi farà 


coppia? «Beh, Vagheggi 


lo conosciamo bene, or- 
mai, non ha bisogno di 
commenti. Quanto a Rus- 


. so, contro la Pro Gorizia si 


è mosso, si è impegnato 
molto, facendo anche ve- 
dere cose interessanti. Gli 
manca il riferimento con i 
compagni, è apparso per 
certi versi un pò spaesato: 
mafion poteva essere di- 
versamente», spiega Fon- 
tolan che ha seguito il se- 
condo tempo dell’amiche- 
vole di giovedì da bordo 
campo. Insomma, al fian- 
co di Graziani dovrebbe 
andare angora Claudio 
Vagheggi, mentre a Russo 
spetterebbe un posto al 
fianco di Marino Lombar- 
do in panchina. 

Oggi, sul campo di Strac- 
cis (e ci si augura senza 
tanta pioggia), allenamen- 
to. di rifinitura. 


Atalanta-Barletta 
Bari-Taranto 
Cremonese-Catanzaro 
Lazio-Arezzo 
Lecce-Brescia 
Messina-Genoa 
Modena-Piacenza 
Padova-Triestina. 
Sambenedett.-Bologna 
Udinese-Parma 
Foggia-Salernitana 
Francavilla-Campobasso 
Afragolese-Nola 


l.acorsa:. t.oarrivato 1x1 
2.0 arrivato _x12 


t.o arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2.a corsa: 


222 
x12 


3.acorsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


1.0arrivato xi 
2.0 arrivato _1x 


4.a corsa: 


1.0 arrivato 1x 
2.0 arrivato xi 


5.a corsa: 


f.oarrivato ix 
2.0 arrivato _x1 


6.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


7.a corsa: 


8.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


La Tris 

4-10-17 

Il totalizzatore ha paga- 
to: 127; 65, 44, 120; 
(1.924). Ottima la quota 
della combinazione vin- 
cente (4-10-17): lire 
15.841.660. 


BASKET. E’ amaro da di- 
gerire il primo spicchio di 
America '87 per il basket 
italiano. L'esordio di Dur- 
ham, contro.Duke Univer- 
sity, ha spazzato via le il- 
lusioni. Duke University 
batte Italia 98-79 (44-43). 
Duke: Cook 3, Snyder 5, 
Brickey 15, Koubek 4, Ab- 
delnaby 7, Strickland 5, 
Smith 22, Ferry 24, Buring, 
Henderson 7, Buckey 2, 
King 4. Italia: Gentile 7, 
Magnifico 11, Dell’Angelo 
11, Bosa, Brunamonti 4, 
Vescovi, Riva 24, Moran- 
dotti 5, Costa 6; Careaa 1, 
Della Valle, Bargna 8, Ru- 
sconi 2, n.e.: Niccolai e la- 
copini. La prima riscossa 
oggi (19.30 locali, le 2.30 
italiane di domenica) a 
Lawrence contro Kansas 
ARBITRI. Gli arbitri Alfio 
Nelli e Roberto Pasetto so- 
no stati sospesi per una 
gara di campionato dal 
«Cuia» in relazione alla 
gara Bancoroma-Tracer 
dell'8 novembre scorso, in 
quanto gli arbitri hanno 
adottato la decisione di 
sospendere la partita .ad 
un secondo dal termine 
senza il rispetto delle pro- 


nem 
SESREEZAZIAZCE 


lamento. 


cedure previste dal rego- 


Cestisti k.o. 
negli Usa 


DONNE. Partite e arbitri 
del campionato di serie A1 
di basket femminile. Oggi 
(ore 20.30): Carisparmio 
Avellino-Crup Trieste 
(Gambadoro e ‘Cumbo), 
Comense-Deborah Milano 
(De Agazio e, Monaco), 
Marelli Sesto San Giovan- 
ni-Universal Geneve Pa- 
lermo (Munerin e Testo- 
lin). Domani (ore 17.30): 
Sidis. Ancona-Primigi Vi- 
cenza (Bagnoli e Teodora- 
ni), Ibla Priolo-Unicar Ce- 
sena (Pascucci G.. e Pa- 
scucci P.), Primizie Par- 
ma-lbici Busto Arsizio 
(Chilà e Attardo), Felisatti 
Ferrara-Primax Magenta 
(Kutufa e Manuguerra), 
Giraffe Pool Viterbo-Flo- 
rence Firenze (Vidili e Fi- 
lippi). 


PALLAVOLO. Si giocano 
oggi gli incontri della 
quarta giornata del cam- 
pionato di serie A1 ma- 
schile di pallavolo. Ecco 
gli arbitri.  Giomo-Burro 
Virgilio (Pinotti-Donato), 
Eurostyle-Bistefani (Fave- 
ro-Fanello), Opel Cespa- 
da-Camst Zinella (Cam- 
mera-Cardillo), Panini-Ac- 
qua Zinella (Scirè-Traver- 
sa). 


SCHEMA. A Catania ad 
Etampes e a Londra, oggi 
e domani coppe del mon- 
do under 20 di scherma. 
L'appuntamento siciliano 
riguarderà gli spadisti. 
Trasferta francese, inve- 
ce, per le fiorettiste al ter- 
zo impegno di coppa. Infi- 
ne a Londra la Eden cup 
attende i fiorettisti. 


TENNIS. Grossa sorpresa 
al «Virginia slims» di Chi- 
cago. L'Americana Kate 
Gompert si è qualificata 
per i quarti di finale del 
singolare battendo in due 
set e con il punteggio di 
6/2, 7/6 ia cecoslovacca 
Hana Mandlikova, testa di 
serie numero due del ta- 
bellone. La Gompert, che 
occupa attualmente il ven- 
ticinquesimo posto nelle 
classifiche mondiali, avrà 
come prossima avversa- 
ria la sovietica Natalie 
Zvereva. 


PUGILATO. L'americano 
Roger. Mayweather ha 
conquistato il titolo mon- 
diale dei. superleggeri,' 
versione Wbc, battendo il 
detentore messicano Re- 
ne Arredondo per k.o. nel- 


la sesta ripresa a Los An- 
geles. 


FORMULA 1: GP D'AUSTRALIA 


Una Ferrari davanti a tutti 


Berger il più veloce nelle prime prove - Alboreto è quinto 


ADELAIDE — In terra di Au- 
stralia la Ferrari di Berger, 
vincitore due settimane fa 
del Gran premio del Giappo- 
ne, sembra decisa a conclu- 
dere alla grande la stagione 
1986-’87 di Formula uno. Nel- 
la prima tornata di prove uffi- 
ciali del Gran premio d'Au- 
stralia che si disputa domani 
(ore 4.30.su Raidue) sul cir- 
cuito cittadino di Adelaide, il 
pilota austriaco della casa di 
Maranello ha fatto segnare il 
miglior tempo percorrendo i 
3.778 metri del tracciato in 
un:minuto, 17,267 secondi al- 
la media di 176,070 chilome- 
tri orari. 

Se domani Berger avrà oltre 
alla ritrovata competitività 
del mezzo meccanico anche 
un po’ di fortuna potrà emu- 
lare l'ormai lontano primato 
di Gilles Villeneuve ed esse- 
re il primo ferrarista a vince- 
re due gran premi consecuti- 
vi dal 1981 a oggi. 

Alle spalle di Berger, che in 
cinquantun corse disputate, 
ha vinto sinora due gran pre- 


4. LA 


7 U, 


mi di Formula uno, troviamo 
la Williams-Honda del neo- 
campione del mondo, Nel- 
son Piquet. Note confortanti 
anche per Alboreto, quinto 
miglior tempo in 1'18”°578. 

Un gran premio senza punti: 
così potremmo definire la 
gara che si svolgerà domani 
sul circuito di Adelaide. L’ul- 
timo appuntamento della 
stagione '88 ha comunque un 


grande motivo di interesse: . 


la «resurrezione» delle Fer- 
rari. Enonè poco. Archiviato 
il titolo mondiale piloti (ap- 
pannaggio di Nelson Piquet), 
chiuso il discorso riservato 
alle squadre (l'alloro è anda- 
to alla Williams-Honda), la 
sola Ferrari ha qualcosa da 
ottenere: la credibilità. Dopo 
oltre ottocento giorni di di- 
giuno forzato la Casa di Ma- 
ranello ha riassaporato a Su- 
zuka l’inebriante gusto del 
trionfo. Il merito va a Berger 
(neoacquisto della Casa ros- 
sa), ma soprattutto al team 
tecnico. 

Ferrari. Pace non ancora fat- 


dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità di tutti 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 
cosa portera di buono il 1988, i Concessio- 
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito. - Ù 


ta nel team modenese dopo 
le roventi polemiche inne- 
scate dall’arrivo di Barnard 
Harvey Postlethwaite ha 
avuto la sua rivincita: dopo 
essere stato ghettizzato, il 
«decollo» delle due Ferrari è 
coinciso proprio con il suo ri- 
torno in auge. Come mai? 
Molte le risposte, ma tutto 
può essere riassunto nel rì- 
trovato rapporto di fiducia tra 
i vari tecnici e ingegneri, in- 
crinatosi a causa delle arro- 
ganze e delle ‘bizze di Bar- 
nard. L'esagerata «inglesiz- 
zazione» della squadra ave- 
va provocato molti malumo- 
ri. Postlethwaite, invece, pur 
essendo anch'egli britanni- 
co, ha saputo calarsi fin dai 
primi anni nella diversa real- 
tà della provincia italiana. 
Ma il successo è giunto an- 
che perché l’esperienza del- 
le. precedenti gare doveva 
prima o poi dare alcuni risul- 
tati. 

Sorge spontanea una do- 
manda: è più bravo Bergero 
Alboreto? Entrambi campio- 


77, 


Tutti i modelli 88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 


E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti di annunciare che hanno vinto una 
. grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi troverete ‘di colpo nell’anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la stagione ‘88; nuovi vantaggi economici, 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. i 


1.014 punti di vendita'e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


ni di razza, hanno caratteri- 
stiche diametralmente oppo- 
ste:. l'uno irruento, poco 
esperto, mosso da un entu- 
siasmo giovanile, l’altro più 
riflessivo, esperto, ma anche 
meno coraggioso e più sfor- 
tunato. Alboreto, comunque, 
si trova davanti a un bivio: o 
dare una dimostrazione di 
forza già domenica, oppure 
diventare di fatto la seconda 
guida di Maranello. 
Quali i miglioramenti della 
vettura modenese? Il telaio 
ora è più bilanciato e con- 
sente accelerazioni brucian- 
ti all'uscita delle curve più 
impegnative. Qualche pro- 
blema, invece, denuncia il 
propulsore a sei cilindri, de- 
finito troppo ruvido. Ma, co- 
me abbiamo detto, il telaio 
sopperisce a molte «defi- 
cienze»: le Ferrari corrono 
con un minore carico aerodi- 
namico sull'alettone, il che 
provoca un consumo limitato 
in. quanto c’è minore resi- 
stenza all’avanzamento. 

[ro. ca.] 


e locali - richieste affitto; 19 


4% 


Si sono ripresentati al. pubblico 


gli uffici della SPE nel palazzo del Tergesteo, 


dopo;i lavori di restauro che hanno 
conferito agli ambienti un aspetto 
accogliente e moderno. Per l'accettazione degli 
annunci economici, delle necrologie e degli 
avvisi commerciali, il pubblico ora 
può dunque recarsi nei rinnovati uffici 
‘con ingresso da via Einaudi 3/B 
e dalla Galleria del Tergesteo. 


Glberial 


SPE: di nuovo in via Einaudî 
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giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 


10 parole a cui va aggiunto il 


te, tel. 946290. 50024 


Gestetner Duplicatori Spa, via 


CENTRAL Gold compra oro ar- 


PRIVATO vende Prisma 1600 


mutuo. Consegna giugno. 


e _——-; 


3 " 18 per cento di Iva). DITTA spedizioni internazio- ini ja 3 a come nuova tel. 822717. A : 
munave ammessi anni DITA spedizioni nerazio: Gi Cesar IA Lucino (07: _ pento a pata superi: Cor-_ SO Copia BS e aree i AZIENDA agricola Togo 
ir Reano 3 i, nista dichiarante doganale pa- so Italia, 28. Primo piano. UNO 45 SL motore Fire 1986 «vista mare» affare i nauzer giganti pa- , TI 
l'interesse di più persone o Impiego e lavoro ; ? Aziende appartamento ultimo piano, Store belga. Tel. 0432/758216- 
enti, composti con parole arti- Richieste IRR SE î alta pro- Lavoro a domicilio vende Autocar Forti 4/ TRO arredato, 65 mq complessivi. © 756476. 110 
i ficiosamente legate o. comun- Moe ST a cChiesti scrivere Arligianat Auto, moto | 7 iau TA-844 ALA.A. FINANZIARIA veneta  Postauto coperto: 0431/430541 
que di senso vago: richieste di Isa È ; dettagliando a cassetta nr. igianato cicli VENDESI Golf GTI 8ineracon concede prestiti fino . 494 
danaro o valori e di francobolli LA si anche mezza giornata. Sa dae ACCONTO minimo, prenota- soptional». Tel:.730317 ore pa: 50/000,000. 10.000.000 24 rate | BIBIONE occasionissima i Matrimoniali / 
per la risposta. 3 9 ; A.A.A: DEMOLIZIONE ritira 7SD da 480.000 60rate da 230.000. presa vende ultimo trilocale / 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


Telefono 300590. 50023 
UOMO referenziatissimo of- 
fresi ore mattino pulizie dome- 
stiche. Telefonare 821493 ore 
serali. 111 


NEGOZIO centrale assume 
commessa conoscenza lingue 
slave. Massima età anni 35. 
Allegare foto e referenze, scri- 
vere a cassetta n. 7/I Publied 


zioni pellicce, consegna di- 
cembre. Laboratorio pellicce- 
ria Rosy via San Lazzaro 19, Il 
piano ascensore. Tel. 630859 
GIARDINIERE esegue pulizie 


macchine da demolire. Tel. 
566355. 6416 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Audi 80 GLS 1600 
"80, VW Golf GL 1100 !83/179..V. 


127 Sport nera 1981, 127 3 por- 
te 1050 autoradio perfetta, 
Panda 45 S 5 marce 1984. Ven- 
de Autocar Forti 4/1 828655. 
T.A.344 


Telefono 7362. 6443 
A.A. PRESTITI familiari ogni 
necessità in 24 ore confida snc 
tel. 64250. 6154 
A. ANCHE in firma singola fino 


mq 65 arredatissimo 
24.750.000 dilazionati 
25.000.000 mutuo. STESO! 
x 72 
LIGNANO Pineta «villetta bifa- 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 

solverla felicemente con seria ; 
amicizia, unione, matrimonio? - 
Rivolgetevi all'associazione . 


lavoro personale servizio - ri-  17.ENNE volonteroso cerca 34100 Trieste. 50030 iardini i i deli fpiicre x sti o ; een i ’ 
CRIGStO; 2 lavoro personale qualsiasi lavoro. Tel. 281505. AR ee Fabio Severo 52. 3 Roulott: 50 milioni in pochi giorni (5 mi- miliare» inserita bellissimo Azigna DRi narsencie 4 
servizio - offerte; 3 impiego e 50058 ; WAIT] 50074 Sr " _—_AUTOSALONE Catullo usato GUIDE lioni 24 ore). Tel. 040/390055. _ villagio con piscine; parco im-_dnche contatti internazionali. 
lavoro - richieste; 4 impiego e 22.ENNE militesente patente D Azienda vinicola provincia MURATORE esegue restauri selezionato: Fiat 127 ‘76/277, nautica, sport Nessuna spesa anticipata. presa vende: soggiorno, sog- BISTO i 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 


+ KD disposto anche viaggia- 


di Gorizia 


tetti appartamenti facciate 


Fiat 128 3p '77, Fiat Uno 45S 


CERCASI licenza drogheria + 


giorno estivo con caminetto, 
cucinino, 3 camere, 2 bagni, 


TANDEM sistema computeriz- | 


i tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- re. Tel.774578. 50070 ‘oli iati '83, Fiat Ritmo Cabriolet '83. V. BARCA a vela Rush di Jean- profumeria ‘eventuale zona 3 SE i i i 
micilio - artigianato; 7 profes- È ASSUME ; Le ua Marani Soma re Fabio Severo 52. 4 ‘neau metri 9.5 perfetta con 8 tel. 574080 ore negozio. 011 terrazze, giardino. Consegna sii nia i 
| sionisti - consulenze; 8 istru- Impiego e lavoro giavane diplomato massi- LIA ; BARCOLAUTO vendita e assi- vele, Renault 16 HPEB, frigo, FINANZIAMENTI in 24 ore per MAY9I0: 16.500.000 prenota- telefono 574090 È 6188! 
| zione; 9 vendite d'occasione; no 25/27 anni da adibire ad Vendit stenza Lancia Autobianchi. superaccessoriata, vendo 56 casalinghe, pensionati, dipen- zione + 39.500.000 dilazionati 3 b 
10 acquisti d'occasione; 11 Offerte ufficio vendite. Bnate Usato garantito: Delta GT '83, milioni con invasatura. Telefo- . denti, lavoratori autonomi da 1 + 35.000.000 eventuale mu- 
mobili e pianoforti; 12 com- Costituisce titolo preferen- d'occasione Prisma 1600 '85, Y10.4 WD '87, nare 0432/470301 497270 (uffi- a 25 milioni con rimborso inte- tuo. 0431/430480, 494 Diversi 


merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 


A.A.A. STUDIO legale assume. 


esperta segretaria e stenodat- 
tilografa. Scrivere a cassetta 
n. 1/i Publied, 34100 Trieste. 
90002 


ziale eventuali esperienze 
e lingua straniera. 


Scrivere a cassetta n. 9/i 
Publied - 34100 Trieste 


n — —_—_ 


VENDO 36 pezzi avorio fine: 
mente lavorato, zanne statuet- 
te elefanti. Tel. 0432-785911, 
108 


‘4/A, tel. 422911. 


Delta 4 WD '87, Thema Turbo 
S.W. '87, Panda 750 ‘86, Golf 
1100:'82, Arna SL '84, Saab 
900, Turbo '81. Via del Cerreto 
6457 


"PORTE Il Clan della 


cio). 103 
COMET 850 esente patente e 
immatricolazione superattrez- 
zato vendesi telefonare seral- 
mente 040-948448. 63471 


ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica, Serietà, cor- 


LIGNANO Sabbiadoro «vista 
mare» centralissimo, affare, 
vendesi appartamentino arre- 
dato 4 posti 34.000.000 tutto 
compreso. 0431/430480. 494 


e T_I 
CARTOMANTE riceve a Gori- 
zia e Trieste. Telefonare 0481-, 
30863. 568. 


5 porte, Una serie SI 
di ann di CSA Boi sedili, interam' 
bile allestimento scOzz8*". È 


siti di stoffa Kilt, al 


E \ei, sempre lei, 
mi (22 Km con VA 


Entra ora N 
resto della gamma °° 


TUTTO COMPRESO, 
PREZZO SCOZZESE. 


CHIAVI IN MANO 


Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobil * Prezzo versione ;3 porte. 


